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BELLEZZE 

della 

STORIA DI FRANCIA 


SEDICESIMO SECOLO 

Luigi XII salendo sul trono perdona 
a’ suoi nemici . 


Xjuigi XII fu il migliore de’nostri Re . 

1 principi del suo regno fecero presagire taU 
lo quello che se ne doveva sperare ; ’poieliè 
salendo sul trono , minorò le imposizioni di 
una decima parte , e confermò lotti gli uffi- 
ziali, che avevano servilo il suo predecesso» 
re , nelle loro cariche e ne’ loro impieghi . 
Alla morte di Luigi XI, Carlo Vili che do- 
veva succedergli , non essendo ancora in etk 
di tener le redini del governo , furono que- 
ste affidate ad Anna di Francia di lui sorella, 
sposa di Pietro di Bourbon, signore di Beao- 
)en . Questa ultima disposizione di Luigi XI 
era divenuta la causa di una guerra civile, 
di cui profittando Luigi , allora duca di Or- 
leans , aveva tentato d’ impadf onirsi dell’ wi* 
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toriii . In conseguenza degli arvenimenli 'di 
questa guerra civile Luigi, divenuto'prigionie- 
ro , si era veduto condannato a soffrire tutti 
i rigori della prigionia la più dura . Quando 
fu Re , alcuni cortigiani gli consigliarono ii 
vendicarsi di quei , che in tale occasione si 
eran mostrati suoi nemici , e specialmente de' 
la Tremouille , che l’aveva fatto prigioniero 
nella battaglia di Sant Aubin \ raa Luigi ri- 
spose ; ,, Un Re di Francia non vendica i 
tOGti di un duca d' Orleans^ se la Tremouil- 
le ha ben servito il suo padrone contro di 
me , egli servirà la mia persona del pari coa- 
tro quei che fossero tentali di turbare lo 
£lato . 

Quando gli fa presentata la lista degli 
nffiziali del Re suo predecessore , segnò con 
nua croce rossa i nomi de' suoi nemici i più 
accanili, senza dichiarare altrimenti le s<ie in. 
tenzioni . Dessi ne furono avvisati, e leraen* 
do che il gastigo non- sì limitasse alla perdita 
dei loro uflzzj , sì nascosero ed impiegarono 
de' possenti protettoci onde ottenere il loro 
perdono : ,, Nell' apporre al loro nome il 
suggello della redenzione ( disse Luigi ) ho 
creduto di avere annunziato nsollo chiarariien* 
te t che tutto era perdonato ; Gesù Cristo è 
morto per loro come per me „ . 

Un cortigiano gli dimandava U confisca 
dei beai di un ricco abitante di Orleans f il 
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quale si era apertamente dichiarato contro di 
lui prima della, sua esaltazione al trono; ,, Io 
non era Re ( rispose il principe ) quando 
egli mi ha offeso ^ ora poi nel divenir Re , 
sono divenuto suo padre j e perciò debbo 
perdonargli e difenderlo ,, . 

Buona fede e generosità dì Lotai XII. 

Luigi Xl[, e Ferdinando Re di Spagna* 
sì facevano la guerra , a cagion del regno di 
Napoli. Ferdinando, meditando una perSdia* 
che non poteva effettuarsi se non dopo qual« 
che tempo , spedi in Francia T arciduca Fi- 
lippo suo genero per tenere a bada il Re * 
mediante certe proposizioni di pace . L'arci- 
duca era di buona fede, e credeva sincero il 
trattato di cui era stato incaricato . Quando 
si scopri la perfìdia di Ferdinando, l'arcida- 
ca sudetto si diede in preda al più violento 
dispiacere , raccontò le istanze che il di lui 
suocero gli aveva fatte , per indurlo a inca- 
ricarsi di una tale trattativa , produsse le di 
lui istruzioni , e supplicò il Re di esaminare 
egli stesso , se si aveva contravvenuto in ve- 
run punto , implorando pel rimanente la sua 
giustizia e la sua clemenza . Luigi ,* offeso 
che questo principino potesse crederlo capa- 
ce di una vile condotta , rispose ch'egli non 
puniva l' innocente per il reo * che l'arcidn* 
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ca era venuto ne' suoi Stati dietro la fede 
del giuramento ; ch'egli poteva soggiornarvi, 

0 andarsene via con tutta liberta , secoudo 
che egli lo g udicasse a proposito : ,, lo amo 
meglio ( soggiuDs'egli ) perdere , q.uands sia 
d' uopo un regno , la cui perdita dopo tutto 
può essere riparala , che di perder T onore , 
il quale non si ripara giammai „ . 

Gli Stati generali conferiscono a Lutai 

XII il titolo di Padre del Popolo. 

Il discorso con cui 1’ oratore degli Stati 
generali ofTeri nel t5o6 , il titolo di padre 
del popolo a Luigi XII, fark conoscere tutti 

1 beoefizj, che la nazione aveva gik ricevuti 
> da lui sino a quest' epoca : Sire ( disse que- 
st' oratore ) fin dalla vostra iucoronazione a- 
vete saputo, mercè la vostra sagacità, dissipa- 
re le calamita, ch'erano sempre parale inse- 
parabili da un nuovo regno ^ colla vostra ma* 
gnanimitk avete rincorato quei, che tremava- 
no di avere incorso la vostra indigaaaione ; 
come immagine di Dio sulla terra, avete ven. 
dicalo i vostri torti con dei benefìzj j qual 
padre comune , non avete veduto in tutti i 
vostri sudditi che de' figli afiezionali e sotto, 
messi . In vano de' vicmi gelosi , fondandosi 
sulle nostre solite discordie, si eran preparati 
a dare il guasta alle nostre pvoviocie 3 poiehè 
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balluti e respinti , han dimandato umilmente 
la pace . lu questi tempi di allarmi e di di- 
scordie , in cui le ordinarie rendite .della co- 
rona parevano insufficienti , voi avete alleg. 
giato il popolo ; le imposizioni sono state di- 
minuite di un terzo . Delle curo, molto più. 
gloriose han segnalalo i principi del vostro 
regno ; delle savie leggi hanno assicurato la 
fortuna dei cittadini ; sono stati troncati gli 
abusi che si erano introdotti fino nel santuario 
della giustizia ; e quello che i nostri padri 
non avrebbero osato uè prevedere, nè spe- 
rare, il bifolco è rimasto tranquillo ali'avvi- 
cinarsi del guerriero , e per servirmi dell* 
espressione di un profeta , il montone va sal- 
tellando in mezzo ai lupi , ed il capretto 
schermando fra le tigri . 'Quali ringraziamenti 
possono rendervi dei sudditi che voi avete 
protetti e arricchiti ! come mai soddisfaranno 
•He loro obbligazioni ? Degnatevi , o Sire , di 
accettare il titolo di Padre del Popolo ^ che 
i medesimi vi cooforncono per organo mio ,»• 

Coraggio di Luigi XII. 

Luigi XII mostrò specialmente il suo 
coraggio nella battaglia di Aignadel, vinta su i 
Yeneziani , avendo combattuto nei luoghi i 
più pericolosi . Alcuni di quei , che lo cir- 
condavano , avendogli rappresentato che si 


Digitized by Google 



IO 

esponeva di troppo , incapace egli stesso di 
paura , parve attribuire quesle rappresentan* 
te al timore eh' eglino avevano del pericolo, 
per Cai disse loro: ,, Non cimila, quei che 
han paura, si mettano in salvo dietro di me 
Una parola de la Tretnouille contribuì mol- 
to , secondo dieesi , ad eccitare 1’ ardore del- 
le truppe Francesi in questa giornata memo- 
rabile : „ Miei fìgli ( gridava questo guerrie- 
ro ai soldati ) miei 6gli , il Re vi vede „ • 

Luigi XII era avaro del sangue de’ suoi 
guerrieri . 

Questo principe quantunque fosse valo- 
roso , e non temesse la guerra , pure amava 
troppo i suoi sudditi per non curare la loro 
vita . Dopo la battaglia di Ravenna , la cui 
vincita aveva costato molto sangue si senù 
a dire : ,, Io bramerei di non aver più ua 
pollice di terra in Italia , e potere a questo 
presto far rivivere il mio nipote Gastone di 
Foix y e tutti i prodi che han perito con lui, 
Dio ci preservi dal riportare giammai siffat- 
te vittorie ,, \ 

Sua benevolenza verso i bifolchi. 

Voleva egli parimenti che si rispettasse- ' 
ro i campagnuoli , e che mai si facessero lo- 
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ro soffrir* dell* ressazioni . Un gentiluorao 
della sua caia avendo maltrattato un contadi» 
no, ordinò che li diminuisse il pane a que* 
ito uffìziale , e che solo gli sì passasse del 
vino e della carne . Il gentiluomo se ne dol- 
se , e Luigi XII gli dimandò se gli bastava- 
no le vivande che gii si passavano ; ed aveii* 
do r uflGziale risposto negativamente , il Re 
gli soggiunse : „ Perchè dunque siete voi sì 
poco ragionevole per. maltrattare quei eh* 
vi mettono il pane nella mano ,, ? 

Amore di Luigi XII per la giustizia . 

Il suo editto del, >499' eternamente com- 
mendevole , ha renduio la sua tnemoria cara 
a tutti quei che amministrano la giustizia , e 
a quei che 1’ amano . Ordinò egli mediante 
il sudetto editto , che si seguisse tempre la 
legge , malgrado gli ordini contrarj, che la 
importunità potrebbe strappare al monarca, 

/ 

Morte di Luigi XII . 

Quando i pubblici banditori annunziaro- 
no nelle strade di Parigi : E' morto il buon 
Re Luigi, padre del popolo^ tutti se ne af- 
flissero sommamente, e versarono torrenti dì 
lagrime . La desolazione deila capitale fu in- 
feriore a quella delle proviocie , e special- 
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mente delle campagne, deve Luigi era ve> 
rameote adorate. Quando egli passava pet 
una provincia , r contadini abbandonando i lo» 
ro lavori oraavtino le strade di verzure , e 
facevan risuonare l'aria delle loro acclamasio» 
ni ; dopo averlo veduto in un luogo , corre» 
vano a tutta lena per meglio contemplarlo 
un’ altra volta : nelle città , ove soggiornava, 
era ridotto per più ore a non poter’ uscire 
dal suo appartaineitto , tanto era grande I 4 
calca innanzi alla casa . Quei che polevau 
giungere a toccar la sua mula , la sua toga, 
i suoi stivali, baciavan le loro mani con tan- 
ta divozione come se avessero toccato delle 
sante reliquie . ,, E’ desso gridavano , che fa 
regnare la giustizia fra noi , che feconda le 
nostre messi , che ci ha preservato dalle ru- 
berie dei militari , e che il primo ci ha fat- 
to gustare le dolcezze della pace , e del- • 
la concordia ,, . Malgrado le guerre che 
sostenne questo buon principe, pure la po- 
polazione della Francia crebbe notabilmen- 
te sotto il di lui regno , in cui videsi anche 
fiorire la cultura ed il commercio , Que- 
sto aumento di ricClrCzze nazionali fu l’effetto 
non solamerKe de’savj regolamenti del mo* 
irarca , ma eziandio della sua attenzione a dar- 
li osservare , e della scelta delle persone cui 
ne affidava 1’ esecuzione . Non contento d’im- 
piegare tutte le precauzioni immaginabili per 


Digillzed by Google 



à3 

per fare delle Luone scelte , assicuratasi dn 
se stesso della maniera ooa> cui era ammioio 
slrata la giustizia: tutte le 'tolte eh’ ei sog- 
giornata a Parigi , andata familiarmente ^ 
palazzo sopra la sua piccola mula , senza cor- 
teggio e senza essersi fatto annunziare , se- 
devasi fra i giudici, ascoltava le arringhe) 
ed assisteva a tutte le deliberazioni . • 

Eppure questo eccelleute principe trovh 
dei maldicenti fra i suoi sudditi ; perciocché 
le pubbliche sanguisughe non amano i sovra- 
ni , che si occupano dei dettagli del gover- 
no , che forzano i loro ufhziali ad adempire 
esattamente i dòveri delle lo^o cariche , e 
che garantiscono i semplici particolari dal- 
le vessazioni delle persone in carica ; ‘ ed il 
più grande elogio ohe possa farsi di Luigi XII 
si è, che i nemici delle sue virtù dimostraro- 
no scopertameule ed impunemente il catti- 
vo umore, che gli davano le medesime virtù. 
Si rappresentò il buon Re su i teatri dopo 
una malattia pericolosa , che aveva rniuaC- 
ciato i gìorui di Luiei , e che aveva cagio- 
nalo i più vivi tinioii e 1 più profonda 
afflizione a lutti i veri Francesi ; alcuni co- 
mici osarono produrlo sulla scena pallido - O 
smunto, colla testa involta dì salviette, e 
circondalo da medici, che consultavano fra lo- 
ro sopra la,' natura del suo male. Essendosi 
posti di accordo di fargli ingojare dell’ oro 
St, di Frane. 11 a 
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|^otaI)ile , l’iafermo tornar» a tenersi dritto 
sulla persona f e pareva di non soffrir più 
jdella infermità, che una sete ardente. Luigi 
jinfpimato dello stomachevole successo di que> 
sta farsa , disse freddamente ; ,, Amo molto 
meglio far ridere i cortigiani delia mia »va« 
Tizia, che di far piangere il mio popolo col- 
le mie profusioni Venendo egli esortato! a 
punire quei comici insolenti , disse : ,, No , 
perchè possono farci sapere delle utili verità ; 
lasciamo che si divertano , purché rispettino 
r onor delle dame ,, , 

Giorgio di Amboise. 

’ Lnigi XII ebbe un gran ministro nella per« 
sona di Giorgio di Amboise. „ Il Cardinal 
-d’ Amboise ( dice T abbate Beraldo ) senza 
■ possedere in supremo grado tutte le virtù 
che hanno segnalato i vescovi della primiti- 
va chiesa , ebbe nondimeno quelle che in 
tutti i tempi faran desiderare dei prelati , che 
gli siano paragonabili ; egli riunì d’ altronde 
tutte le qualità sociali e politiche , che for- 
mano i ministri ed t cittadini pregevoli : 
magnifico e modesto , liberale ed econo* 
mo , dotto e verace; gran personaggio dab- 
bene egualmente , che grand' uomo di Stato, 
il consigliere e 1' amico del suo Re , tutto 
sledieato al monarca , e aelaotiisimo per la 
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patria ; avendo anche a oonòiliare i doveri di 
legato della santa Sede coi privilegi ed im« 
munita della sua nazione , le paterne funzio» 
ni deirepiscòpato col nerbo del governò , ed 
il carattere istesso di riformatore degli ordì' 
ni religiosi col chiasso 'degli affari , e colla 
distrazione della corte: da per dove fece del 
bene, riformò gli abusi .e cattivò gli animi 
colla stima pubblica • La sua ambizione 
era di divenir Papa , ma questa , secondo e* 
gli diceva, era figlia di quel desiderio che a« 
veva di riformare gli abusi e di correggere 
i costumi . Era stato elemosiniero di Luigi 
XII, ed era caduto in disgrazia sotto il regno 
di Carlo Vili , per aver seguito ii partito di 
Luigi Xll , allora duca di Orleans . Quando 
questo principe sali sul trono , il sudetto di 
Amboise partecipò nataralmente degli onori 
di quello, di cui 'aveva seguito la fortuna. . 
. • 

Gastone, di . Foìx^ » i. 

I.' .* ■.*> 

Fra i guerrieri che illustrarono le armi 
Francesi si distingue Gastone diFoix nipote 
del He , cui era caro . Luigi ridiceva sem- 
pre con compiacenza : „ Gastone è opera 
mia; perciocché son' io che ‘l’ho educato, 
che r ho formato alle virtù che già si am- 
mirano in lui ,, . |I1 giovane guerriero meri- 
tava questo elogio ; di cui per altro godè po< 
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co tempo, essendo^ stato ucciso nella battaglia 
di Ravenna , in etìi di soli a4 anui • 

Sacrificio di un certo la Patisse. 

La Falisse, fa anche un uffiziale ragguar* 
devotissimo: , ed il quale rendè de\servizj 
importantissimi a Luigi XII. Narrasi di lui ua 
•acnficio, che merita di passate alla poste-, 
rka . Era stato fatto prigioniero dagli Spa- 
gnoli ; Gonzalvo , il quale sotto le mura di 
Rubos comandava i nemici , lo minacciò del- 
la morte, qualora non obbligasse il suo luogo- 
tenente a eonsegnarglL la cittadella, la qua-^ 
lie> faceva ancora resistenza , abbcnchè la cit- 
tà fosse stata già presa . La Patisse condotto 
a piè delie mura chiamò in fatti il suo luo- 
gotenente ; ma per dargli degli ordini bea 
diversi da quelli che si attendevano da lui s 
,, Cornea ('gli diss'egiit), Gonzalvo^che voi 
vedete , minaccia di tormi la vita , qualora 
voi non vi arrendiate subite. Mio caro ami- 
co, voi dovete sapere in quale stato ritro- 
vati la cittadella : riguardàlemi come un uo- 
mo già morto; e se voi avete qualche spe- 
ranza di resistere, fino all'arrivo del soccorso 
ohe aspettiamo, fate il vostro dovere ,, . Gon- 
zalvo mosso • da un sì nobile sacrificio ebbe- 
riguardo alla vita dell’ eroe, e volle che si 
prendesse la più gran cura delle ferite che 
aveva ripCrtate prima di arrendersi . 


Digilized by Google 


»7 

Principj di Bujardo . 

1 * 

B.ijardo contribuì parimenti alla gloria 
di questo regno . Il medesimo cavaliere che 
fu soprannominato il cavaliere senza paura 
e senza rimprovero , era nato nel delfìnalo 
da una famiglia nobile ed antica. Fu prima 
paggio di Filippo conte di Beaugé, allora go> 
vernalore di Lione. Carlo Vili, avendolo ve- 
duto presso questo signore, glielo dimandò e ' 
lo condusse seco lui io Italia nel i49^. H 
giovane Bajardo vi si distinse *, ma' solamente 
sotto Luigi XII cominciò ad acquistare quel- 
la fama, la quale fece che in progresso fosse 
egli proposto per esempio a tutti quei , che 
seguivano la carriera militare. Egli conlribu\ 
molto alla conquista di Milano seguita nel 
i490i ® ricusò il vasellame che avevano of- 
ferto parecchie citta del Milanese, onde ren- 
dersi favorevoli i generali Francesi . ^ 

Cortesia di Bajardo , 

Nel iSai s’ immortalò egli , ‘mercè un 
tratto di grandezza d’ animo e di generosi-' 
th , ch'eccitò nn* ammirazione generale. Es- 
sendo stato ferito nella presa di Brescia , fu 
portato in una casa di detta citth, nel momen- 
to che tutte le altre case erano abbandonate 
al saccheggio e alla devastazione. La padro* 
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na di qncsta casa , doDoa ragguardevole noa 
meno per la sua nascita che per le sue vir- 
ili, andò a gettarsi ai piedi del cavaliere , di- 
cendogli con una voce interrotta da singhioz- 
zi : ,, Ah, signore, salvatemi la vita , sal- 
vate 1' onore alle mie figlie „ . Bajardo le 
rispose : „ Fatevi animo, o signora, la vo- 
stra vita ed il loro onore saranno in sicu- 
rezza finché io avrò vita Il cavaliere man- 
tenne la promessa alia sua albergatrice , la 
quale in contraccambio gli profuse le più as- 
sidue attenzioni . Quando il cavaliere fu gua- 
rito , e eh’ ebbe fissato il giorno di sua par- 
tenza , questa signora entrando nella di lui 
camera si mise in ginocchio , e gii disse * 
„ Monsignore, noi vi dobbiamo la vita ; lutti 
ì nostri beni vi appartengono per il diritto 
della guerra ^ ma dopo tante prove di gene- 
rosità, che ci avete giù date, osiamo spera- 
re , che voi vi degnerete contentarvi di que- 
sto tenue tributo ,, . 

Nel medesimo tempo, fece depositare sul 
la tavola del cavaliere una cassa di accia}o 
piena di ducali. „ Signora, le disse Bajardo , 
quanti ve ne sono ? — Monsignore , rispose 
ella tremando, ve ne sono soltanto duemila- 
clnqueccrito ; eh' è tutto quello che abbiamo 
potuto accumularne-, ma se voi volete di piu, 
noi ricorreremo ai nostri amici . — - Credete, 
Q signora ( replicò il cavaliere } che io non 


Digitized by Google 



»9 

ho dimenticato i buoni (rattamenti , che ho 
ricevuti in casa vostra, ed i quali sono agli 
occhi miei , piii pregevoli di centomila du- 
cati ; laonde riprendetevi il vostro danaro , e 
fate sempre capitale della mia amicizia ,, , 
In così dicendo le stese la mano per rialzarla- 
ma ella si protestò che non lascierebbe giammai 
quella positura, a meno che non avesse accet. 
tato il di lei donativo . „ £b bene ( disse 
egli ) io lo accetto ; ma non mi accorderete 
anche voi la soddisfazione di congedarmi col* 
le vostre amabili hglie „? Mentr'ella anda. 
va cercandole, il cavaliere divise quel dana- 
ro in tre porzioni:,. Signorine ( disse loro , 
vedendole entrare ) i sentimenti che mi ave- 
te ispirali non si cancelleranno giammai dal 
mio cuore : io non sapeva come riconoscere 
le attenzioni , che mi avete usate in tutto il 
tempp della mia malattia , poiché le persone 
delia mia professione non vanno cariche di 
gioje ; ma ecco duemila cinquecento ducati , 
di cui posso disporre , ricevetene ciascuna 
mille , come un dono di nozze , io lo esigo, 
e ve ne prego : in quanto ai cinqueeeuto re- 
siduali , gli ho destinati ai conventi di reli- 
giose , che avranno sofiferto di più , e voglio 
ancora, che ne facciate la distribuzione voi 
stesse — > Fiore de'cavalieri, ( esclamò allora 
la madre ) possa quel Dio , che ha sofferto 
la morte per noi, ricompensarti dcguameule 
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in questo mondo e ueU’altro ,, ! Le due fi- 
glie caddero ai di lui piedi , e versarono del- 
> le lagrime senza profferir parola . ludi obbli- 

gale da Bajardo di portar via il danaro an- 
diedero a presentargli ciascuna un braccialet- 
to iulessuto de’ loro capelli . ,, Questo dono 
( rispos’ egli ) lo accetto beri volentieri e 
così dicendo , fece attacarseli al braccio ,, e pro- 
mise di non levameli fino a che durerebbero. 

Bajardo vincitore e prigioniero • 

Nella giornata di Guìnegata , in cui l’ar- 
mata Francese era stata battuta, il cavalier 
Bajardo vivamente incalzato , voltava la testa 
di qiiando in quando per far fronte al nemico 
con soli quindici militari, che si eran raccolti 
intorno a lui. Giunto a un ponte stretto , vi 
sostenne lungo tempo lo sforzo dei nemi- 
ci , sperando che i suoi compalriotti avreb- 
bero profittalo di questo momento per riu- 
nirsi e ritornare in battaglia . Ma avendoli 
aspettati invano , e vedendosi inviluppalo da 
ogni banda , disse alla sua piccola truppa , 
ch’era inutile di farsi tagliare a pezzi, e che 
era meglio di arrendersi . In quanto a lui , 
vedendo un gendarme nemico che riposavasi 
a piè di un’ albero , spronò il cavallo verso 
di lui , c mettendogli la spada sotto la gola,' 
gli disse: „ Arrenditi guerriero, o tu sei 
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mortó „ . 0 gendarme essendesi arreso sen> 
za resistenza , il cavaliere replicò ; „ Eh be- 
ne y io SODO il capitan Bajardo , anch' io mi 
arrendo a voi ; ecco la mia spada , ma a con- 
dizione che voi me la restituirete nel caso 
che vengano degl' Inglesi che vogliano insul- 
tarmi 11 cavaliere, dopo aver passalo cin- 
que giorni al campo, disse al gendarme : ,, Mio 
gentiluomo , io qui mi annoio , fatemi ricon- 
durre con sicurezza al campo dei Francesi . 
— • Ed il vostro riscatto? ( replicò il gendar- 
me,) — ed il vostro ? ( rispose Bajardo ) per- 
cioechà voi > eravate mio prigioniero prima d> 
aver la -mia paròla . La disputa era nuo- 
va : fu portata innanzi all' Imperadore , ed 
al Re d’ Inghilterra , i quali decisero in fa- 
vore di Bajardo . Ecco degli esempj immor- 
'tali per la -nostra gioventù gtterriera . ; • 

> Frarcesco I . 

1 l.li ‘ . i 

Luigi Xn essendo morto senza lasciar fi- 
gli maschi , Francesco conte di Angoulétne 
Sali sul trono , in etù di a i anrri ; perciocché 
egli n’era il più prossimo erede , discendente 
da Luigi duca di Orleans, fratello di Carlo VI. 
•Quésto principe ‘ebbe de’difelti, ma ebbe pn re 
delle qualità più grandi. La sua ingenuìtkela 
sua leaitù gli meritarono la benevolenza di 
tatti . £ra specialmente di una prodezza estre- 
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ma, esponendo talora la snarita, per salvare 
quella di semplici soldati, ch’egli trovava 
in pericolo . < ■ 

Battaglia di Marìgnan l ■ > • 

Nella battaglia di Marigoan eh’ egli viafc 
se sopra gli Svizteri nel i5i5, avendo vedu- 
to nella mischia un semplice soldato di ca- 
valleria, impegnato sotto il suo cavallo in ma- 
niera che non poteva agire, e due Svizzeri 
vicino a lui che stavano per ucciderlo , si 
avanzò quanluuqne fosse solo , fece scostare 
i due Svizzeri colla spada alla mano , e ri- 
pose a bavallo il soldato di cavalleria • £gli 
si trovò sempre presente a questa battaglia, la 
quale fu egualmente micidiale che lunga. I 
due partiti , egualmente rifiniti .di fatica, a- 
vendo preso poche ore di riposo , Francesco 
1 dormi sopra una carretta da cannone , cin- 
quanta passi lontano da un battaglione Svis- 
cero. Il vecchio maresciallo di Trivulzì diceva, 

che le diciotto battaglie ^ ot>' egli erasi tro- 
vato^ erano de' giuochi da ragazzi , ma che 
quella di Marìgnan , era una battaglia di 
giganti . . . 1 

Prima di venire alle mani, il Re aveva 
voluto essere . armato cavaliere dal famoso 
Bajardo , il quale dopo essersi prestalo alle 
brame dei principe, disse baciando la sua spa- 
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da. ,, Gloriosa spada, che oggi hai arato To- 
Dore di far cavaliere il più grao Re del mon- 
do j tu sarai tenuta come uua reliquia ; io 
ne userò soltanto contro gl’ infedeli ^ ed i Re* 
mici del nome cristiano „ . 

I- Morte 4i Bajardo . 

* Questo cavaliere si giustamente celebre 
sotto il regno precedente, rendè ancora de* 
grandi servizj sotto quello di Francesco I. E* 
gli contribuì al successo della battaglia di cui 
abbiamo pocanzi parlato, diede prove del suo 
valore all’ assedio di Pamplona , ed andò in- 
di a dilendere per lo spazio di sei settimane 
Mezieres, piazza mal fortificata, contro un'ar- 
mata di qoarantamila uomini di fanteria , e 
quattromila di cavalleria. Il conte di Nassau 
avendogli intimato di arrendersi , rispose ; 
„ Io non uscirò mai da una piazza che il Re 
mi ha affidata , se non sopra uu ponte fatto 
coi cadaveri de’ suoi nemici „ . 11 consiglio 
del Re, avendo risoluto di bruciar questa piaz- 
za , che non sembrava essere iu isiato di so- 
stenere un'assedio, Bajardo vi si oppose , di- 
cendo a Francesco 1 : „ N ’U vi ha piazza 
debole laddove vi sono persone di coraggip 
per difenderla . Ma già avvicinavasi il mo- 
mento in cui la sua patria doveva perderlo ; 
p fu propriaipeale pel campo di onore, chp 
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morì il cavaliere Menta paura e sema 
rimprovero . ' 

L'aaoo dopo , cioè nell’ cono r5a3 , a* 
vendo sèguito 1' ammiraglio Bonoivet m Ita- 
lia, ricevè nella ritirala di RomagnagnOy ua 
colpo di moschetto , che gli ruppe la spina 
dorsale. Egli cadde esclamando: „ Gesù , 
mio Dio ! io tono morto ! e fece istanza di 
esser messo sotto un'albero, col viso voltato 
incontro al nemico ; perchè ( diss'egli ) non 
avendogli mai voltato il dorso , non vo- 
glio cominciare a farlo in questi ultimi mo- 
menti . Incaricò indi d’ Allégre di andare a 
dire al Re , che il solo dispiacere eh' egli 
provava nel morire, era quello di non po- 
terlo servire più lungo tempo . Il contesta- 
bile Carlo di Bourbon, allora armalo contro 
la sua patria, avendolo trovato in questo sta* 
to, mentre inseguiva i Francesi, gli dimostrò 
quanto lo compiangeva ; ma Bajardo gli rispo- 
se ne’ seguenti termini : ,, Non me , ma voi 
bisogna compiangere , che portate le armi 
contro il vostro Re, la vostra patria e con- 
tro il vostro giuramento ,, . Pescaire, che co- 
mandava r armata Spagnola , e che passò 
poco dopo del contestabile , mandò a cerca- 
re la sua tenda , il suo letto , i più abili ce- 
Fusici , e diede tutti gli ordini necessari > 
che si avesse cura del buon cavaliere : tan- 
to può uoa virtù emlueute, auchc saU'aaùua 
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<)i un nemico ! Ma tutti i soccorsi farono'^ 
nutili , poiché Bajardo spirò subito . Avve* 
guachc questo cavaliere non avesse mai co- 
mandata verun’ armata in capo , pure le trup- 
pe lo compiansero come se avessero perduto 
il miglior generale . Parecchi liffiziali , ed 
un gran numero di soldati andarono ad ar- 
rendersi ai nemici per aver la consolazioné 
di vederlo un’ altra volta . H nemico però 
mostrandosi generoso, non volle che rimanet» 
«ero prigionieri . 

Battaglia di Pavia. ■ ' - ’ 

• I 

Questa funesta battaglia si diede li 24 
febbrajo i 525 , e Francesco la perdè, per es- 
sersi lasciato trasportare troppo ciecamentè 
dal suo coraggio.: imperciocché incalzando 
egli vivamente i nemici, ch’egli temeva 
sfuggissero , questi profittarono ben presto 
del vantaggio che loro dava il numero e lo 
circondarono . Si difese con un valore Stra- 
ordinario , avendo uccìso di sua inano Fér* 
dinando di Castnot marchese di Sant-Angelo, 
o gettato a terra sei nemici . Essendogli sta- 
to ucciso il cavallo sotto, si difese anche ItMr- 
- go tempo a piedi, quasi solo in mezzo ad uà 
mucchio di morti , tanto Francesi che nemi*- 
r ci . Invano gli si gridava da ogni banda di 
arrendersi , poiché nulla voleva lame , amaa- 
St, di Fra oc. II 3 
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do meglio morire da combattente » che di e- 
sporsi alla brutalità dei soldati , eh' «gl| già 
vedeva coateadere, fra loro, a chi egli'apparv 
terrebbe dopo la saa presa . Ud guerriero 
ìqcogailo andò a mettersi a’ suoi fìaochi , e 
l'ajutò colla spada a respingere la soldatesca 
che gli piombava addosso ; desso era Pompe* 
rant , il quale aveva accompagnato il conte* 
stabile di Bourbon nella dilui fuga, e che non 
temè in questo momento di farsi conoscere . 
Francesco acconsentì filialmente ad arrender* 
si al conte di Lanuoi viceré di Napoli , e 
lo fece chiamare. Questi essendo giunto, mi* 
se un ginocchio a terra , ricevè la spada dal 
Ile e gliene presentò un' altra . ,, Signor di 
Lannoi ( disse 1’ infelice Monarca ) ecco la 
spada di un Ee, che merita di esser lodato , 
poiché prima di perderla, se n’è servito per 
ispargere il sangue di parecchi de' vostri , e 
perchè pou è prigioniero per villa , ma ben* 
sì per un'avversità di fortuna ,, . Annunziò 
la sua disgrazia alia duchessa di Angouléme 
sua madre con quelle parole divenute cele- 
bri : Madama , tutto è perduto , tranne 
l'onore . Solamente un' anno dopo ricupe* 
rò la sua liberiò, mediante un trattato onero* 
so segualo a Madrid , ed il quale fu soltau* 
to eseguito in parte. 
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Dettò rimarchevole di un Francese . 

' Ciarlo V staudo per entrare in Proven- 
za \ le cui porte gli venivano aperte dalU 
perQdia del marchese di Solazzo , dimandò 
ad un gentiluomo Francese quante giornate 
vi erano fino a Parigi : ,, Quante giornate ! 
( rispose il Francese) Sire , se voi intende- 
te con queste parole delle battaglie, vi as- 
sicuro , che ve ne saranno almeno una doz^^ 
lina , purché gli aggressori nòn siano battuti 
alla prima „ . ' ' ^ = 

Moderazione di Fielleville . 

• Francesco I voleva dare nel i538aViel» 
le ville, di poi maresciallo di Francia, la com- 
pagnia di gendarmeria comandata da Chateaa- 
briant dietro il rifiuto che ne fece questo 
nffiziale , il .Re gli dimandò in quale occa- 
sione voleva ottenere un grado cosi onorevo* 
le come quello ? Vielleville ‘ rispose ; ,, Il 
giorno di una battaglia dopo che vostra mae- 
stà potrh giudicafre del Mio’ merito ; ma se 
io lo prendessi adesso , tutti i miei compa- 
gni metterebbero in derisione quest* onore , 
e direbbero, che voi me l’avreste conferito 
a solo riguardo che io era parente del signor 
sii Chateaubriant ; ed io amerei meglio morire, 
che di essere avanzato a qualunque siasi gra* 
do , piuttosto per favore che per merito * 
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. V lCr#/»#r<Wj7<Ì <ÌÌ Fha»«i*co I.-,- 

I Oeqovefti '«ssendost ribellati nel i53g 
contro Curio V, offerirono a Francesco I 4i 
dftr«i a lui in un. col, paese • 11 He per ajtro 
non solpmeote, ricusò con generosità ; ma ac- 
cordò eziandio d pa.ssaggip<a Carlo V, colla 
condizione di ottenere l’ investitura del Mi- 
lanese Egli r ottenne coi piu grandi onori , 
senza neppure addiniandare la sua promes- 
sa in iscritto . La lealtà che forinava l'essen- 
ziale del suo carattere lo portò a condursi da 
amico con un' astuto nemico . In questa oc- 
casione un pazzo della corte chiamato Tri- 
bouLet , disse» ch’egli aveva scritto sopra 
ili suo taccuino che Carlo V era più paK- 
zo di lui, di esporsi a passare per il ceguo, 
), Ma ( disse il ffe ) se io lo lascio passare 
senza fargli, nulla ? Questo è be^i facile ( re- 
plicò Triboulet ) io cancellerò il suo nome „ 
e. vi metterò il vostro ,, : La contessa di E- 
tampes cortigiana di titolo, avendolo consigliar 
to a profittare della circostanza, Francesco 
disse all'Iraperadore : „ Vedete, mio fratello, 
questa bella dama è di parere, che. io nou vi 
lasci partire, prima che voi non abbiate rivo- 
cato il trattalo di Madrid — Se il pare- 
re è buono , bisogna seguirlo ( rispose Carlo ) 
senza mostrarsi alterato. Francesco I, nel non 
aver seguilo questo consiglio, feceraaioas di 
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un’ anima veramente granile e g«nerosa : il 
partito contrario gli sarebbe stato più van- 
taggioso , ma l’avrebbe coperto di obbrobrio} 
colo è degno di biasimo, per non aver preso 
le sue precauzioni con un’uomo , che non a* 
veva la riputazione di manleuer la sua pro> 
messa. In fatti Carlo, appena uscito dalla Fran- 
cia , sostenne di nulla aver promesso > 

Cambiamento che si fa nei costumi . 

Dopo Luigi XI si andava facendo un to- 
tale cambiamento nei costumi . 

Il sudetto Luigi, nello stendere il suo po- 
tere dispotico sopra i grandi , aveva venduto 
un servizio importante alla Francia , avendo- 
la liberata dal ladroneccio , che i signori si 
permettevano sotto il nome di guerra. Que- 
sta tranquillità sforzata non fu inutile a que- 
sti medesimi signori } poiché dessa gl’ invitò 
a civilizzarsi un poco , e ad uscire dalla ver- 
gognosa ignoranza in cui marcivano . La ga- 
lanteria e le attrattive della corte di Frau. 
cesco 1 , finirono di cambiar gli uomini . Le 
donne , che furono chiamate a questa corte , 
contribuirono molto a questa felice metamort 
fosi , poiché desse fecero germogliare quel 
costumi nobili ed eleganti , che illustrarono 
gli ultimi anni di Luigi XllI , e che fecero 
splendere la prima parte dei regno di Lui- 
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I lumi fecero grandi progressi nell’epoca 
medesima . Le cogniiioni dilavate , mercè le 
ardile scorrerie dei Portoghesi e la scoperta 
di un nuovo Mondo, davano delle nuove idee, 
e preparavano dei cambiamenti . La stampa 
moltiplicando i mezzi d’ istruzione , ispirava 
anche il desiderio d’ istruirsi, e disponeva he 
menti a riflettere , a comparare e a giudi- 
care •, dessa creava in qualche maniera un 
nuovo popolo. Concorse un altra causa per 
ìspandere il gusto delle scienze, e perchè que- 
ste facessero de’ progressi ; fu questa la pre- 
sa di Costantinopoli fatta dai Turchi nel i5qz j 
poiché un gran numero di dotti Greci forzati 
di abbandonare la loro patria andarono a cer- 
care un’ asilo in Italia ed in alcuni altri Sta- 
ti dell’Europa. Dessi portarono seco loro una 
'conoscenza più esatta della loro lingua , dei 
manoscritti più preziosi dei loro migliori au- 
tori , ed i precetti dell’ eloquenza . Da luugo 
tempo r idioma di Omero e di Demostene 
era trascurato nelle nostre università. Quella 
di Parigi attaccata ai suoi usi antichi, e in. 
lieramenie dominata dalla teologia scolastica 
• era sul punto di perdere la sua considerazio- 
ne , e la sua preponderanza , qualora Fran» 
cesco I non l’avesse tralta da quel letargo. 
Questo principe il quale aveva anch egli ri- 
cevuto una educazione superficialissima , ma 
«he aveva sortito dalla natura un S®*»® 
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dente ed una insaziabile curiosità , aveva (fd* 
vaio nella corte di Luigi XII dei dotti di 
un mento ragguardevole, come il Cardinal Gio* 
vanni du Bellai , Guglielmo BuJeo referen* 
dario , Guglielmo Cop primo medico , e Gu- 
glielmo Parvi confessore del Re . Essendo 
egli in quel tempo soltanto delfino , aveva 
ricercato la loro conversazione , e divenuto 
Re , non isdegnò di ammetterli nella sua fa- 
miliarità . Per mezzo loro strinse egli una 
corrispondenza epistolare con il celebre Eras- 
mo dotto Olandese, il quale avvegnaché seo* v 
za fortuna e senza stato teneva allora lo 
scettro della letteratura , dominava sull' opi« 
oione pubblica , ed era ricercato da tutti i 
sovrani. Questi uomini stimabili erano inten- 
ti a persuadere al giovane monarca che il più 
gran servizio ch'egli potesse rendere all’uma- 
nità , ed il mezzo più sicuro di acquistare 
una gloria durevole , consistevano a far fio» 

Tire le lettere ne' suoi Stati , e eh' egli non 
vi giungerebbe se non perfezionando la pub- 
blica educazione. In seguito del loro consi- 
glio rianimò lo studio delle lingue antiche . 

La lingua Ebraica s’insegnava in Allemagna, 
ed era infinitamente utile per la iiilelligeuza 
della sagra Scrittura ; le scuole d' Italia col- 
tivavano con successo le lettere Greche e 
Latine; e quindi Francesco I verso l'anno 
•i5Ìo fondò neir uaiversiià^di Parigi tre cat- 
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ledre per queste tre professioni , e ve Ue ag- 
giunse una per le matematiche, scienza allo, 
ra infinitamente troppo trascurata , quaiUuu- 
que indispeusabile per la perfezione di qua- 
si tutte le arti ; una per la filosofia greca 
e latina , ed un' altra finalmente per la me- 
dicina . 

Dopo la caduta dell' Impero Romano i 
professori non avevano avuto ohe i tenui ono- 
rar), che ritraevano dai loro scolari. France- 
sco I assegnò duecento scudi d' oro di salario 
a ciascun professore che aveva egli istallato 
e di cui si riserbo la nomina . Questa magni- 
ficenza di cui non vi era esempio , l' atten- 
zione ch’ebbe il monarca di chiamare da tut- 
te le parti dell' Europa i dotti i più rag- 
guardevoli per occupare le nuove cattedre , 
la familiaritk di cui si degnò talora onorarli, 
la premura eh’ egli ebbe di acquistare i 
noscritti i più pregevoli , fecero risuonare i 
suoi encomj dal settentrione fino al mezzo- 
dì \ fu ricolmato di benedizioni , e gli fu con- 
ferito ad unanimità di voli il soprannome di 
padre e di ristoratore delle lettere . Ec- 
co il suo vero titolo alla gloria , e quello 
che ha ricoperto in parte la memoria dell# 
fue mancanze . 

Per dare maggior consistenza a quello 
che aveva fatto io favore della pubblica X- 
atruziooe , e per mettere nel suo nuovo aUk- 
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^ori che insegnavano isolatamente , ordinò , 
che si ergesse un' edifizio per questa istruzìo- 
^ne che doveva portare il nome di collegio 
reale \.m^ questo progetto non fu effettuato. 
I nuovi professori per altro, malgrado il loro 
.stato isolato ,, insegnarono con un successola) 
.prodigioso, che si dovettero raddoppiare ,> e 
talvolta ancora triplicare le cattedre in cia- 
scuna professione. Oltre i servizj , che i su- 
detti rispettabili dotti renderono, mercè lo lo- 
ro lesioni a viva voce , si applicarono ezian- 
dio a pubblicare delle buone opere , e ad au- 
mentare le ricchezze letterarie della Francia. 
Alcuni composero delle grammatiche e dei di* 
2Ìonarj,|Che facilitavano lo studio delle lingue: 
altri , previo il permesso , andavano visitan- 
do la Grecia per cercarvi antichi manoscritti, 
ch'eglino davano alle stampe, e che indi de- 
positavano nella bihlioteca reale . Alenai non 
isdegnarono di unire alle loro funzioni quel- 
la di stampare , affine di badare eglino stes- 
si alla correzione delle opere che davano al- 
la luce . Queste cure, e questa grande at- 
tiviti non furono spese inutilmente ; imper- 
ciocché si cominciò ad aver rossore della roz- 
zezza e della barbarie del linguaggio usato 
nelle scuole ; si lesse con nuovi occhi , si 
studiò con maggior interesse, e a poco a po- 
co ognun si propose d' imitare i buoni scrit- 



tori di Roma e di Atene . Si conefepisce fa- 
cilmente qual’ effetto dovettero produrre que- 
sti lumi nascenti su lo spirito pubblico. 

I frequenti viaggi, le scorrerie, ed’ il 
soggiorno che i Francesi avevan fatto iu Ita- 
lia dopo Carlo VII, contribuirono anche mol- 
to alla civilizrasione . Fino al regno di Fran- 
cesco I i Francesi erano tenuti per tanti barba- 
ri , e giustamente , dagl’ Italiani . Impercioc- 
ché l’Italia, la prima nazione deU’Europa mo- 
derna che siasi civilizzata , aveva delle ma- 
nifatture , un commercio esteso , delle arti , 
una lingua , una letteratura ed una poesia , 
quando la Francia aveva appena gli elementi. 
Sul fine del tredicesimo secolo , Dante gik 
illustrava la lingua Toscana con un poema 
bizzarro, ma di una invenzione ardita, pieno 
di tratti di genio e di pensieri brillanti , o 
profondi . Cinquant’anni dopo , Petrarca dava 
alla poesia Italiana una delicatezza ed un 
armonia , che non aveva avuta fino allora } 
un simile vantaggio riceveva contemporanea- 
mente da Boccaccio la prosa . Una serie non 
interrotta di scrittori pih , o meno ingegnosi 
sostennero la prima gloria della letteratura 
Italiana fino all’Arioslo, che vi pose il colmo, 
e che sembrò segnare in un col T asso il pun- 
to di perfezione, a cui poteva essa giungere . 
-Il’ Ariosto fioriva nei primi anni del sedice- 
- simo secolo . Nell’ epoca istessa Michelange- 
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Io e Raffaele facevano ammirala ì prodigi 
de' loro peonelli. Come mai i Francesi, nati 
aensibili a tntto quello , cb'è belio, avrebbe* 
ro potalo vedere nuovi mezzi di gloria, sen- 
za desiderare di appropriarseli ? li'Ilalia fu per 
loro come un teatro di einulazioiie , e se si 
vuoi confessarlo , gli scrittori Italiani servi- 
rono anche di modelli ai nostri antichi auto- 
ri Francesi, più dei Greci e dei Latini , che 
non si sapevano ancora imitare . 

Francesco I, nella sua munifìcenza per 
le lettere , sembrò dimenticare la lingua e 
la letteratura Francese . Questa lingua non* 
dimeno era divenuta 1' organo della cat- 
tedra , del tribunale , dei negozianti e dei 
trattati ^ era la soia che fosse in uso alla cor* 
t« e alla ciltk ; lo stesso Francesco I la 
parlava e la scriveva con una sorta di ele- 
ganza ; come dunque la dispregiava egli sino 
•1 punto , di non far nulla per i di lei pro- 
gressi ? Non si può immaginare altra causai 
secondo diceGarnier, che la docilità di <{uer 
sto principe per i dotti che lo dirigevano , 
ed i quali stimando le cose soltanto in ragio- 
ne della», loro rarità , sdegnavano come un 
dialetto barbaro una Ijngiia, che parlavasi nel- 
le botteghe . A questa orgogliosa inditferenzai 
prosieguo il sudetto istorico , deve attribuirsi 
la pedanteria , ed il cattivo gusto che conti- 
nuarono per più di un secolo a sfigurare qu4- 
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ti tutte le opere scritte in lingna volgare • 
Malgrado questa specie di abbandono la let* 
teratura Francese , mercè la sola impulsione 
delie cognizioni e dei costumi , fece dei ve* 
ri progressi nel sedicesimo secolo : imper* 
ciocche la lingua si purgò , la poesia fu piU 
regolare e la prosa meno snervata . Marot « 
nelle sue piccole opere in versi , si mostri 
pieno di grazia e di genio, e fece vedere 
la naturalezza la più semplice a canto del 
talento il più fino . La lingua , com' era al* 
lora, conveniva al suo genio ameno e sem- 
plice; dessa l’ha molto giovato, ma T ab^ 
bandonò quando volle elevarsi e trattare 
degli argomenti che richiedevano della no- 
biltà . Nei suoi salmi , e nella sua traduzio* 
ne delle metamor/òsi, egli è abbietto, dif- 
fuso , senza grazia e spesso ancora ridicolo- 
so . Non si possono ora leggere questi catti- 
vi saggi di una lingua , che non era per an- 
co formata , e che non aveva ne la precisio- 
ne , nè i termini , che convengono ai sentii 
nienti elevati ; ma pure si rileggeranno sera* 
pre con piacere i versi seguenti : 

Sur un ' Fi'nus eiidormte . 

,, Qui dort ici ? le faut-il demandcr ? 

,, ^énus y dort qui vous pcult coiumander: 

„ No rcvcillez, elle nc vous nuira : 

„ Si rcvcilloz , croyz qu’elle ouvr-.ra 
y Ses dcuz beaui- ycuz pour les TÒtrcs banda* 
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Sur la mori d'un moineau . 

„ Lasi il est mori, picurcz-le, datuoÌMlleSt 
,, Le passercau de la jcunc Maupas? 

,, Un autre oiseau qui n'a plumes qu’aux ailes ^ 
„ L*a devoré : le connaissez vous pas 7 
), C’est ce ficheiix, amour qui sans compas 
n Avccque lui se jetait au giron 
,, De la pucelle , et volai t environ , 

M Pour renfiamber et tenir en dctrcsse: 

y. Mais par depit tua le passeron 

„ Quand il ue sceut rien faire à la maitresse^ 

La prosa offeriva i meclesìmi vantaggi 
ed i medesimi difetti della poesia . Giuconió 
Amyot y le cui traduaioni sono ancora ricer* 
cate , ha fatta passare con successo nella sua 
lingua la bontà e la specie di naiuralezza 
che regnano negli scritti di Plutarco ; ma egli 
non ha potuto del pari conservare il lioguag» 
gio maschio ed altiero degli eroi dell’ an« 
tichita . Solo nel principio del secolo seguen- 
te la lingua Francese ha preso quel caratte- 
re nobile e saggio , che la distingue preseti, 
temente, e ch'ella deve in parte a Mai herbe. 
Questo poeta nato con un genio , con un' o- 
recchio giusto e delicato , e specialmente 
con quella pazienza che non teme gli ostaco- 
li , conobbe il primo il vero genio di questa 
lingua , si applicò a ben capire le gradazioni 
che differisco!! dalle parole le quali a prima 
St. di Frane. II 4 
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vista sembrano esprimere la medesima cosa ; 
rigettò', le espressioni abbiette, ed ignobili , 
diede il numero e T armonia alla sua frase , 
e secondo dice il legislatore del Farnasso , 

„ D’un mot rais à sa place enseigna le pouvoir. 

Balzac , il quale fu dopo di lui seguendo 
le medesime tracce, riformò anche la prosa , 
e la rendè propria ad esprimere tutti i mo- 
vimenti dell’ eloquenza ; la lingua solamente 
allora potè innalzarsi fino al sublime . 

Sotto Francesco I alcune delie belle ar- 
ti furono più felici della poesia ; cosi 1’ ar- 
- cbilettura vi fe’ mostra della sua magnificen- 
za j Fontaiueblau , e molti altri edifìzj sono 
dei monumenti di quest’ epoca in cui fu in- 
cominciato anche il Louvre; Ma nessuna del- 
le arti eh’ ebbe la gloria di far fiorire Fran- 
cesco si avvicinò tanto alla perfezione quan- 
to la scollura . Giovanni Goujon ritrasse col- 
le sue opere le bellezze semplici e sublimi 
dell’ antichità ; egli ha qualche volta peccato 
.contro la correzione , ma non ha mai cessalo 
di consultare le grazie ; nessuno è stato su- 
periore a lui per le figure di mezzo rilievo. 
La pittura, malgrado i capi d'opera degli ar- 
tisti Italiani, non fece in Francia i medesimi 
progressi ^ poiché di tutti i pittori Francesi 
di quel tempo non si ha memoria che di un 
certo Giovanni d& Cousin : il suo quadro 
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del giudizio universale, quantunque bizzarro 
per la composizione , è riguardato come un 
pezzo pregevolissimo , che si vede sempre 
con un nuovo piacere, e che per Tespressione 
delle figure non può non studiarsi con profitto. 

Un’altro cambiamento che si andava fa- 
cendo in Francia come io una parte dell’Eu- 
ropa , ed il quale dopo aver lacerato il seno 
della chiesa , mosse i popoli gli uni contro 
gli altri , fu Io scisma promosso da un mona- 
co Allemanno per nome Martino Lutero , e 
fortificato da Giovanni Calvino ecclesiastico 
Francese . Si dovettero forse queste funeste 
dissensioni ai nascenti progressi de’ lumi: im- 
perciocché i popoli i più illuminati esamina- 
rono con occhi meno prevenuti gli abusi 'e- 
normi , e le ridicolose superstizioni che di» 
sonoravano la religione . II clero profittando 
della barbarie , e della ignoranza de’ secoli 
passati si era acquistata una potenza , e crea- 
ti dei diritti , che offendevano troppo aperta- 
mente le massime del Vangelo , perchè degli 
aiomini accesi da nuove idee non comparisse- 
ro con una sorta di vantaggio insorgendo con- 
tro sì biasimevoli abusi . Ma in vece di con- 
tentarsi di una riforma necessaria, come l’an- 
ounziavano i discepoli di Lutero , si osò toc- 
care l’antica opera del cattolichesimo , e si 
volle cambiare quello , che anche il tempo 
aveva consecrato. Allora si manifestarono da 
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ambe le parti le passioni le più vivre, e le 
più contradittorie , cioè lo zelo ardeote ed 
il cieco fanatismo , le persecuzioni e le ven> 
dette , la religione e 1' odio: e finalmente 

il sacro nome di Dio servri di velo ai delitti 
degli uomini , e sembrò autorizzare i loro fu> 
Tori . Francesco I , malgrado il suo carattere 
generoso e bnono , diede il segnale delle per» 
secuziouì religiose in Francia^ 1' orribile giu- 
stizia cb’ ei fe’ fare , di Merindol -e di Ca- 
brière , è una maccbia indelebile alla di lui 
memoria . Ma cfueste dolorose pagine della 
nostra Istoria ‘ debbono esser Ielle nei nostri 
Storici i più saggi, ed i meno appassionati • 
egli è cosa utile di apprendere daU'esperiea* 
za del passato guanto sia necessario di guar» 
darsi dalle passioni che ci si presentano eoa 
la maschera delle virtù : desse sono terribili, 
perchè persuadono agli nonaiai i più scelle»* 
rati , eh* eglino hanno solamente agito pel 
Tantaggio del cielo, e della terra : lacoscieo» 
za allora nulla più dice al cuore, ed in eoa» 
seguenza tatto è rovinato. 

Tali sono i principali cambiamenti che 
si fecero nello spirito pubblico e nei costumi 
in tempo del sedicesimo secolo : dessi annuo- 
ziarano in qualche maniera un'altro popolo-, 
ed in fatti da quest’ epoca in poi i Francesi 
cominciarono a divenire quello che furono 
•etto il regno immortale di Luigi XIT. 
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Moda- di vesHre al tempo di Fbakobsco-I. 


L» moda fece adottare sotto questo re- 
{;r>o l’abito corto, ed il pantaloue , la cui 
parte superiore era terminata da una brachet' 
la, a cui si aggiunsero in seguito le piegature 
che la brachetta faceva stare socchiuse ; que» 
ste piegature erano gorille ,> e talora frasta- 
gliate. Si portava al di sopra una giubba , o> 
un ntantello larghissimo , o cortissimo , O 
una specie di sajone senza maniche , o colle 
maniche , e il collare largo tagliato più o 
meno in quadrato copriva la sommiti del 
dorso ... Fu il Re che portò la moda dei 
capelli corti , ,, Nella mia gioventù ( dice 
Pasquièr ) nessuno era tosato , tranne i mo^ 
naci . Avvenne però che il He Franeesco 1 
essendo stato casualmente ferito in testa eoa 
un tizzone dal capitano di Lorges , siguo» 
re di Monigomeri , non portò più i capelli 
lunghi . Il di lui esempio fu prima seguite 
dai principi, indi dai geutiluomini , e fkiaU 
mente da tutti i sudditi „ . In questa occa» 
sione dei capelli cortissimi si rinnovò la mo< 
da dei berrettini ; e gli ecclesiastici avende 
yoluto portarne , ne addimandarono I’ auto- 
rizzazione al Papa il quale raccordò loro per 
indulto mediante lo sborso di qnindicl lire , 
e di sessanta per quei che addi mandavano un 
breve . be persone calve , o iaferme potè» 
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vano portarne senza indulto , nè breve , ma 
desse nou dovevano essere attaccate nè da 
cordoncini , nè da legami ; bisognava levar- 
seli , quando si serviva all' altare in tempo 
ohe 31 leggeva il vangelo , ed il canone del- 
la messa . I laici però lasciarono ben prcr- 
sto la moda dei sudelii berrettini ^ ma il eie* 
ro tanto secolare che regolare , trovandola co- 
modissima , r ha conservata fino al giorno 
d' oggi , senza che vi sia più bisogno di di- 
mandarne breve o indulto . 
f y, Nei diversi ritratti di questo tempo si 
vede che il davanti delle vesti delle signore 
era chiuso di sopra , ed aperto dalla cintola 
fino all’ estremità ; le maniche sul principio 
HO po' meno larghe di prima sembravano 
nondimeno più grandi a cagion de' loro gran- 
dissimi ornamenti - Desse continuarono a por- 
tare in testa il velo ed il cappuccio, come 
sotto il regno precedente, fino all'arrivo della 
regina Eleonora ; poiché allora presero il ber- 
rettone , o sia il piccolo cappello , ch'elleno 
mettevano un po’ sull’ orecchio , e vi attac- 
oavuno un piccolo pennacchio. Cominciarono 
anche a portare una sorta di collare increspato 
alla Spagnuoia ,, ( Recherches sur les moeurs 
et Us itut^es des^ Fran<^)ìs ) . 

Soiaineuie nel iò5o i Francesi comin- 
ciarono par la prima volta a far’ uso dei eoe* 
chi} o delie carrozze j sul priucipio vi era 
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soltanto q.iiella della regina , ed in segaito 
quella di Diana figlia naturale di Errigo II. \ 
Sififatte vetture tonde e picciole non pote- 
vano contenere che due persone *, ma la lo- 
ro grandezza crebbe talmente , e di venne co- 
tanto incomoda , che il parlamento pregò 
Carlo IX di proibirne l’uso in Parigi ; il che 
per altro si osservò soltanto in favore dei 
viaggiatori . 

Disciplina militaré. 

Nel i555 il marescialle di Brissac alla 
testa di un’ armata , Francese fece un’ azione 
simile a quella, che sotto il consolato di Man> 
lio Torquato imparò ai soldati Romani, che 
il coraggio dei guerrieri deve esser sempre su- 
,bordinato al loro rispetto per la disciplina 
militare. Trattavasi di attaccare un corpo di 
milleduecento gentiluomini Spagnoli trincie- 
rati sopra una montagna . Brissac disponeva 
le sue truppe per attaccarli , quando ad un 
tratto sente delle reiterate grida provenienti 
da una divisione della sua armata ; alza gli 
occhi , e scorge un soldato di una statura 
vantaggiosa, il quale uscito dalle fila scarica 
da vicino il suo archibuso , lo getta per ter- 
ra , e .colla spada alla mano lanciasi nei trin- 
cieramenti. I suoi compagni dopo averlo chia- 
mato colle loro grida , trasportati dal mede* 
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sìmo ardore lanciaosi con fina mente dietro a 
lui per sostenerlo, o per liberarlo. Brissac 
non potendo arrei'are questo movimento , e 
non volendo che andasse a terminare colla 
perdita di quei che 1’ avevano fatto , diede 
il segnale dell'attacco alle altre due divisio» 
ni della sua armata. L’affare riuscì bene; 
poiché i milleduecento Spagnoli furono di- 
sfatti dopo la più vigorosa resistenza . Non 
si trattò indi d’ altro che di distribuire delle 
ricompense a quei che ne avevano meritalo. 
Brissac non vedendo comparire il soldato che 
aveva cosi imprudentemente impegnata la 
zuffa , parlò di lui con interesse , e parve 
rincrescergli ohe la morte l’avesse impedito- 
di presentarsi crune gli altri . XJu ufhziale ri- 
spose che il sudetto prode soldato non era 
morto, e neppure ferito, eche la sola ver- 
gogna r aveva impedito di presentarsi - 
,, Voglio vederlo ( rispose Brissac) e quindi 
v’incarico di condurmelo „ . Mentre il capi- 
tano adempiva questa commissione, il mare* 
sciallo fece chiamare a se il prevosto dell’ar- 
mata; e vedendo avvicinarsi il reo gU disse 
con un tuono severo : ,, Soldato , qrual' è il 
tuo nome, e il tuo p-aese ,, ? Al che il sol- 
dato ; pien di confusione e d’inquietudine ri- 
spose eh* egli era figlio naturale del signore 
di Baisi , e che ne portava il nome. „ La 
cosa stando cosi ( replicò Brissac ) io ooa 
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sarò tuo giudice, poiché non posso non ri- 
conoscerti per mio prossimo parente per par- 
te di mia madre ; ma ancorché tu fossi mio 
figlio , io non ti perdonerei dopo la maucan- 
sa che hai dianzi commessa . Sciagurato ! 
Qual’ esempio hai tu dato al rimanente del- 
r armala l Prevosto , sia egli caricato da 
ferri > e sia strettamente guardalo : la vostra 
' testa mi risponderà della sua „ . À quest’or» 
dine eseguito senza ver un riguardo ciascuno 
borbottò y e l’arnaata pareva essere sul puni- 
to di ribellarsi . Uu consiglio di guerra con- 
dannò a morte il nuovo Torquato . Il mare- 
sciallo senaa spiegare le sue inleuzioui fece 
entrare il carcerato nella sala del consiglio 
e gli disse ; ,, Sciagurato Boisi , conosci tut- 
ta l’ eoormith del tuo fallo , e senza farti il- 
lusione suiravvenimento che non dipendeva 
da te V confessa che dispregiando gli ordini 
miei ) e turbando le mie operazioni hai espo- 
sto le armi del Re a ricevere un’affronto , ed 
hai dato ai tuoi pari un’ esempio , che non 
conveniva di lasciare impunito : ond’ è che i 
signori che tu vedi qui adunati , ti hanno ora 
condannato a morte; essendovi stati forzati 
dal loro dovere ; ma eglino mossi a pietà del- 
la tna gioventù sono divenuti i tuoi interces- 
sori . Io ti accordo la vita ; ma ti avverto nel- 
lo stesso tempo, che dessa non è più tua , ma si 
appartiene iatieramente a me , ed io te ne f» 
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godere , riserbandomi però il diritto di richie- 
derla tutte le volte, che lo esigerà il servi- 
zio del R«. Accostati, e sciolto dalle cate- 
ne che sono state il gastigo e jl’ espiazione 
del tuo fallo , vieni a riceverne dalle mie 
mani un’altra, che sari» il premio del tuo 
valore e del tao attaccamento. Nel terminar 
queste parole gli attaccò intorno al cedilo una 
catena d’ oro due volte più pesante di quel- 
le che aveva distribuite agli altri prodi , e 
gli disse di andare a trovare il suo scudiero. 
Il quale gli consegnerebbe un cavallo di Spa- 
gna , un’ armatura completa ed un' equipag- 
gio simile a quello delle sue guardie , nel 
cui numero lo riteneva. 

Tratto di patriottismo e di probità del 
maresciallo di Brissac . 

Questo maresciallo di Brissac era vera- 
mente un uomo più che ordinario. L’armata , 
ch’egli comandava da dieci anni nel Piemonte 
essendo stata riformata , i soldati dimandarono 
con un tuono che sembrava annunziare la se- 
dizione, dove troverebbero del pane : „ Da 
me ( rispose il maresciallo ) finché ve na 
Sara „ . 

Poco dopo fece vedere che la sudetta 
risposta derivava da un cuor sincero . I mer. 
catanti del paese avevano fatto , sulla sua pa- 
rola , delle anticipazioni all’ armala . Sul pria- 
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cipio diede loro tatto quello ^ che possedeva) 
iodi andò con loro alla corte , dove non po- 
tendo trovare il mezzo di soddisfare , disse 
alla sua sposa : ,, Ecco delle persone , o si- 
gnora ) cha hanno avventurato la loro fortu- 
na sulle mie promesse; il ministero non vuol 
pagarle ) e desse son delle persone rovinate. 
Kimettiarao ad altro tempo il matrimonio 
della signorina di Brissac, che ci disponevamo 
a fare , e diamo a quest’ infelici il danaro 
destinato per la sua dote,, . La marescialla 
condiscese a tutto ; e quindi colla dote , e 
con altre somme prese ad imprestito si pa- 
gò ai mercatanti la metk di quello eh' era 
loro dovuto, ed il maresciallo diede delle si* 
curia per il residuo . 

Guerre di religione . 

Il regno di Francesco li durò soltanto 
X'j mesi. Fu nondimeno molto lungo per ve- 
der nascere le guerre di religione, il più ter- 
ribile flagello di cui la Francia sia stata la 
preda. L’eccessivo iigore che si usò verso 
i calvinisti fu causa di questa terribile cala- 
mita j imperciocciiè questi sventurati perse* 
guitati io ogni luogo dai carnelici, compresero 
che la soia guerra poteva sourarli atli orro- 
ri dei supplizi , e quindi corsoio ,.lie. armi . 
Sarebbe stato d' altronde tanto piu (Ldioiie 
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di preveoire questi furori « o di arrestarne 
il corso , ia quanto che parecchi capi di a> 
mendue i partiti avevano un fine diverso de 
quello di far trionfare y e di difendere la 
loro credensa religiosa, e che la religione 
serviva soltanto di un velo onde coprire la 
loro ambizione . 

Bella azione del duca di Guisa . 

In mezzo alle atrocità di cui la religio* 
ne fu piuttosto il pretesto chela causa, sot* 
to il regno di Carlo IX , si trovano in un'a- 
ctone di 'Un’eroe, i principi di un vero cri- 
stianesimo . Un gentiluomo della religione ri- 
formata , credendo di non poter rendere ua 
più grande servizio alla riforma, che di libe* 
rarla da un s'i pericoloso nemico qual' era il 
duca di Guisa , crasi introdotto nel campo 
reale , ed andava spiando da qualche giorno 
il momento di stillettare il generale. Arresta- 
to egli in seguito di alcuni indizj , e condot^ 
to davanti al duca confessò liberamente il suo 
progetto. Avendogli il medesimo duca diman- 
dato . se gli aveva dato senza saperlo qual- 
che motivo di odiarlo, confessò, ch'egli non 
aveva mai avuto con lui veruna contesa , e 
che in questo tentativo aveva soltanto con- 
sultato r interesse della religione . ,, Se la 
tua religione ( gli rispose Guisa ) ti obbliga 
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a torre la vita ad un' uomo , che per tua 
propria confessione non ti ha mai offeso, la 
mia mi ordina di perdonarti ; giudica da ciò 
quale delle due jia*la migliore,, . Ciò det< 
lo , comandò subito che si rilasciasse . 

F^ezins ^ o il nemico generoso. 

Vezins, gentiluomo del Quercj , si era 
da qualche tempo disgustato un suo vicino 
chiamato Regnier Calvinista , di cui aveva 
più di una volta giurata la morte . Tro* 
vavansi amendue a Parigi nell' epoca della 
eelebre festa di S. Bartolomeo . Regnier te- 
meva che Vezins prohttando della circostan- 
za non soddisfacesse a costo della sua vita, 
r odio inveterato che gli portava. Mentr’ egli 
stava in questi timori fu gettata a terra la 
porta della sua camera , ed entratovi Vezins 
colla spada alla mano, e accompagnato da 
dué soldati , disse a Regnier con una ma- 
niera aspra : seguimi . Regnier cosiernato 
passò fra i due satelliti credendo di andaro 
alla morte: Vezins lo fece montare a ca« 
valle, uscì dalla citta in tutta fretta *, e sen- 
za arrestarsi e senza dire una sola parola 
lo condusse sino al Quercy nel suo castella 
dove giunto gli disse : ,, Eccovi in salvo ; 

io avrei potuto profittare dell' occasione per 
vendicarmi ; ma fra brave persone si dee 

St.dif'ranc. Il 5t 
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iwidcws il pericolo ; e perciò io vi ho sal-t 
vato . Quando poi vi piaceri mi troverete ^ 
tempre pronto a terminare la nostra disputa 
nella maniera ohe conviene ai gcntilaomi- 
ni ,, . Regttitr gli rispose con proteste di 
riconoscenza , e dimandandogli la sua ami- 
aizia.-,f lo vi lascio la- liberta (disse Ve* 
eìns ) di amarmi « o di odiarmi , ed io a bel> 
la posta vi ho condotto qui per mettervi in 
astato di far questa scélta ,, , Ciò detto sen< 

^a attendere la risposta diede una speronatn 
gl cavallo o disparve . 

Virtuosa disubbidìenxa d Hennuyer , a 
del vice-conte di Or te . 

11 massacro da' Calvinisti eseguito a Pa> 

<vìgi -doveva essere generale in tutta la Fran- 
•ia . Alenai comandanti di provincie non 
volsero prestarsi a quest’ orribile macello \ 
i nomi del conte di Tondes in Provenza * 
di Goste nel Delfìnalo , di Chabot-Chami 
in Borgogna , di Saint Heran in Auvergne , 
>.ono certamente degni di esser tramandali 
alla posterità . Si distinse anche in questa I 
circostanza Giovanni Hennujer vescovo di ' 
Listeax , il quale ottenne da quello , cui 
«erano indiritte le lettere della Corte , dà 
«ospendere il massacro . Voi non esegni* 
rgie qagsti tediai crndeli ( di$se U ?irtog«o 
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prelato ) ; (fuei clic voi volete occiderè , 
sono mie pecorelle : Souo , è vero , delle 
pecorelle traviate, ma io vado procurando 
di farle ritornare nell’ ovile . lo non veggo 
nel vangelo che il pastore debba £ar spar« 
gere il sangue delle sue pecore ; io vi leggo 
al contrario , eh' egli dee versare il suo per 
loro „ . Aggiunse ancora eh' era stata sor- 
presa la religione del re, e eh' egli noa 
dubitava che questo principe approvasse 
una tal ripulsa. Non contento di queste pa- 
role diede nn' atto della sua opposizione , • 
gl' infelici Calvinisti di Lisieux doverono 
la loro salvezza a quest' nomo rispettabile . 
Il vice-conte di Orlo comandante di B.ijona 
scrisse al re ne' seguenti termini : ,, Sire , 
ho eornmunicato il comando dì V. M. ai suoi 
fedeli abitanti' e guerrieri della >guarnigio* 
ne*, io vi ho trovalo buoni cittadini e pro- 
di soldati, ma neppure un sol earneiìce ; 
per cui eglino ed io suppliebiamo umilia- 
timameiite Y. M. di volere impiegare le 
nostre braccia e le nostre vite in cose fat- 
tibili ; poiché per quanto esse siano risdiio- 
se , noi v’ impiegheremo fino all' ultima goe« 
eia di sangue „ - 
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Il Cancelliere Michele de Lhospltal in 
pericolo di perdere la vita . 

Il Cancelliere Michele de Lhospital fa 
ani punto di divenire nna delle viitimu del- 
la celebre giornata di S. Bartolomeo . La 
calma peraltro del suo animo non ne rimase 
affatto turbata. I suoi amici obbligandolo a 
prendere delle misure per la sua sicurezza, 
rispose loro ne’ seguenti termini ; ,, Accaderlk 
quello che piacerà a Dio , quando sarà giun^ 
ta l'ora mia ^ ma io rimarrò tranquillo,,. 
L' indimane gli si andò a dire che vedovasi 
una truppa di cavalieri armati , che si avan« 
zavano verso la sua casa ; e gli si domandò 
se si dovevano chiudere le porte , e fargli 
fuoco addosso in caso che volessero forzarle. 
,, No , no , rispose , ma se non basta la pic- 
cola porta per farli entrare , si apra anche 
la grande ,, . Erano infatti certi furiosi , i 
quali senza ordine della corte, andavano 
per ucciderlo j ma prima di eseguire il loro 
disegno furono sopraggiunti da altri soldati 
di cavalleria spediti dal re istesso per dir 
loro, che Lhospital non era stato compreso 
nel numero dei /proscritti , e che quei che 
ne aveano faUo la lista , gli perdonavano 
r opposizione eh’ egli aveva sempre fatta 
alla esecuzione dei loro progetti . „ Io non 
sapeva (rispose freddamente, e senza cam- 
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biar di volto questo grand' uoroo ) di aver 
giammai meritato la morte , o il perdono ,, . 
Erano gib alcuni armi eh’ egli erasì ritirato 
dalia corte, dove non eran graditi ì suoi 
consigli saggi e moderali. A lui si dovè 
V editto di Romorantin che impedi lo sta- 
bilimento della inquisizione in Francia. 11 
cancelliere di Lhospiial era forse 1’ uomo il 
più istruito del suo tempo , ed ha lasciato 
un volume di poesie latine stimate dai 
dotti . 

Morte deW ammiraglio Col igni . 

La prima e la principal vittima che 
fu immolata nel giorno di S. Bartolomeo fu 
l’ ammiraglio Coligui . Destalo dal rumore 
arasi gettato giù dal suo letto, c faceva le 
sue preghiere sapendo bene , che 1’ avevano 
con lui specialmente , A morte ! gridavano 
gli assassini entrando nella sua camera . 
Besme , servo Alemanno della famiglia di 
Guisa, essendo stato il primo a vederlo gli 
disse ; ,, Sei tu Coligni? — Son desso ( rispo* 
se 1’ ammiraglio con tranquillità ) . Giovane, 
tu dovresti rispettare la mia canizie ; ma fa 
pure quel che ti piacerb, poiché solo di 
pochi giorni ini abbrevierai la vita ,, . Besme 
lo trafisse colla sua spada, ed estrattala 
tutta fumante dal di lui corpo , gli 
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COTj la faceta . Pu inlìi il cadavere get- 
talo dalla finestra , ^e si andò ad attaccarlo 
al patibolo di Montfaucon dopo essere stato 
strascinalo per tutte le strade dalla plebaglia . 


Generoso saerifirJo del parlamento di 
Parigi . 

Qnando mori Carlo IX , Errigo duca 
di Anjou suo fratello, cui spettatasi la co- 
rona per diritto di nascita , trova vasi io Po- 
lonia , avendolo i popoli di quei paese e- 
letlo per loro re, in seguito della riputazio- 
ne delle sue grandi qualità . Egli ritornò 
subito in Francia, e successe ai di lui fra- 
tello sotto il nome di Errigo HI . Questo 
principe cbe aveva fatto ana luminosa figu- 
ra alla testa delle armate non potè sostene- 
te il peso della corona ; le circostanze d’ al- 
tronde orano difficilissime . I signori di Gui- 
ae risolverono di profittarne, come pure 
della debolezza del monarca per sostituire 
la I oro famiglia a quella che occupava il 
irono. Quindi accusarono il re di volere 
abbattere la religione cattolica , ed otten- 
nero dalla Sorbona un decreto che di- 
chiarava i Francesi sciolti dal giuramento 
di fedeltà prestato ad Errigo Ili . Ma biso- 
gnava fare accettare questo decreto dal par- 
lamento , nel cbe i faziosi non riuscirooo . 
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Tinperciocchè il primo presidente Achille 
di llarlay l'anno precedente aveva dimo' 
strato il suo attaccamento per il Monarca 
allo stesso duca di Guise , il quale essendo 
andato a trovarlo, dopo aver forzato il re 
ad uscire dalla capitale ne riportò le se- 
guenti fulminanti parole : ,, E’ cosa degnis- 
sima di compass'one quando il servo scac- 
cia il padrone ; del rimanente 1' anima mia 
è di Dio , il mio cuore è del mio re , ed 
il mio corpo è nelle mani dei scellerati ; 
se ne faccia pur quel che si vuole ,, . Su 
questo primo magistrato andavano parimenti 
a cedere i primi furori dei faziosi , i quali 
dandosi a credere che dopo averlo rimosso 
dal parlamento , sarebbe loro più facile di 
rendere questa compagnia favoicevole alle 
loro mire andarono a cercarlo uel palazzo 
istesso , mentre esercitava le funzioni della, 
sua carina . Parecchi nomi erano uniti al 
suo sulla lista della proscrizione , e mentre 
Stavasi per pronunziare quella del presideute 
di Thou , questi interruppe dicendo ; „ E* 
inutile di dirne di più, non avvi qui veruno, 
•he non sia pronto a seguire il suo capo „ . 
Ciò detto si alzò per seguire il primo presi, 
dente nella sua prigione. Tutti gli altri 
membri del parlamento lo imitarono , ed 
andarono sulle orme di Achille di Harlaj a 
cpsiituirsi carcerati nella Bastiglia . 
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Errigo rv. 


Ecco il re de’ nostri re, quegli di cui 
i Francesi non pronunziano giammai il nome 
senza provare un sentimento di amore e 
di riconoscenza . Per un raro benefizio del 
Cielo questo principe riuniva lo spirito del- 
r uomo amabile e la bontà che accattiva 
gli animi , l' astuzia del politico e la inge- 
«uita di un nomo dabbene , 1’ affabilità la 
P'iù attraente e la gravità autorevole , il 
coraggio dt un soldato ed i talenti di un 
gran capitano ; finalmente la sensibilità la piU 
viva, e le virtù che formano i migliori So- 
vrani. Ma per quante grandi e pregevoli 
fossero la piu parte delie sue qualità , la 
bontà del suo cuore era anche superiore a 
tutte : ognun si ricorda eh’ egli era prode , 
ma con maggior piacere ognun rammentasi 
ch’egli t-ra buono ... Il buqn Errigo ! Que- 
sta parola dice molto , specialmente quando 
esce dalla bocca del popolo. Felici quei re 
che san meritare questo soprannome si sem- 
plice e s'i raro , e che 1’ ottengono dal po- 
vero 1 Essi son giunti allo scopo che la pro- 
videnza ha loro designato ; sono re vera- 
mente , poiché fanno la felicità del genere 
umano . 

bisogna preparar Pnomo fin dalla in- 
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fantia ; poicTiè il suo carattere si risentirk 
sempre di quella tempra che ha ricevuta 
in una si tenera età . Errigo d' Àlbret , avo 
dì Errigo IV , la pensava cosi, e cosi pa- 
rimenti agiva col suo nipote ; eh’ egli appe- 
na nato accolse nelle sue braccia , gli stro- 
picciò le sue piccole labbra con un guscio 
d' aglio , e gli fece succhiare una goccia' di 
Tino , credendo con questo mezzo di ren- 
dergli il temperamento più maschio e più 
-vigoroso . Il giovane Errigo fu educato nel 
castello di Coarasse in Bearn situato nelle 
balze in mezzo a delle montagne . Errigo 
d’ AIbret volle che fosse vestito e nutrito 
come gli altri ragazzi del paese , e che fos- 
se anche avvezzato a correre e a salire sul- 
le balze . Gli si dava d’ ordinario a mangiare 
del pan bruno , del bue , del formaggio ed 
aglio , e bene spesso si faceva camminare a 
piedi nudi e colla testa scoperta . Questa 
educazione gii meritò senza dubbio il regno 
di Francia ; imperciocché se non avesse im- 
parato a sopportar le fatiche e le priva- 
zioni , sarebbe stato ben presto forzato di 
rinunziare alla impresa di abbattere la lega . 

Allevato nel Calvinismo, fu destinato dal- 
la sua madre alla difesa di questa setta -, ne 
fu dichiarato il capo alla Roccella nel iSGq; 
epoca in cui egli aveva sedici anni , e gli 
fu dato per luogotenente il principe di Con- 
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dè . Si trovò egli nello stesso anno alla bat« 
taglia di Jarnac \ e dopo la pace di San Ger> 
Diano couclosa nel 1870 , fu allettato all* 
Corte coi più potenti Signori del suo par» 
tito . Due anni dopo gli si diede per moglie 
Margarita di Valois sorella di Carlo IX. la 
mezzo alle feste delle sue nozze si preparò 
il massacro della giornata di S. Bartolome» 
in cui. corse anch'egli grandissimi pericoli, 
e rimase quasi tre anni prigioniero di stata. 
Essendosene ìndi (uggito nel >576, si rimisa 
alla testa dei riformati . 

Poco tempo prima di questa fuga died* 
una luminosa prova di virtù e di modera» 
ziotie . Errigo III , che aveva succeduto « 
Carlo IX, essendo caduto inferma, si ciedò 
avvelenato da Monsieur suo fratello . ,, Sic» 
come egli non vedeva ( dice Perelìsso ) in» 
torno a se, che il nostro Errigo che foss« 
molto onest' uomo perchè potesse accordar- 
gli la sua coiiSdeuza ^ cos\ lo fece veaire vi- 
cino al suo letto, gli espose i suoi sospetti 
e gli ordinò di disfarsi di Mmsieur subito» 
che egli fosso morto j Scendo tutti gli sforzi 
possibili onde persuadergli che questo scel- 
lerato avrebbe fatto perire lai, ed i suoi, 
qualora non lo avesse prevenuto. Il nostr* 
Errigo procurò di mitigare la rabbia del re , 
e gli rappresentò le orribili conseguenze di 
questo comando ; ma il re noa si appagò di 
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ragioni , che asti andò taloiente in collera « 
•h« voleva che lo esegai$*e subito , per ti- 
more che iH)n potesse adempirlo quando sa- 
rebbe morto . Se fossero morti i due fratel- 
li, la corona gli apparteneva .. . Qaaali po- 
<ehi principi si avrebbero fatta sfuggire una 
«1 bella occasione ! Oserò io dirlo ? Eppure 
il nostro eroe ( ci sia permesso di cosi chia- 
marlo in una tale azione ) ben lungi dal pre- 
valersi della furiosa vendetta di Errigo 111 
n’ ebbe anzi sommo orrore . „ Vi può essere 
una più bella ambizione, ( continua PereGsso ) 
che di saperla moderare quando non è giu- 
sta , e di voler serbare la propria coscien- 
ca , ed 'H proprio onore , anziché di acquista- 
re una corona per mezzo di mire indegne ? „ 
Errigo d«- Borbone dopo aver vinto Er- 
Trgo III nella battaglia di Contras non gli 
fu meno utile contro i faziosi comandati da 
Majenne, ed andò a trovarlo, mentre que- 
sto prìncipe preparavasi ad assediare Parigi» 
Si avanzarono tutti e due contro questa cit-'^ 
tk , la quale non avrebbe fatta lunga resi- 
stenza , se un giovane religioso fanatico per 
nome Giacomo Clemente non avesse assassi- 
nato il re a Saint Cloud . Per la morte di que- 
sto Monarca , Erràgo di Bourbon , già ve di 
Navarra, si trovò re di Francia per il dirit- 
to di sua nascita , che Io faceva discender* 
da Sao iaiigi» l«a sua religione servì dipro- 
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testo ai faziosi per non riconosceiio , ed alla 
meta dei capi dell’ armata reale per abban- 
donarlo . Quasi tutti gli uffìziali 1’ avrebbe- 
ro abbandonato , se Givri non avesse detto 
altamente nel baciargli la mano : ,, Sire ho 
veduto il fiore della vostra nobiltà y che si 
riserba a piangere il suo re morto quando 
ella r avrà vendicato ; dessa attende i vo- 
stri comandi: voi siete il re dei prodi, e 

voi non sarete abbandonato, che dai vi- 
gliacchi „ . 

Battaglie di Arques , e d' Jvri , 

Errigo con pochi amici , con poche 
piazze importanti , senza danaro, e con una . 
piccola armala supplisce a tutto mercè la 
sua attività ed il suo coraggio . Egli aveva . 
soltanto cinque io sei mila uomini quando 
fu attaccato li 22 settembre i586 da Ma- 
yenne presso Arques piccolo villaggio dei 
contorni di Dieppe ; i faziosi erano io nu- 
mero di trenta mila , c pure furono com- 
pletamente battuti da Errigo . Poco prima 
delia battaglia andò egli a trovare il colon- 
nello degli Svizzeri, di cui faceva molto ca- 
pitale, e gli disse:,, Mio compare , io ven-^ 
go a morire , o ad acquistare dell' onore 
con voi „ . Finita questa battaglia egli scrisse 
ftCrillou; „ Appiccali pure, 0 prode Crii* 
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' lou , poiché abbiamo combattuto ad Arques 
e tu non vi eri ,, . 

La battaglia d’ Ivry si diede ai t4 di 
Marzo tSgo, e questa giornata fece spiccare 
più che mai il graa carattere di Errigo . Il 
giorno precedente il colonnello Tische , o 
Teodorigo di Schomberga , comandante dei 
Keilres era stato costretto dall’ ammutina- 
mento de’ suoi soldati , a dimandare il da- 
naro che gli era dovuto . Nel primo moto « 
il re gli rispose con asprezza dicendogli : 
f, Come colonnello ! £’ questo il procedere di 
un’ uomo di onore , di dimandare del danaro 
quando fa d’ uopo prender gli ordini per 
combattere ,, ? Il colonnello si ritirò confu- 
so senza nulla rispondere . L’ indomane dopo 
aver Errigo schierate le sue truppe, si ri- 
cordò di quello , eh’ era seguito il giorno 
antecedente , e mosso da un rimorso che 
solo può nascere in un’ anima generosa andò 
a trovare il colonnello , e gli disse altamen- 
te : „ Colonnello eccoci nell’ occasiona ; può 
essere che io vi resterò ; non è giusto , che 
io porti via 1’ ooore di un prode gentiluomo 
come voi siete ; dichiaro adunque che io vi 
riconosco per uomo dabbene , ed incapace di 
fare una viltà,,. Ciò detto l’abbracciò cor- 
dialmente . li colonnello eh’ era commosso 
fino alle lagrime rispose : ,, Ah Sire , nel ren- 
dermi r onore voi mi togliete la vita ; io ne 
Sf, frane, II 6 
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«arei indegno qualora non ?af spendessi oggi 
per il vostro servizio,,. Il prode Alemanno 
segnalò in fatti il suo valóre, e fa ucciso vi- 
cino al re . K’ poi cosa sorprendente che un 
prìncipe dotalo di' una tale anima> si faccia 
amare Suo all- adorazione ? Ma questi son di 
^ei tratti) che solo si apparten^no al no- 
stre Errigo . Lode alla sua memoria , che 
un vero Francese porterà sempre indelebil- 
mente scolpita nel suo cuore . 

Quando le armate furono a fronte 1* una 
dell’ altra» Errigo-' alzò gli occhi al cielo , e 
congiugnendo le mani , chiamò Iddio a te- 
atimonio dellh< sua intenzione , supplicandolo 
di’ torglt la vita , (fuandQ egli doveste esse- 
re del numero di quei re dati dal cielo 
nella sua- collera . Indi prendendo il suo 
elmo sopra il quale erano tre piume bian- 
che se lo pose sulla testa , e rivolgeudnsi 
Verso i SUOI soldati disse loro : ,, Compagni 
ìor voglio vincere , o morire con voi ; State 
fermi nelle vostre fila ; se nel bollore del 
oombattiiriento ve ne scosterete., e perdere- 
t»:.le vostre bandiere , rimirale il mio pen- 
nacchio bianco j voi lo troverete sempre nel 
sentiero dell’ onore,, e della vittoria,,.. 

La battaglia fu terribile, ed Errigo fece 
decid?^ la, vittoria lanciaodoai coraggiosa- 
iMenie- in mezzo ai nemici . Si trovò egli ua 
tnomeBio*, solo eoa- dodici , e tredici gentil- 
■ \ 
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Uomini ; ma egli era un leone terribile , cui 
uiuno poteva accostarsi : Uccise di sua mano 

10 scudiero del duca di Egmout.,, Sisqgna 
trattar beoe la pistola ( diss' egli ai suoi ) ^ 
più sono i neiuici , maggiore è la giuria ,, . 11 
maroscialio di Birou contribuì alla vìncita 
della baitaglia presentandosi OippoKoiiamenta 
al nemioo . Dopo la vittoria egli disse ad Cr» 
rigo IV : ,, Sire , voi avete fatto quello che 
doveva fare Biron , e Biron quello obe do- 
veva -fare il re „ . Errigo viocitoce, nou di- 
menticando di risparmiare il sangue dei Fran- 
cesi suoi nemici , correva da ogui banda gri- 
dando : „ Salvate i Francesi! Salvate i Fran- 
cesi l e non date quartiere ai forestieri . Per- 
donò a. quei, die addimandinvan perdono ^ 
e ne sottrasse quanti ne potè dalle miai dei 
soldati istizttti. Tutti fuFQO trattati con nma- 
nitù , e fiareedii ancora eoa cortesia . I suoi 
ulfiziali fuma ricolmati di .carezze e di elogi.. 

11 raarescialio diAumont;, essendo Andato la 
sera a prendere i di lui erdìni , lo abbrac- 
ciò te^rameate , l' invitò a cena , e 1 o foce 
sedere alla sua mensa. £' ben gkisio ( dis- 
s' egli ) ebe voi siate del baecUetto , poicliè 
mi avete cosi Ben servito nelle mie not»e,i . 
Rnsni , conoscinio di poi sì onorevolmente 
setto il nome di Sullj , aveva avuto m tem- 
po della battaglia due cavalli uccisi sotto di 
lui, ed aveva ricevuto selle ferite, meutr'egli 
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faceva*! trasportare a Rosni «v’ era il re , 
questi subito che lo vide , andaodogli incon-*- 
tro , gli disse: ,, Prode soldato, e valoroso 
cavaliere ; io aveva avuto sempre buona 
opinione del vostro coraggio, e concepito del- 
le buone speranze della vostra virtù ^ ma le 
vostre segnalate azioni , e la vostra modestia 
han superato la mia aspettazione : e quindi 
in presenza di questi principi, capitani e 
grandi cavalieri, che sono qui presso di me 
voglio stringervi con ambe le braccia y, . 

/Assedio di Parigi . 

Eirigo IV dopo la battaglia d’ Ivry an-' 
dò a formare il blocco di Parigi , dove si 
trovavano circa duecento venti mila perso» 
ne , ed in capo di tre mesi la fame era si 
grande , eh' essa andava divenendo insoppor» 
labile; il pane si vendeva uno scudo la lib- 
bra , e nella generale disperazione avevano 
quegl' infelici immaginato di farne cogli ossi 
del cimiterio degl’ innocenti . Una madre di- 
venuta feroce per la fame accise il proprio 
figlio per divorarlo. La citta sarebbe stata 
costretta di arrendersi ; ma Errigo mosso a 
compassione verso gii sventurati Parigini , 
porse loro i mezzi di prolungare la loro ri- 
bellione , permettendo ai suoi soldati di far 
passare dei viveri ai loro parenti , ed amici . 
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Un giorno (per dare un’ esempio ) clie si 
«ridava ad impiccare dae contadini per aver 
portato delie carrette di pane ad una porta 
segreta , Errigo avendoli incontrati nell' an- 
dare a visitare i suoi quartieri , questi gli si 
gettarono a' piedi , e gli rappresentarono che 
uon avevano altro mezzo per vivere . ,, Anda- 
te io pace (disse loro il re dandogli qualche 
danaro che aveva addosso ) il Bearnese è po- 
vero, se ne avesse di più, ve lo darebbe ,, . Si 
consigliava a questo principe di prender Pari» 
gì di assalto prima'deU'arrivo delle truppe au- 
siliarie che mandava il re di Spagna per sor- 
stenere la lega ] ma egli non voile mai e- 
sporre questa ciltk agli orrori di un'assalto: 
,, Io sono ( diceva egli ) il vero padre del 
mio popolo ; ed io amerei del pari di non 
aver Parigi affatto , che di averla tutta ro- 
vinata , e- tntla desolata mercè la morte di 
tante persone,, . Gli si consigliava pariraen» 
ti di non far passare quei disgraziati , che 
gli assediati eran costretti per 1' estrema fa- 
me a rigettar fuori da Parigi . Errigo infor- 
mato delia crudele necessiti , a cui erano 
ridotti, ordinò al ^ contrario che si desse loro 
un libero passaggio , dicendo : ,, Io non mi 
maraviglio se i capi della lega , e gli Spa- 
gnuoli hanno si poca compassione di queste 
povere genti ; poiché dessi non ne sono , che 
i tiraoui i ma; ia quanto a me che sono il 
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loro re , non posso sentire il racconto di 
queste calamità , sema esserne commosso • 
lino all’ intimo del cuore , e senza ardente- 
mente bramare di apprestarvi rimedio „ . Ma 
la sua bontà ridondò a suo svantaggio 5 poi- 
ché fu obbligalo di levare l’ assedio per an- 
dare incontro al duca di Parma . 

Ahjura di Errigo IV . 

Siccome la religione era f unico prete- 
sto, che i ribelli potevanò addurre a gui- 
stiBcazione della loro condotta , cosi Errigo 
IV prese la risolnzioiie di abjurare il Cal- 
vinismo , c farsi istruire . La corte fu ou- 
mcrosissiraa a S. Dionigi , dove li *5 lu- 
glio 1693 doveva farsi l’abjura, e il tutto 
si fece con molto apparato e pompa . Al- 
1’ ingresso dell’ abbadia il re trovò 1’ arcive- 
scovo di Bourges in abito ponpficdle seduto 
in una sedia a bracciuoli di damasco bianco 
colle armi di Francia^ e ai fianchi di detto 
prelato il Cardinal di Bourbon , parecchi ve- 
scovi y ed i religiosi dell abbàdia , che 1 al* 
tenilevaiiQ colla croce j col libro degli evan- 
geU , e coir acqua benedetta . 11 re essen- 

dosi accostato , T arcivescovo gli parlò nella 
seguente maniera : ,, .Chi siete voi ? Sor^ il 
r-e ( rispose Errigo ) . — Che dimandate? — 
domando di esser ricevalo nel grembo della 
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santa chiesa cnltolica , apostolica , Homa- 
ria.--Lo bramate voi sinceramente ?-- Si lo 
voglio, e lo desidero,, . £ all' istante es- 
sendosi inginocohiato fece la sua professione 
di fede , di' egli consegnò poi sottoscritta di 
sua mano, all'arcivescovo, che gli diedo 
1 ' assoluzione . 

La città, ed i ribelli, che non avevano 
veramente altro motivo di avversione contro 
Strigo IV che la di lui religione, si affret- 
tarono di riconoscerlo per loro re . La città 
di Meaux fu la prima , che di suo proprio 
moto gli apri le sue porte ; Parigi poi soia- 
niente un' anno dopo la sudetta abjura , cioè 
li 22 Mario i5q4 7 si sottomise al suo re 
legittimo . Brissac che n’ era governatore , 
gliela rese dopo aver specificato in favor 
di se stesso delle condizioni molto vantag- 
giose ; per cui Errico IV diceva che Pa- 
rigi non gli era stata resa , ma bensì ven>- 
data. Questo principe sempre buono , e cle- 
mente perdonè ai faziosi , e rimandò gli stra- 
nieri , eh' egli poteva ritener prigionieri . Ma- 
jenne persistette altri due anni nella sua ri- 
bellione, e si sottomise solamente nel i5q6. 
I 1 ‘ duca di Mercoeur rientrò in dovere nel 
in un colla Bretagna di cui crasi im- 
padronito. Non rimaneva altro y cho a > faro 
la pace!colLa Spagna, « questa fu .conoloaa 
li due maggio dello at04&o aaoo • -Pa q|uesio 
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giorno fino alla morte di Errigo IV il re- 
gno fu esente dalle guerre civili, ed ester- 
ne, quando si voglia eccettuarne la spedi- 
zione del 1600 contro il duca di Savoja , 
che fu gloriosa alla Francia, e seguita da 
«n trattato vantaggioso . 

Discorso di Errigo IV ai Notabili. 

Errigo IV fece ai Notabili adunati a 
Eouen nei 1696 un’aringa, che dee muove- 
re i cuori di tutti i Francesi mercè i senti- 
menti paterni che vi sono espressi . ,, Io 
non vi ho chiamato ( diss' egli ) come i miei 
predecessori facevano per farvi approvare i 
miei voleri ; io vi ho adunato per ricevere 
i vostri consigli, per crederli, per seguirli, 
in una parola per mettermi in tutela fra le 
vostre mani : Desiderio , che non si confh 
coi re , colle barbe canute, e coi vittoriosi , 
ma queir amor eccessivo che io porto ai 
miei sudditi mi fa ^trovare tutto facile ed 
onorevole,, . , 

• I , . - ♦ • i ' 

Editto di Nantes . 

Nel iSqS nella citta di Nantes Erri- 
go IV assicurò la libertà di coscienza a’ 
Calvinisti mercè quel famoso editto, che 
sotto il nome di editto di Nantes fu rivo- 
cato Pel regno di Luigi XIV, ^ . 
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Èrtìgo ÌV mediatoti tra Salty 
e Gabriela d' Etrées . 

Errigo IV adorava Gabriela d' Etrées. 
Sarebbe però ingiusto di credere eh’ egli 
fosse stato capace di sacrifìcarle 1’ interesse 
dello statQ . Gabriela , e Sully erano disgu- 
stati f perchè il ministro non aveva voluto 
pagare coi danari dello stato una festa ma- 
gnifica fatta per il battesimo di Cesare Morf 
sieur , duca di Vendome , il primogenito 
dei fìgli che Gabriela aveva avuti dal re. 
Errigo , secondo il suo solito f volendo ri- 
conciliarli , condusse a tal’ effetto Sully dalla 
duchessa , eh’ egli aveva fatta avvisare di ben 
riceverlo ; ma egli trovò una donna indi- 
spettita, che piangeva , gettavasi a terra , si 
strappava i capelli , e la quale disse schiet- 
tamente ,, eh' ella amava meglio morire che 
vivere con questa vergogna, e di veder so- 
stenere nn servo a fronte di lei , che porta- 
va il titolo di favorita . — „ Per Dio , Ma- 
dama , le disse Errigo IV , questo è trop- 
po ! Io veggo bene , che voi siete stata am- 
maestrata in queste smorfie , per tentare di 
farmi scacciare un servidóre, di cui non pos- 
so fare a meno; ma per Dio non ne farò 
Dulia : e perchè voi vi rimettiate in tran- 
quilliti , e non facciate più l’ increscevole 
contro il mio volere,' io vi fo sapere , che 
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i|uan(]o io fossi ridotto a questa necessitai dì 
perdere 1’ uno, o l'altra , io più volentieri 
• farei a meno di dieci cortigiane come voi} 
che di un servitore come lui ,, . 

Rieonciliazione di Brrigo , e di Sulljr» 

Alcani invidiosi e ealuoniatcri erano 
pervenuti ad alterare 1' amicizia , Ohe sus- 
sisteva da Si lungo tempo tra Errigo iV o 
Sully ) il re difDdava del suo min^tro , •« 
trattavaio «od media freddeoea . 41 camistro 
appoggialto alla -sua 'mnocema , « piccoto 
della condotta -re, -prese 'lo rtsoluaione -di 
non fare alcun passo por ‘terrnmave -qitesta 
dissensione , qaalunqtte fossero 4« consegnen- 
ze che 4a -medesima potesse av«?e . il oa- 
rattere ingenuo , «d W -buon cnore di tìmigo 
ne soffrivano singolarmente 5 -ma segiÀ 4>e« 
presto una sinceraztetw , ed i pivmi f>assi 
furono fatti dal principe . CJn giorno partiva 
egli per fa oaccio , e vedendo che Sa4>l j se 
ne andava via, gli disse; ,, do«se andate ? 
— A Parigi , Sire , ( rispose 6 uU|r ) per gli 
affari di cui 'V. M. mi ha parlato dae >g-ior»- 
ni sono— Eh bene andate (replicò H <mo- 
iiarca ) egli è hen fatto'; io vi raocomando 
sempre più i miei affari , -e che voi mi vo- 
gliate bene ,, . Indi ahV>racciatolo lo lasciò 
andar via ; ma appena iSully av-ev* fatto po- 
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chi passi, ohe Errigo lo richiamò dimandan- 
dogli : ,, Non avete nulla a dirmi ? No per 
era ( rispose Sull j ) — Ma ho io molto a 
dirvi ( soggiunse il re ) e presolo per la 
mano, lo condusse alla vista di tutta la sua 
corte in un viale del giardino,, . La sincera- 
tione fu- breve ; Sully in pochi momenti ri- 
cuperò la stima del re , il quale frammischiò 
alla sua riconciliazione tanto rincrescimento 
di essersi fatto prevenire , tante promesse di 
una confidenza e di una amicizia inalterabili, 
che il duca traeportato dalla sua riconoscen- 
za voleva gettorsi a suoi piedi per ringra- 
ziaruelo ; ma Errigo più lesto di Sully lo 
abbracciò , e gli disse : ,, Non lo fate ^ poi- 
ché quei che ci veggono crederebbero , che. 
voi mi dimandiate perdono ,, . Indi T ab- 
bracciò con un gesto pieno di affezione , e 
rientrando nel circolo dei cortigiani che gli 
esaminavano con curiosità, il te disse loro: 
,, Signori , io amo Hosni più che mai , e l’a- 
merò fino alla morte ,, . 

Morte di Errigo IV. 

Questo principe sà buono, si clemente 
e M giusto avrebbe duvuto star sicuro in 
mezzo ai suoi sudditi , e pur nondimeno vi 
corse molle volte il pericolo di essere aa- 
Mtssiuato . Finalmente q^ue^’ orribile duliltO’ 
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sì consumò li i 4 di Maggio 1610 verso lo 
quattro pomeridiane . Il re andava nell* ar- 
senale a trovare Sully , ed entrava allora 
dalla strada di S. Onorato in quella della 
Ferroiieria . Questa strada era imbarazzata 
di molte carrozze , per cui si fermò quella 
del re y ed i fanti che andavano alle por- 
tiere se ne scostarono un momento. Uno scel> 
lerato per nome Ravaillao , che da alcuni gior- 
ni andava cercando l'occasione di avvicinare 
il monarca per ucciderlo , profittò di questa y 
ed appiattatosi tra le botteghe e la carroz- 
za mise un piede sopra un raggio della ruota ^ 
e r altro sopra un pilastrino , e diede al re 
un colpo di coltello tra la seconda e la ter- 
za costa un poco sopra il cuore . Errigo gri- 
dò . Son ferito ! ina 1 ’ assassino senza sgo- 
mentarsi gli diede un secondo colpo al cuo- 
re , cd il re spirò gettando un gran sospiro . 
Il parricida era cosi ardito , che diede anche 
un terzo colpo, con cui ferì il duca di Mont- 
bazon nella sua manica nell' atto che vola- 
va a garantire il principe . Dopo di ciò 
r infame Ravaillac non cercò di fuggirsene , 
nè di nascondere.il suo coltello; egli stette 
là fermo ( dice Perefisso ) come per farsi 
vedere , e per glorificarsi di una sì bella 
impresa . L' opinione la pih ragionevole , 
quella che sembra più degna di essere a- 
dottata è , che questo delitto non fii 1' opert 
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di vemn partito , nè di veran uomo poten- 
te , e che- desso si appartiene tutto al mo- 
stro y che lo commise . In fatti Ravaillac 
astenne nelle torture che non aveva verna 
complice, che nessuno T aveva eccitato a 
quest' azione abbominevole j eh' egli 1' aveva 
fatta credendo in ciò di servire la religione ; 
funesto residuo dello spirito della lega ; ef- 
fetto deplorabile delie declamazioni fanati- 
che , mediante le quali si andava cercando 
ancora in mille luoghi di mettere in dubbio la 
sinceriti del monarca nella sua conversione . 

,, Quando la notizia di questo tragico 
accidente ( dice Perefisso ) si sparse per tut- 
ta Parigi e che seppesi con certezza che il 
re , il quale credevasi soltanto ferito , era 
morto ; quel misto di speranza , e di timore 
che teneva dubbiosa questa grande citlh , si 
manifestò ad un tratto io altissime grida, ed 
in rabbiosissimi gemiti . Alcuni divenivano 
immobili e tramortiti di dolore : altri cor- 
revan per le strade smarriti ; parecchi abbrac- 
ciavano i loro amici senza dir loro altro se- 
pnn : Ah che disgrazia ! Alcuni si rin- 
chiudevano nelle loro case ; altri si get- 
iavauo per terra . Si vedevano donne scar- 
migliate , che urlavano , e si lamentavano ; 
i padri dicevano ai loro figli : ,, Che ne 
mrh di voi miei figli ? avete perduto it. 
vostro padre ,, ! E’ impossibile di trovare 

St. di Frane, li j 
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uQ quadro più patetico , più vero di uà 
cordoglio più generale e più vivo . Errigo 
meritava questo amore del popolo ^ poi- 
ché delle false idee di rispetto per la sua 
dignitk non 1’ aveano mai allontanato dai 
più poveri de' suoi sudditi . Questo buon 
principe ragionava volentieri con loro , s' in- 
formava del prezzo delle derrate, dei lo- 
ro guadagni , delle loro perdite , e delle 
loro risorse . I cortigiani i quali vorreb- 
bero , che tutti i favori del sovrano fossero 
per loro ^ ed i ministri , che hanno talora 
delie ragioni per temere la curiosità dei 
principe , biasimavano questa popolaritk , 
come incompatibile colla maestk . I ra 
miei predecessori ( rispondeva loro ) aveva- 
no a disonore di sapere quanto valeva un te- 
stone ( moneta d' argento del tempo ) ; ma 
in quanto a me , vorrei sapere quello che va- 
le una piteli) e quanta fatica durano i poveri 
per acquistarla , alfìnchè eglino non siano 
caricati oltre le loro forze ,, . 

Sotto questo re veramente padre del 
popolo il prodotto delle imposizioni non di- 
.venijra la preda dei cortigiani, e neppur 
vedovasi impiegato io folli spese , od ingiu- 
ste liberalità . Quando Errigo IV fu rapito 

(0 Piccola moneta di rame di (pici tein^ dd 
, valore di mezzo obolo. 
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all’ amore dei suoi sudditi. iVeva quindici 
milioni in deposito alla Bastiglia , Questo re 
lasciò il regno florido , le finanze in buon 
ordine ) molte armate , le piazze abbondan- 
temente provvedute , un corpo di prodi e 
sperimentati uflìziali , delle alleanze solide f 
ed no ctonsiglio beo composto . 

Sua Clemenza ■ 

Di tutte le sue virtù la clemenza gli fu 
pili utile \ egli ne capiva la necessitò ; ma 
presso di lui non fu mai la medesima il frut- 
to della politica ; poiché derivava dal suo 
cuore : egli perdonava , perchè era buono ; 
trattava bene i suoi nemici , perchè voleva 
essere amato da tutti . 

Andando a caccia nella foresta d’ Ailas 
si trovò solo col capitano Michau , il quale 
aveva finto di lasciare il servizio di Spagna 
e di passare a quello di Errigo per trovare 
i mezzi di ucciderlo a tradimento . Errigo 
vedendolo accostarsi gli disse con franchez- 
za ,, Capitan Michau scendi a terra , voglio 
provare, se il tuo cavallo è cosi buono come 
tu dici „ . Il capitan Michau ubbidì ; il re 
postosi a cavallo, e prendendo due pistole- 
cariche gli disse ^ ,, Io so che tu vuoi uc- 
cidermi ; ma ora io posso uccidere te stes- 
so , se voglio ,, . Ciò detto , senza aspettare 
la di lui risposta , sparò le due pistole in aria . 
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S ' egli abban<]onò il mareseiallo di Bi- 
ron al rigore delle leggi , malgrado ì no- 
merosi servizj eh' egli ne aveva ricevuti , al* 
meno il suo primo movimento fu quello di 
perdonargli . Avendolo fatto chiamare a se 
non altrimenti che il duca di Buuilion , ed 
il conte di Auvergne , il quale aveva come 
lui tramata una cospirazione , non discor- 
reva d' altro nell' aspettarli , che del piace- 
re eh’ egli proverebbe nef far loro sperimen- 
tare gli effetti della sua clemenza . ,, Se pian- 
gono, (diceva egli) piangerò anch'io con 
loroj Se si ricordano dì quello che mi deb- 
bono , io non dimenticherò quello ebe io 
debbo ad essi ^ mi troveranno tanto pieno di 
clemenza , quanto eglino sono vuoti di buone 
affezioni : non vorrei che il maresciallo di 
Biron fosse il primo esempio della severitli 
della mia giustizia , e che il mio regno , il 
quale finora è stato simile ad un* aria quie- 
ta e serena, si caricasse ad no tratto di 
nuvole , di fuimioi , e di lampi „ . Si vaoltf 
che quello che rendè inutili le di lui bnon« 
intenzioni fu T orgogliosa ostinazione del ma- 
resciallo di Biron , il quale amò meglio di 
essere abbandonato al rigore dei giudici, che 
di rimettersi alla clemenza del re . 

Quando comparve alla corte il mare- 
-seiallo di Villars , che aveva difeso molte 
piazze contro dì lui, parve Errigo lY di- 
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vera dimenticato tutto il passato t e gli fece 
r accoglienza la più favorevole , ed essendosi 
questo signore gettato a suoi piedi , egli at« 
Lracciandolo gli disse : ,, Signor maresciallo 
l'hatevi ^ questa sommessionb è dovuta SU' 
lamento a Dio ,, . > 

Un giorno essendo esortato questo pri(^• 
dpe a trattar con maggior rigore i suoi ne- 
mici si contentò di rispondere : ,, La soddi- 
sfazione che ai ha dalla vendetta dura un 
sol momento , ma ^ella che da la demen- 
za è eterna . 

Il duca dTMajenne che aveva osalo di- 
sputargli la corona ottenne facilmente al par 
degli altri il suo perdono. Errigo si preso 
anche il piacere di coutrMegoare questo per- 
dono con nn di quei suoi piacevoli scherzi 
che gli erano si famigliarì . Dopo averlo ab- 
bracciato con quella bontù , c^ non è mai 
•tota madre di un pentimento , lo prese per 
mano , e lo fece passeggiare con lui in un 
pareo ov^ egli trovavasi: Errigo camminava 
velocemente j il duca pei egualmeute ineo- 
modato dalla sciatica , dal suo grasso e dal 
gran calore che faceva , soffriva crodelmento 
senza osare di uull.a dire . Errigo se n' era 
accorto^ e rideva sotto cappa . ,, Mio cugi- 
no ( gii diss' egli nn momento dopo ) io cam- 
mino forse un pò presto per voi ,, ? 11 duca 
gli rispose ) cÀ' egli era tul punto di restar. 
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soffocato i per poco che S, M. avesse eon^ 
tinuato . „ Basta cos'i ( replicò il re con an 
aspetto ridente f abbracciandolo nuovamente 
e battendolo solla spalla ) \ poiché vi assicuro, 
che questa è tutta la vendetta , che voi ri- 
ceverete da me ,, < la tal guisa si riacquista- 
no gli animi i pih esulcerati . 

Errigo IV peraltro perdonava solamea- 
te le offese sue personali } ma la sua cle- 
menza non interruppe mai il corso della giu. 
stizia . Uu gentiluomo avendogli dimanda- 
to grazia per un suo nipote reo di un c- 
micidio, gli rispose:,. Mi rincresce molto 
di non potere accordare quello che diman- 
date ; ma a voi sta bene di far da aio, e a 
me di fare da re ; io scuso la vostra diman- 
da , voi scusate la mia negativa „ . 

Si SOI! composti dei volami sopra i det- 
ti gloriosi e belle risposte di questo principe 
unico negli annali del monde j noi amares- 
simo dì ripeterli, ma ce ne impedisce la ri- 
strettezza di quest* opera , e d* altronde fa 
d’ uopo conoscere la storia intiera di questo 
re grande ed amabile ; è anche un dovere 
per la gioventù F rancese , e noi rimettiamo 
i nostri lettori alla storia che ne ha scritta 
Perefisso per la istrazione di Luigi XIV. E* 
vero che il linguaggio è antico, c le idee 
non sono sempre sane , ma il buon Errigo IV 
Ai è dipinto co’ suoi colori naturali, ed i 
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seotimeotì che vi sono espressi , sono di uè 
vero Francese . 

Sully . 

I nomi di Errigo IV e di Sully si sono 
uniti nella memoria degli uomini , ed amen- 
dne rammentano quello che vi è stato di 
più virtuoso. Sully era dei pari gran. mini- 
stro y come Errigo era gran re ; e non può 
dirsi chi dei due voleva più bene alla Fran- 
cia . Sully dopo essere' stato un' intrepido 
guerriero divenne un' abile ministro . Nel 
1696 si levavano cencioquanta {milioni so- 
pra i popoli per farne entrare trenta incirca 
nelle regie casse . 11 nuovo ministro delle 
finanze dispose cosi bene gli affari , che con 
treutacinque milioni di rendita dimise in 
dieci anni duecento milioni di debito , e mise 
da parte trenta milioni nella Bastiglia . Il 
sno ardore per il lavoro era indefesso ; poi- 
ché ogni giorno le va vasi alle quattro della 
mattina. Le due prime ore erano impiegate 
a leggere* e a disbrigare le memorie che 
stavan sempre sopra il suo tavolino . Alle 
sette andava al consiglio * e passava il ri- 
manente della mattinata presso il re , il qua- 
le gli dava i suoi ordini relativamente alle 
diverse cariche di cui era egli rivestito. A 
mezzo giorno, pranzava j c dopo pranzo dava 
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an* udienta regolare , dove erano ammessi 
tutti gli ecclesiastici , i gentiluomioi , ed t 
semplici còntadini: le qaalitli erano un lì' 
tolo per esser disbrigato in ■Itrmo luogo ^ 
Indi stava d' ordinario occupato fino all' ora 
di cena ^ la quale tosto eh' era giunta , face» 
va chiudere le porte , e davasi ai dolci pia- 
ceri della società eoo un picco! numero di 
amici . Egli andava a dormire ogni giorno 
alle dieci ; ma qnando un' improvviso avve- 
nimento avesse dissestato il corso ordinario 
delle tue occopazioni , ripigliava sopra la 
notte il tempo mancatogli neUa giornata ^ 
Tale fa la vita , eh' egU menò, per tutto il 
tempo del suo .raintstero . La tavola di qae> 
sto saggio ministro era ordinariamente di dieci 
Coperti ) e non vi s' imbandivano che i cibi 
i più semplici ed i meno rtcercati . Gliene 
furono fatti spesso de' rimproveri , ed egli rU 
spose sempre con quelle parole di Sorarate; 
,, Se i commensali sono saggi , >e ne sarà ba- 
stantemente per loro ^ se poi non lo sono, 
bea volentieri farò a mono ddla loro oorn- 
pagnia „ . Il carattere di qnett' uomo illustre 
era della tempra di quei grandi e bei ea- 
Talteri dell' antichità : tutto egli faceva per 
il bene pubblico e per il vero vantaggio del 
re • Nulla veniva concesso al favore ; e sa- 
peva anche resistere allo stesso Errigo , qaan^ 
'dò 1> soverchia bontà , o quache deboiezsa 
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del medesimo gli faceva accordare una co<a 
che non era giusta •, il perchè non era ama- 
to dai cortigiani , i quali credono che lutto 
sia loro dovuto . Uo giorno il re gli mandò 
in una sola volta fino a venticinque ordini 
pecuniar] in favore di diverse persone che 
non lo meritavano . 11 virtuoso ministro corse 
subito ai palazzo , per fare su questo propo- 
sito delle rimostranze al suo sovrano . Nel- 
r entrare avendo trovalo alla porta la mar* 
obesa di Verneuil , allora cortigiana del re , 
e causa principale di tutte quelle grazie, 
senza vernn giro di parole si espresse con lei 
nei seguenti termini : ,, Ecco qui delie bel- 
le faccende in cui voi non siete certamente 
delle ultime . — Per velila rispos’ ella , il re 
sarebbe molto buono , se rendesse malcon- 
tente tante persone di qualitli , unicamente 
per prestarsi alle vostre idee : e a chi mai fa- 
rebbe egli del bene , se noi facesse a suoi pa. 
reati, ai suoi cortigiani e alle sue favorite — ? 
Voi avreste ragione , signora ( soggiunse il se- 
vero ministro ) quando il re prendesse questo 
danaro nella sua borsa *, ma è egli verosimile 
eh’ ei voglia prenderla in quella dei merca- 
tanti , degli artigiani , dei' bifolchi^ e dei pa- 
stori ? Quello persone lo fan vivere ; e a noi 
tutti basta un sol padrone e non abbiamo 
bisogno di mantenere tanti parenti, cortigia- 
ni e favorite . Egli è utile che un mini- 
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stro possi dir tali cose nell’ occasione *, friS 
solameute dei re, come Errigo IV possono 
ascoltarli con frutto . Errigo conosceva il 
cuore di Sully , e quindi internamente gli sa- 
peva buon grado della sna Saggia fermezza) j 
la quale gl’ impedi di commettere del|e gran- | 
di mancanze . Era il medesimo Errigo trop- 
po debole colle sue favorite j ed è questo il i 
solo rimprovero che gli si possa far giu- 
stamente. Acciecato dalla sua passione -per 
la marchesa di Verneuil , di cui abbiamo 
dianzi parlato , le fece un giorno una prò- | 
messa di matrimonio , eh’ egli sottoscrisse , e 
che indi mostrò a Sullj chiedendogli istan- 
temente di dirgliene il suo parere . Il mini- 
stro presela carta, la lesse, eia lacerò di-, 
cendo : „ Ecco , o Sire , poiché vi piace 
di saperlo, quello che io penso di questa 
promessa Come , per Bacco !( esclamò il 
re) siete voi pazzo — ? E’ vero, o Sire, re- 
plicò il ministro , sono un pazzo , ed uno 
■ciocco , e vorrei esserlo a tal segno che lo 
fossi io solo nella Francia,,. Alcuni giorni 
dopo il re diede a Sully la carica di gran 
maestro dell’ artigliaria , ed ecco il vero mi- 
nistro , che serve nello stesso tempo il re e 
la patria. Egli sopravvisse trentadue anni 
ad Errigo IV, e non fu più utile alla Francia . 
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Muda di vestire al tempo di Errigo IV. 

Cbi mai non ha veduto il ritratto del 
buon Errigo ? Or dal medesimo ritratto si 
può conoscere la moda di vestire del suo 
tempo . Questo principe si rappresenta d' orr 
dìnario con una giubba a manicbe frastaglia, 
te , e a pìccole falde con delle brache ed 
un Pantalone . Si portò sotto il suo regno 
la ciarpa bianca a guisa di balteo , dei gran- 
di collari increspati alla Spagnola , e dei 
manichini analoghi , o dei grandi collari li- 
sci a festoni talora stretti , che partivano 
dal mezzo del petto , e si andavano slargan- 
do al di dietro : questi festoni erano accom- 
pagnati dai manichini inamidati , e rilevati 
sulla manica della giubba. Si portavano an- 
che delle calze, e le scarpe a talloni alti 
e puntute , erano quasi del tutto coperte da 
un gran cappio di nastro ; il legaccio for- 
mava un' altro cappio anche più grande . Si 
portavano egualmente certi stivali morbidi, 
che salivano Su sopra al ginocchio , da dove 
ricadevano sulla sommith della gamba : que- 
sti stivali erano talora muniti dì speroni . 1 
capelli erano corti , la barba della lunghezr- 
za di tre in quattro dita , ed i mustacchj or- 
dinariamente rialzati . La moda esigeva , che 
li avessero i capelli neri e la barba rossa, 
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e quindi si procuravano questo frivolo vaa> 
faggio raediaufe alcuni specifici . 11 cappello 
a bordo largo , e spianato era carico di al- 
quante penne grandi , oppure senza bordo , 
forma alta con un pennacchino . 

Le signore avevano delle vesti le cui 
maniche larghissime erano aperte y ed affib- 
biate interpolatamente fio sopra al gomito » 
dov’ esse andavano a terminare , e lasciavat- 
no scoperte le maniche gonfie della camicia . 
Talvolta le loro braccia y che specialmente 
verso la sommità sembravano di una enorme 
grossezza a cagion delle grosse escrescenze 
che formavano le maniche gonfie y erano le- 
gate in sei a sette parti dalla sommità dei 
braccio fino al polso della mano . Desse por- 
tavano un guardinfante y cioà delle anche 
posticele grossissime : i loro collari increspa- 
ti alla Spagnola , i loro grandi baveri ap- 
puntati talora con certi fili , ed i loro ma- 
nichini erano assortiti come quelli degli uo- 
mini: alcune non portavano nè collare in- 
crespato , nè bavero , altre poi portavano 
1* uno e i’ altro ornamento . 

Maria de Medicis nella galleria degli 
nomini illustri si rappresenta pettinata in ca- 
pelli arricciati sopra i lati della fronte y e 
la sua testa è coperta di una barretta divel- 
luto nero ; sopra cui si attenda y e discendo 
sul principio ddU fronte una fascia stretta 
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della medesima stoffa . La sua veste appena 
copre la sommila delle sue spalle, e va a 
terminare sotto la gola coperta dalla sua ca- 
micia , la quale è spaccata davanti , e at- 
taccata in cima ; il suo largo collare ricade 
intorno alle spalle 5 i di lei doppj manichi- 
ni sono inamidati , e rialzati . Le maniche 
della sua veste sono doppie ; quelle di sot- 
to sono frastagliate dalla spalla fino al pol- 
so ; quelle di sopra aperte davanti si attac- 
cano , e terminano alia piegatura del braccio . 

DICIASSETTESIMO SECOLO 
Ministero di Richelieu . 

La storia del regno di Luigi XIII. è 
( per così dire ) quella del ministero del Car- 
dinal di Kichelieu . lu fatti tutto quello che 
si fece di memorabile in quest’ epoca , 
r opera di questo gran ministro , il quale 
avvegnaché trovasse la strada sparsa di spi- 
ne , pure giunse al suo scopo . Arnnmd-Du- 
plessis di Richelieu era nato a Parigi li 5 set- 
tembre i 58 ì da un'antica famiglia origina- 
ria di Poitou . Il suo padre era cavaliere 
degli ordini del re, e capitano delle sue 
guardie, per cui Richelieu pervenne di buo. 
n’ ora alle dignità ; essendo stalo consecr’- 

10 Vescovo nel 1607 in età di soli ventidue 
St. di Fr. Il o 
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anni . Dicesi che per aver le sue bolle in* 
fiannasse il Papa Paolo V, giurando eh’ e- 
gli aveva T età richiesta, cioè a4 «nni , e 
che immcdiataoienle dopo àverle ottenute 
dal pontehee gli addimaudasse l’assoluzione 
di (jucsto spergiuro 5 il che fece dire a Pao- 
lo V , eh’ eg'i a\>eva molto talento ^ ma 
che sarebbe un giorno un gran furbo . Ri- 
chelieu efFeUivamenle non piccavasi di leal- 
tà , ijuaiido il suo interesse esigeva che non 
ne avesse . Pervenne al ministero quasi nel- 
la stessa guisa com’ era giunto all’ episcopa- 
to , ingannando quei che gli diedero la ma- 
no per giugnervi . La regina madre Maria 
dj Medicis lo fece entrare ‘al consiglio , per- 
suasa dai di lui artiQzj , ch&s’ egli passava dal 
coriiiglio al ministero , governerebbe essa 
sotto il di lui nome . Richelieu faceva tutto 
quello die bisognava per intrattenerla in 
queste lusinghiere. speranze : Gngeva di cre- 
dersi incapace tt sostenere le occupazioni dcdle 
prime cariche: la sua cattiva salute ^ se- 
condo egli diceva , lo allontanava dal pe- 
noso esame degli affari di Stato . Ma di- 
venuto ministro, perseguitò colei che l’ave- 
va fatto quello eh’ era , e fini col forzarla 
Il r fuggirsi in seno di una terra straniera . 
tScacciò egualtneriie dalla corte tutti quei che 
per le loro cariche , o per le loro inclina- 
zioni, sembravano poter presto o lardi di_ 
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lutargli r autorità di cui non voleva cite 
veruno partecipasse . Ma essendo rimasto solo 
padrone , governò da grand' uomo , e rese 
de’ grandi servizj alia Francia. Assicurò 
la tranquillit'a del popolo col tenere in do- 
vere, mercè degli esempi terribili, i principi 
ed i grandi Signori , i quali sotto i regni 
precedenti si erano avvezzati a fare dei loro 
minimi disgusti altrettanti motivi di ribellio- 
ne, e di guerre civili; ridusse i calvinisti a 
deporre le loro armi, a vivere come gli al- 
tri sudditi del re, c a non formare più nello 
stato un corpo distinto , mercè certi privilegi , 
eterna sorgente di discussioni e di combat- 
timenti : fece finalmente rispettare la ban- 
diera francese dalle estere nazioni nel tempo 
stesso , che per la maniera con cui incorag-, 
giò le scienze , e le lettere preparò alla no- 
stra letteratura i più bei tempi di gloria e 
di prosperila. Ebbe, è vero, molli ne- 
mici , molli detrattori , e dovea averne ; ma 
vi furono parimenti delle persone rispetta- 
bili per la loro dignil'a , e per i loro lumi 
che gli renderono giustizia . Correva voce 
presso tulli i Sovrani dell’ Europa, eh’ egli 
aveva incorso la disgrazia del re ; la quale 
voce essendo giunta alle orecchie di Carlo I 
re d'Inghilterra, questo principe si espresse 
nei seguenti termini : ,, Il cardinale ha ren- 
dalo de’ grandi servizj^ al suo padrone ; e la 
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tua avventura mi rammenta l’ accusa inten> 
tata contro Scipione davanti al popolo ro- 
mano . Egli 1' ascoltò con pazienza , ed in vece 
di rispondervi , si contentò di dire : ,, Io mi 
ricordo che in tal giorno disfeci 1' armata 
dei Cartaginesi : Romani , andiamo al Cam- 
pidoglio a renderne grazie agli Dei ,, . Se io 
fossi stalo nel luogo del cardinale , avrei 
detto al re; ,, sono due anni che la Roccella 
è presa , che trentaciiique citlk ugonotte sono 
sottomesse, e demolite le loro fortificazioni j 
Casal è stato soccorso due volte; la Savoja , 
ed una gran parte del Piemonte sono in ve- 
tro potere: questi vantaggi, o Siro» che 
han riportato le vostre armi , mediante le 
mie cure vi rispondono della mia applicazio- 
ne e delia mìa fedeltk ,, . 

Tratto di moderazione di Luigi Xlll . 

Luigi XIII avendo preso Nane! , mandò 
a cercare il celebre Giacomo Callot, e gli 
ordinò d’ incidere 1' assedio di questa cit- 
ta . Questo incisore rispose , che avendo T o- 
Dore di essere della Lorena si taglierebbe 
piuttosto la mano , che dì fare veruna cosa 
contro r onore del suo principe e del suo 
paese . Alcuni cortigiani svendo sciamato che 
bisognava punire un simile ardire , il re si 
contentò di dir loro le seguenti parole : ,, 11 
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duca di Lorena è ben fortunato di avere de’ 
sudditi COSI fedeli ^ 

Coraggio di Luigi XIII . 

Questo principe, che fu un zero sotto 
tanti rapporti , era pel suo coraggio degno 
figlio di Errigo il grande . All’ assedio del- 
la Eocceila , ed io altre occasioni espose co- 
raggiosamente la sua persona . Era egli au- 
eor ragazzo quando si andò ad annunziargli 
che il contestabile di Castiglia ambasciadore 
di Spagna con un gran seguito di signori ve- 
niva per rlverilro: ,, Degli Spagnoli ! ( dis- 
s' egli con quel tuono animato che denotava 
il suo nascente valore ) sii , sii , mi si dia la 
spada 

Disinteresse del duca di Epe r non . 

Alquanti fiersonaggi de’ più ragguar- 
devoli del regno si distinsero ancora sotto 
il medesimo Luigi XIU , mercè diverse azio- 
ni degne di esser tramandato alla posterità . 
Le spese della guerra assorbendo tutti i ron- 
di li fece un nuovo ripartimenlo sopra il po- 
polo, onde pagare gli onorarj dei governato- 
ri e degli ulfiziali impiegali nelle provin- 
ce; il vecchio duca di Epernou disse in que- 
lla occasione: ,, Sono oltre a sessaat’ anni 
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die io servo il mio re , senza aver ricevuto 
d'altronde, se non dalla sua cassa, gli ap- 
pun'amenli di cui mi ha giudicato degno , 
non sia mai vero , che io cominci sul finir 
de’ miei giorni a vivere alle spese di un po- 
polo, che io veggo morir di fame e di mi- 
seria . . . Amo meglio esser ridotto alla sola 
rendita delle mie terre, che di vedere il mio 
nomo nelle imposizioni , e la spesa della mia 
tavola presa sopra la sussistenza de’ poveri ,, . 
Ei visse da qualche tempo in por colle sue 
rendite, e non ricevè piìi cosa alcuna de’ 
suoi appuntamenti . 

Sentimenti nobili di Fabert . 

Il Signore di Cinq Mars propose a 
Fabert di entrare nella congiura eh’ egli 
formò per estermioare il cardinale di Ri- 
chelieu-, ma il medesimo Fabert gli rispo- 
se nc’ seguenti termini; ,, Io ho per mossi- 
ma di entrare negli interessi de’ miei amici, 
è mai nelle loro passioni ; chiunque esige 
da me quello che io credo contrario al mio 
onore ed al mio dovere , mi dispensa , 
mercè un tale insulto, dai riguardie dalla 
considerazione che gli debbo ,, . 
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Sacrifiiio del Maresciallo di Chatillon, 

Mentre gli Spagnoli attaccavano le fi- 
la dei Francesi all’ assedio di Arras , il 
Maresciallo di Chatillon , che trovavasi Jiel 
bollore della zuffa avendo saputo che il suo 
figlio era stato ucciso, disse: ,, Che bella 
{urtiina di essere naorto in una s'i bella oC' 
casione per il servizio del re ,, ! Ciò detto 
continuò a darei suoi ordini colla più gran* 
de tranqnillila . 

Detto notabile , e valore di mC uffitiale . 

11 conte di Hircourl diceva ad un’ uf- 
fizialet- chiamalo Oaguerre : ,, il re ci co- 
manda di attaccare le isole; si comincie- 
rà da quella di S. Margherita . Credete 
voi potervi discendere colla vostra soldate- 
sca,, ? L’ uffizialc gli rispose : ,, Permettcte- 
midi dimandarvi , mio generale , se il Sole 
entra nell'isola, o no ? . . . ed inseguito 
della risposta affermativa soggiunse subito: 
,, Eh bene se il sole penetra nell' isola di 
S. Margarita, potrà entrarvi ancora il mio 
reggimento ,, . Daguerre imitò effetlivamentt 
il sole, ed entrò vincitore nell’isola predetta. 
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Moda di vestire al tempo di Luigi XHI. 


Dopo Fraocesco I si portavano r ca-- 
pelli corti ; Lui»! XIII avendo fatto cresce- 
re ed ondeggiare' i suoi sopra le sue ^spal- 
le, i cortigiani fecero a gara d' imitarlo . 
Questa moda si estese per tutta la Francia, 
e passò anche presso gli altri popoli \ per- 
ciocché fin da quel tempo noi eravamo in 
possesso di far la- legge rapporto alla moda 
di vestire ad una parte dell' Europa . Ven- 
ne indi la moda di arricciare i capelli , ed 
i sacerdoti , ed anche parecchi monaci al- 
1' esempio de' laici , rialzarono i loro capelli 
sulla fronte ; ed allora si dovè ricorrere alle 
zazzere artificiali Le prime parr ug jg| ie (di- 
ce r islorico delle inod<; francesi) non era- 
no che semplici angoli applicati ad anrUie le 
parti delia testa , e che si trovavano coufusi 
coi capelli naturali ] in seguito si aggiunse 
una coda , o terzo angolo al di dietro della 
testa : questi tre angoli formarono un giro , 
e questi giri produssero le parrucche . Erano 
alquanti caiielli lunghi e stesi, passali ad 
ano ad uno con un' ago traversalinente ad una 
rete sottile ; e questa che sosteneva i capel- 
li, era attaccata alle estremili di uu c«q>- 
pel letto nero, che formava un berrettino , e 
finiva di coprire il rimanente della testa. 
Questa moda ristabìFi fra i laici 1' uso dei 
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berrettini , che le persone della corte fece- 
ro di velluto , di taffettà , di raso o di al> 
tre stoffe preziose ,, . I ritratti di Corneille 
possono dare una idea di questa moda di ac* 
conciar la testa . 

La barba era rasa , tranne i mnstacci 
che si portavano alzati ed un fiocchetto di 
peli sul mento . I cappelli a bordo largo , e 
spianalo , erano semplici , oppure con uno , 
con due , con tre o con un maggior numero 
di pennacchi . Se ne alzava talora una fal- 
da, che si appuntava con un bottone piu o 
meno prezioso . 

La nobiltà portava ancora la giubba cor- 
ta , spesso frastagliata , talora abbottonata da- 
vanti e di dietro . li mantello , il cui ar- 
tifizio era arbitrario , scendeva un po' piu 
giù della metà delle coscie . I zerbinotti por- 
tavano talora sopra il mantello un pezzo di 
stoffa, che copriva le spalle ed il petto, si 
raccorciala a poco a poco fino alla metà 
delle coscie, dove andava a finire in qua- 
dro , e serviva a coprire le mani . Alcuni 
poi in vece del mantello avevano una casac- 
ca , o sopratodos , con maniche più o meno 
larghe . Si portavano anche delle brache so- 
pra il calzone le quali andicdero ben presto 
iu disuso , e si ritenne soltanto il calzone 
largo spesso abbottonato da capo a piedi , e 
chiuso sotto al ginocchio per brezzo di un. 
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nastro ; talora si lasciava senza legaccio , ed 
allora andava a finire con una frangia o con 
piccoli nastri che ne facevan le veci . Si por- 
tavano ancora cejrti stivali che ricadevano 
sotto al ginocchio, o formavano un largo 
imbuto sotto alla polpa della gamba •' Le 
scarpe dovevano avere un tallone allo ed 
aguzzo , ed esser guernile al di ^opra di un 
nastro . 

Le signore avevano le loro vesti alcun 
poco strascicanti ed allacciate davanti ; il' 
disotto delle maniche , le quali erano larghe 
ed un po’ gonfie nei mezzo , si raccorciava 
ed era un po’ ricoperto dal manichino ina- 
midato ; il collare di merletto faceva vede-' 
re il di sopra del petto ed una parte delle 
spalle . Facevano uso di ventaglio per gar- 
bo , e tenevano sospesi alla loro cintola un’o-' 
rologio ed un medaglione , da una parte guer- 
nito di un ritratto, e dall' altra di uno spec-’ 
chio . Alcune signore portavano un gran pen- 
nacchio alla loro acconciatura di capo , e non 
si facevan mai vedere nei passeggi senza ma- 
schera . Questa maschera la cui moda aveva 
‘incominciato sotto il regno di Francesco II. , 
copriva soltanto il di sopra dei viso. 

Luigi XIV. 

Se Carlo Magno fu il nostro re più gran- 
de , se Errigo IV fu il migliore, Luigi XIV 
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è quello che regnò con maggior gloria e splen- 
dore . Nacquero con lui una inGnitò di gran- 
di uomini : la guerra ebbe i suoi eroi , il 
consiglici suoi saggi, le arti e le lettere dei 
maestri che serviranno sempre di modelli ; 
il commercio si estese per tutta la terra, fio- 
rirono le manifatture , e Luigi in mezzo alle 
meraviglie del suo secolo sorse come un capo 
felice, che fa poco da per se stesso, madie 
sa tutto animare . Luigi non fu nè bravo ca- 
pitano, nè profondo politico, nè persona 
molto istruita . Nella seconda classe non sa- 
rebbe stato forse che mediocre ; ma sul tro- 
no fu un gran principe ] seppe conoscer gli 
uomini ed impiegarli ; e scorse nelle vedu- 
te degli altri quello che vi era di meglio, 
e r esegui ; piìi grande per carattere che per 
genio , non ebbe che il solo merito di ben 
vedere ; diede almeno della magnificenza a 
tutto (|uello che io circondava , a quello che 
ordinava, ed anche a tutta la nazione. Pa- 
revà che la natura avesse preso piacere a for- 
marlo per la splendida figura che doveva 
fare : era egli di un' alta e vantaggiosa sta- 
tura , di uii' aspetto bello e maestoso , e di 
una fisoiiomia che sembrava espressamente 
fatta pel comando . Lo imbarazzo eh' egli 
ispirava a (|uei , che gli parlavano (dice 
Voltaire ) lusingava segretameute la compia- 
cenza con cui egli conosceva la sua superio- 
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rit^ . Quel vecchio ufficiale che si turbava > 
die balbettava nel domandargli una grazia , e 
che non potendo terminare il suo discorso gli 
disse : ,, Sire , io non tremo avanti ai vo$tri 
nemici , non durò molta fatica ad ottenere 
quello che addimandava,, . La gentilezza del* 
le sue maniere servi di esempio alla sua cor* 
te, e diede l’ impulso a tutta la nazioue..Si 
cita una quaulilà di fatti, in cui mostrò una 
delicatezza di sentimenti ben rara negli uo*- 
mini . ,, Non si può sempre far del bene a 
tutti ( dice lo stesso Voltaire ) ma si posso- 
uo sempre dire delle cose che piacciono ,, . 
Egli se II' era fatta una felice abitudine } la ' 
quale era tra lui , e la sua corte una con- 
tinua corrispondenza di tutto quello che la 
inaesth può avere di grazioso senza mai de- 
gradarsi , e di quello che lutto l’impegno di 
servire e di piacere può avere di finezza 
senza mostrarsi abietto . Era specialmente 
colle donne di un' attenzione e di una geu- 
tijezza le quali aumentavano ancora quelle 
de’ suoi cortigiani ; ed egli non perde mai 
r occasione di dire agli uomini delle cose , 
che Insiogano 1’ amor proprio , eccitando 1' c-< 
mulazione, e che lasciano una lunga ricor-i 
danza . . . Avveguacchè gli si siano rimpro- 
verate delle piccolezze , e delle maniere dare 
nel suo zelo contro il Giansenismo , troppa 
alterigia cogli esteri nel $uo successo , della 
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4ebole;za per parecchie dpnne, troppo gran- 
di $everita pelle CQ$e paterne , delle guerre 
iplrapreae per lievi abolivi ^ la corabuslione 
del paletinsto, le perseenaoni contro i ri- 
fórmali ; Qondiine.PO le grapdi qualità 
e le aue aaioui mease nella bilapcia hanno 
hAaUffente superato i suoi difetti . Il tempo 
che matura le ppipiooi degli uomini , ha 
messo il suggello .a.lla sua riputazione, e mal- 
grado tutto quello che si è scritto contro di 
lui , non si proferirà mai i} suo nome senza 
rispetto , e senza concepire ad un tal nomo 
r idea di un sepalo eterpameple memorabile. 

iMÌgi governa da se stesso. 

Noi nulla diremo di quella guerra ridi- 
pole e vergognosa conosciuta spilo il uomo 
di guerra della fionda • I grandi liberati dal 
terrore che aveva loro spirato llichelieu, an- 
davano tep,iaud.o pop debolezza e senza sco* 
po di rendersi fprrP>dab,iLi , pom’ erano staVi 
altre volle ; ma la loro antica potenza erft 
gi'a caduta • Mazarioi dopo ayer* abilmente ce- 
.duto aU’ avversità , si trovò pip forte di quap- 
iv» si oosuiomò ad attaccarlo , senza far sem- 
biante di upcuparsene , rirnise sotto questo 
^rapporto le cose al punto in c.\ii le aveva 
lasciate HichelÌAu • J^uigi XIV, mercè la sola 
ppipinne ^he d^^va deJtU ^ 9 . Cerpaezza unita ai 

St.di Fr. li 9 



vezzi della sua corte fluì di ridurre i graudi 
signori , i quali non avendo più altro vantaggio 
che quello di essere suoi cortigiani nou pen- 
sarono più a turbare lo Stato ; e quindi sul 
popolo gravitò un flagello di meno . 

Mazarini nel desiderio di ritenere più 
lungamente le redini del governo fra le sue 
mani , si occupò pochissimo della educazio- 
ne di Luigi, e lo tenne lontano, per quanto 
gli fu possibile , dal maneggio degli affari , 
per cui si aspettavano tutti un regno de-, 
bole come quello di Luigi XIII. Erano cos\ 
lontani i francesi dallo sperare di esser go- 
vernati dal sovrano , che di tòlti quei , che 
si erano occupati fino allora col primo mi- 
nistro non vi fu alcuno , che non diman- 
dasse al re a chi bisognava ricorrere dopo 
la morte del cardinale . A me ( rispose Lui- 
gi ) e questa risposta non fu una parola vana; 
poiché si mise alla testa degli affari , e per- 
sistette sino all' ultimo momento di sua vita . 
Fissò a ciascun de' suoi ministri i limiti del 
suo potere , facevasi da loro render conto 
di tutto a certe ore stabilite, accordando 
loro quella confidenza che faceva d’ uopo , 
per accreditare il loro ministero , ed invigi- 
lando sopra di loro onde impedirgli di trop- 
po abusarne. Due atti di fermezza, che 
diedero all' Europa un' alta idea della di 
lui potenza e carattere , segnalarono il pria* 
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eìpio del suo governo : obbligò egli il suo 
suocero Filippo IV re di Spagna a fargli 
dare soddisfazione dell' insulto cbe 1 amba” 
sciadore Spagnuolo aveva fatto in Londra 
all' ambasciadore Francese. Il Papa poco 
dopo fu costretto ad un passo anche piu 
umiliante per soddisfazione di una consimile 
offesa . * . Ma fa d' uopo veder questo regno 
memorabile nella storia istessa ^ poiché un 
compendio nulla offre d' interessante . 

Colte ft . 

Di tutti quei che secondarono di piu- 
Luigi XIV il primo fu certamente Colberl . 
Mazarini y che gli aveva affidato i suoi pro~ 
prj affari, Io raccomandò, morendo, al re, 
come un' nomo d' infaticabile applicazione , 
di una sperimentata fedeltlt, e di una capa- 
citi superiore negli affari . ,, Io vi debbo 
tutto, o Sire diss'egU a Luigi XIV ; ma 
credo di soddisfare in qualche maniera alla 
mie obligazioni verso V. M. nel darvi Col- 
bert„. Dopo la caduta di Fouqnet, Colbert 
governò le finanze sotto il titolo di contro- 
loro generale . Il nuovo ministro ristabilì ben 
presto l'ordine turbato dal suo predecesso- 
re , e non cessò di occuparsi per la gloria 
del re, e per la grandezza dello Stato. Al- 
lora cominciarono i bei tempi del regno di 
Luigi XIV , il quale non contento d' inoo- 
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faeglSre i doiTi Francesi Mlndò anché ad 
istigaaicrtie di tiolbérl delle graiiflcazrnni ài 
dotti Slfafiié/i . il fe ben prèsto èofiOSccùdo 
da se Stesso il /heritó del Sua ministrò , l6 
/èòè nél i 6 ò 4 - sOpraintehdertte degli édlGzj . 
Còlbén, Co Ww dica egli stesso, òrfcdè che io 
Questa cariea non tt'àlta\/aU sòlUiAetitt di 
Aìéller pietra èópra piètra ; e (|uiadi Sft 6é 
giovò per far rivivere tutte le arti òhe avé- 
vati rapportò Còti i^aestà suÉ ispezione. La 
Francia in conseguenza vide sorgere da ogni 
banda i capi d’ opdra di pittura , di scultu- 
ra e di aroUileltura . Le scienze non furo, 
no per Questo motivo poste in ùon càie dal 
ministro, il guàio nell' anno i 663 creò l'ao* 
cademia delle iscrikioni, e tre anni dopo 
quella delle sciente. Nel 1671 fu istitaita 
r accademia di arthitcttura . Finalmente là 
compagnie eh' erano Hate fondale molto tem* 
po prima come l' àcoademia Francese e qual'- 
la di pittura e di scultura provarono i be* 
nefici elTetti della proietione , ohe il nuovo 
Mecenate aocordava a tutte là arti . Colbett 
dopo aver ristabilito le finanae , ed ilicorag» 
giato tutti i generi di merito , rivolse la sua 
attenzione alla giustizia, alla polizia , al coni» 
mercio. ed alla marineria. Il commercio 
che la Francia non aveva lino allora esercì» 
tato se non imperfettamente , fu geoeral- 
emnte coltivato. Si formaron tre compagnie t 
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ia prima per le Indie orientali , la seconda 
perle Indie occidentali, e la terza per le 
coste d' Africa. Fa ristabilito il consiglio di 
commercio ; il canale di Lioguadoca intra* 
preso per la comunicazione dei due mari tra- 
sportò fino al centro della Francia le der- 
rate, e mercatanzie di tutte le parti del 
mondo . Fa costrutto in poco tempo un graa 
numero di vascelli e di galere. Degli ar- 
senali fabbricati a Marsiglia, a Tolone, 
Brest, a Aochefort rinehiasero tutto quello, 
eh’ era necessario all’ armamento , ed alle- 
stimento di pareachie flotte . Furono final- 
mente fabbricati in Francia i drappi fini , le 
stofle di seta , i cristalli degli specchi , il 
ferro bianco, 1’ accia) o , la bella majolica e 
il cuo)o manrocehinato . Ogni anno fu segna- 
to dallo stabilimento di qualche manifattara . 
Lo scopo di Colbert era di arricchire la 
Francia, e di accrescere la sua popolazione . 
Entrando nelle finanze , fece ' rimettere tre 
milioni di daz) , e tutto quello eh’ era do- 
S'alo d’ imposizioni dal fino al i656. 
Questo degno ralìhistro morì li 6 Sf-tiembre 
1693 in eib di sessantsqdaliro anni e sei 
giorni , eonsumator ( seeondo dice un’ Isio* 
rico) dai dispiaceri , che gli dava Loiivois 
forzandolo a mandare io rovina oon delle , 
-fessazioni quel popolo oh’ egli areva arric- 
~ cbKo col cnmmercin. 
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Condè . 


Alla testa dei grandi generali cke il(a-< 
strarono il regno di Luigi XIV bisogna col* 
locare Gindè e Turenne > Condè era ar- 
dente y impetuoso , e faceva la guerra col- 
la vivacità del suo carattere ; amava di com- 
battere 4 ma sapeva vincere ; si attaccava al 
minimo vantaggio ottenuto nel principio di 
una battaglia, e to' portava tant’ oltre, che 
spesso se ne faceva un mezzo prer riportare 
una vittoria completa ; in guisa che nella sua 
condotta militare vi era maggiore ispirazio^ 
ne che calcolo. Forse in un altro generale 
sarebbe stato pericoloso il non essere pih 
saggio nei snoi piani : ma il genio gli ser- 
viva di prudenza ; imperciocehè sapeva in 
occasione della battaglia ripigliare la parte 
che aveva lasciata alla fortuna nel fare le 
sue dispot'zioni . Nelle grandi occasioni sa- 
peva egualmente animare i suoi soldati me- 
diante certi movimenti eroici , e certe paro- 
le che ispiravano della intrepid^-zza ai piu 
timidi , e portavano in tutte le Bla il senti» 
mento della vittoria. Vedendoli un giorno 
esitare sull* estremili delle trinciere nemi- 
che vi gettò il suo bastone di comando , ed 
indi vi si precipitò per riprenderlo , dando- 
gli con ciò ad intendere, che bisognava eh' e- 
Slioo vincessero , o che abbandonassero ii 
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loro generale in mezzo a quei eh' eglino e- 
rano avvezzi a vincere. A Leus non disse 
loro altro che le seguenti parole facendo dare 
r attacco : ,, Amici , ricordatevi di Kocroj , 
di Friburgo e di Nordlinga ! e queste pa- 
role li fecero volare alla vittoria. Egli ave> 
va solamente ventidue anni quando trionfò a 
B.ocroj: la sua prima azione dopo la bat« 
taglia fu d' ioginocebiarsi , e di fare a Dio 
omaggio della sua gloria; si occupò indi a* 
gli atti di umanità involando i vinti dal furor 
dei soldati; e facendo raccorrei feriti. Mal- 
grado la ribellione che 1' armò per un mo- 
mento contro il governo , e a cui forse fino 
a un certo punto diede occasione Mazarini y 
si trovano uoudimeno nella sua condotta in 
tempo di pace delle ragioni di stimarlo : poi- 
ché era veridico , magnanimo , e detestava 
r artifizio ed i sntterfugj . Non avvi che 
un sol mezzo ( diceva egli ) di agire con si- 
curezza e gloria nei grandi affari e nei^io 
coli: il candore, la schiettezza e la verità,,. 

Era egli nato a Parigi nel i6zi, •'morì 
a Fontainebleau nel 1686. 

Turenne . 

Turenne era moderalo , prudente , e 
studiavasi piuttosto a rendere inutili , che a 
distruggere le armate nemiche . Spesso, mec- 
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rabilitìi dèlie lue manovre, fece rincula*' 
re delle forte più considerabili davami alle 
sue* Quando anche gli fosse sfuggito un er- 
rore , i Suoi avversar] con avrebbero osato 
mettersi in istato di proiìtiarne nel timore di 
cadere io qualche laccio . Sapeva forzare il 
nemico a combattere , e ridurlo a non com- 
battere : quando presentava la battaglia si te- 
meva dì accettarla ^ e quando ricusava di dar- 
la si Slava in uua maggiore ioqaictodioe ^ 
nella persuasione in cui erano i nemici , che 
s' egli non voleva cavar fuori la spada , oiò 
era perchè aveva trovato un mezzo di vìn« 
cere senza cavarla dal fodero j ed i nemici 
della Frlncia lo temevan tanto t e io tante 
maniere , per aver sperimentato in tutte le 
guise quanto era egh' formidabile . Rendè 
grandi servizj affa Frsnoia , e lo fece sem- 
pre alla testa di armale poco numerose ; ma 
pare che questo picool numero di scldati si 
accomodasse alla sua maniera di vedere, ed 
«i suoi talenti , Secondo luì , a quello che 
dicesti, un' armntA che passava cinquanta- 
mila uomini , era incomoda al generale 
eh:: la comandava , ed ai soldati che la 
componevano . Turenne era il padre dei sol- 
dati j si mostrò sempre avaro dei loro san- 
gué , e fa veduto più volte profondere il suo 
avere per accorrere alle miserie della loro 
• coudizione : co^ io una eongiuntura vendè il 


sir 
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Silo vasetlame per veilire il corpo di truppe , 
di cui gli era 9Uto affidalo il comando . Si 
trovata aempré nel suo campo col danaro 
Élla mano ; e quando ateta votata la ana 
borsa ne prendeva in prestito dal primo ui^ 
fiztàle Ohe incontrata , e lo mandata indi 
dal sdò maestro di casa per essere pagato . 
Quésti , il quale sospettava che si esigesse 
talora pili di quello , òli' orasi prestato al 
tuo padrone gl’ insinuò , di dare in attenìre 
delle polize di quello che pren«leva in pre^- 
llito.,, No f no, (disse l'Eroe) date pur^ 
tutto quello che vi si dimanderò > poiché'' 
non è possìbile che un ufiìziale aia per di> 
mandarvi una somma, che egli non ha im- 
prestata, a meno che non sìa in una estre- 
mo bisogdo , ed in tal caso è giusto di soc- 
correrlo „ . Un' uffìaiale era disperato per 
aver perduto in unà haiiaglia due cavalli^ 
cui non poteva surtogarue per la situazione 
de’ suoi affari . Tur enne gliene diede due 
de’ suoi , racòornandaudogli caldamente di 
non parlarne a veruno ; per la ragione , dis- 
s’ egli ) che verrebbero altri a dimandar- 
mene , ed^ iò non tono in ittato di darne 
tt tutti ; Toléndo cosi celare il merito di 
una buona azione sotto un' aspetto di eco- 
nomia . Queste liberalitò si facevano col solo 
suo patrimonio, e nessuno mai dimostrò mag- 
gior disinteresse e maggior onore alla testa 
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«Ielle armale . Uii ufTuiale generale aVètl-» 
dogli proposto un guadagno di 4*^o, ooo 
lire di cui nulla poteva sapere la code , gli 
rispose: ,, Io vi sono molto obbligato; ma 
siccome io ho trovato bene spesso somiglian* 
ti occasioni senza averne profittato) cosi non 
credo di dover canabiar condotta nella mia 
età ,, . Quasi contemporaneamente uua citta 
mollo ragguardevole gli offerì cento mila 
scudi purché non passasse sopra il suo terri* 
torio . ,, Siccome la vostra città , diss' egli 
«i deputati , non è sulla strada dove io ho ri" 
soluto di far passare 1' armata , così non pos> 
so prendere in coscienza il danaro, che mi 
offerite . 

Si cita di Idi nn fatto di continenza s’- 
mile a quello di Scìpioue , eseguito egual- 
mente in una età in cui le passioni sono in 
tutta la loro forza . Nella presa dei castello 
di Solre nello Hainault i primi de' suoi sol- 
dati ch'entrarono nella piazza avendovi tro- 
vata una bellissima donna , gliela condussero 
come la più preziosa porzione del bottino . 
Turcnne fingendo di credere, ch'eglino ave- 
vano soliamo procurato di sottrarla alla bru- 
ti l.ià de’ loro compagni, li lodò molto di 
una sì buona condotta ; fece subito ricerca- 
re il marito e gliela consegnò, dicendogli 
io pubblico : „ Voi dovete ;illa ritenutezza de’ 
miei soldati l'onore della vostra moglie,,. 
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Nulla poi poteva eguagliare la sua mo- 
destia ; poiché nella maniera con cui parla- 
va delle sue vittorie sarebbesi detto , eh' e- 
gli vi aveva avuto la minin^a parte. Dopo 
la battaglia di Dunei scrisse sémpheemeote a 
sua moglie: ,, I nemici essendo venuti a tro« 
varci , sono stati battuti ; ne sia lodato Id-- 
dio ! io ho no po' faticato tutta la giornata ; 
vi do la buona sera e vado a coricarmi ,, . 
In seguito di un' altra battaglia , tutti gli si 
adunarono intorno per rallegrarsi con lui di 
«na vittoria eh’ era veramente il frutto del* 
le sue dotte manovre . „ Con delle persone 
come siete voi , o signori ( rispos' egli agli 
«ffiziali che* lo circondavano') si dee attac- 
care con coraggio , perché si sta nella sicu-r 
rezza di vincere,,. Sapeva per altro dove 
doveva arrestarsi la sua modestia , e la nor 
biltk del suo cuore non permise, che dessa 
servisse ad innalzar de' trofei a coloro che 
vollero abusarne. Mazarini avendogli dimo- 
strato il desiderio , eh' egli gli attribuisse me- 
diante una lettera tutto 1' onore della vitto- 
ria di Dunes e delia presa di Dunkerque , 
Turenue non volle farlo rispondendogli , che 
non poteva autorizzare una falsità colla 
sua firma . 

Turenne ricevè pubbliche testimonianze 
della stima che di lu< facevano quegl' istessi 
a cui fece la guerra . D' elettore di Brande- 
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buTgo , di’ «gli Skv^va dÌAOzi viotQ , «rendo 
saputo die uoa seelierato er» o«l $up 

campo colla ititeozione di arveIon«cio « gUe>- 
ne diede avviso -, ed il viceconte si gofHeotp 
di scaeeiar solamente questo sciegorajLo • 
^eir epoca della pace dei Pirenei, «Ug 
quale avevano mollo contribuito le vittjM’i# 
di Tureane , questo marescielle ricevè dal r# 
di Spagna un complimento indiretto il piU 
lusinghiero elie taluo possa figurarsi . U swr 
detto monarca avendo avuto un abboccenteo- 
to con il re di Francia nell’Isola di FaisanSt 
i due principi si preseatarono scen^bieyd'r 
mente le persone le più ragguardevoli dollg 
loro corte . Tureane sempre modesto n.09 Ù 
faceva vedere , e rimaneva eofdmo aella cal- 
ca. Filippo avendo volalo vederlo lo andar 
va rimirando ccn attenzione , e volgendoai 
iafli verso Anna d' Austria sua sorella le dijh 
se : „ Eceo un’ uomo cbe mi ha fatto pits^ 
sare delle notti ben cattive,,. 

Turenne era adortUo da' suoi soldati ^ 
ed egli loro ispù-ava la più grande coiifiden-^ 
za . Un pi*>rDo si avvicinò , senza esser v-e^ 
duto , ad una tenda dove parecdii giovani 
soldati cbe mangiavano insieme si dote vene 
della penosa , ed inutile marcia che ave<vaa 
fatta : „ Voi non conoscete il nostro Padre 
(disse loro un vecchio granatiere tutto cri- 
vellato di colpi ) egli pen ci avf^d>e csdq* 
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iti a tante fatiche, s’egli non avesse delle 
grandi vedute che noi non poliamo penetra- 
re ancora ,, . Questo amore si manifestò tutto 
alla morte del maresciallo; perciocché i 
aoldati si strappavano i capelli , si batteva- 
no il petto , e dimandavano d’ andare ad at- 
taccare il nemico per vendicarlo . Mentr’ e« 
gli era sul punto di riportare una nuova vit- 
toria resto ucciso da un colpo di cannone 
nell'atto che andava a scegliere un luogo 
per stabilire una batteria . La palla che I’ uc- 
cise portò via parimenti il braccio del luo- 
gotenente generale dell’ artiglieria , per nome 
3 aint-Hilaire , il quale disse al suo figlio che 
piaogeva vicino a lui , Non dovete pianger 
me, ma bens'i questo grand’uomo,,. Parole 
paragonabili a tutto quello, che la storia ci 
ha l ramandato di eroico . 

Tureuue, e Coodé furono rivali di glo- 
ria , senza essere nemici . Il principe sudet- 
to diceva : ,, Se io avessi a cambiarmi , io 
vorrei cambiarmi in T'irenne; desso è l’u- 
nico che possa farmi bramare un tal cam-~ 
biamento ,, . 

Nacque Turenne a Sedan nel i 6 t i , e fa 
pcciso pel 16^5 , 

Catinai , 

. Catinai figlio del decano dei consiglieri 
al parlameqto , comiaciò coll’ essere avvoca- 
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to 5 ma «vendo una causa 'giiista al)» 

Isaodonò il foro per darsi 'alle aifmi . Fece 
le SUB pritne campagne solfo ri prnicipè di 
ConSté c il malésciallo Si Turenoé . "Degno 
-tHrevò di quésti 'dùe gt"aodi uorhioi , ’e 'per- 
venuto ’^égli'sfèssb 'al comando delle armate, 
rtndè 41- suo nonie cèlebre non TrtCuO in'F ian- 
'dra 'che in Italia , 'F"u fitto marésbiallo di 
Trancia tiej 4'6g3 p 'si 'dice, che il re Icg? 
'infido fa lista dèi ’nfoi'eicialli , gmiito al suo 
nome 'si èsprimeSse ; „ desso % la Virili co- 
ronata j, ! La corte 'sul principio di una-.giier, 
‘ira "'era 'indecisa sulla scelta de’ Vuoi géneèa- 
li , ’e stava ih forse tta Catinai , ^rendòróe 
•le Villétoi , Esséndosene parlato 'nél ‘cOOsi- 
’gllo ideir imperàdore , il principe 'Eugènio 
disse: ,, 's’egli è Villetoi che comanda , io 
lo batterò ^ s’ è Veodóme ci batteremo ^ 
’se pòi' e 'Catinat , io sarò battuto ,, . Cati- 
Pat fu O codi meno disgraziato in questa cam- 
pagria,' perchè gli furono attraverSa(i i suoi 
piàni , e fu obbligalo di mettere a parte del 
"comando il duca di Savoja che tradiva la 
Francia . Egli ne fu punito essendosi da- 
to il 'boinando dell’ armata al Maresciallo di 
Villeroi , il quale , secondo la predizione 'di 
Eugenio , la léce battere completamente , 
Catinai non vi ebbe veruna colpa; poiché 
servi sotto Villeroi col -più gran zelo, c col 
più .peifetto «ttaccap^entp . Froomo di'di> 


Digilized by Googic 



m 

meotioare <M>a, (Jìsgrajiia ^iptivew^ eglj V auoi 
unicik) per aver lo spirato piu libero nellj^ 
esecuzione <iegli oedinì del ruaisas<fiaU<> dn 
Villeroi ; io £asò (uUit i ui.iei sforzi) per ajjU* 
tarlo. I cattivi resterebbero gcaveioeute o£> 
feai, se sapessero fin dov.e giuoge il mio in- 
terno su questo particolare,, . Nella disgca*. 
aiata baUaglda di Chiari gli sfuggì un detto, 
degno dei più grandi uomini dell' antichità . 
Mentre dopo- un iuhruttaoso attacco stava an**. 
cera riunendo le truppe, ua’’uffi*ialìe gli dis- 
se;,, Dove volete, che noi ancbiaiuo , alla, 
morte? — E’ vero, ( rispose Catinat) la mor- 
te ei sta davauti,, ma ht vergogna di dietro „ « 
Catinat era del pih grande disinteres- 
se , e non incomodò mai il re , nè i ministri 
colla sue diiisande. Stando eo*> Euigi XIV 
per resdofi coute di ajicunje oporafiioai milin^. 
lari , e. per conabioasoe delle, altrcet>. il mor- 
narca gh disse: Si è abb.asl90»ta. paiìlaio 

de' miei afDri, coaje vasutOi i v/>iSiri ?— > Ber. 
nissimo , o. Sire, mecoè i (avori di Y.. M. 

( risposo il maresoiailiQ ) ipalgrado la. medio« 
oritb d fflilo sua fortuna . -t9 Ecco , disse d re » 
volgeiulo^i verso, i suoi oortigwni » V uoiooi 
del mio: regno , che rad abbia MmotO: qu.estq , 
linguaggio,,, tuigi XIV noi lo nomlr 

nòoa;vatiese de' suoi ojfdmii Wb iJl modesto, 
guerriero bìousò< quest' onpie erodendo <U. tto^ . 
averlo. attfdcianteDi.ente meritato . Mora da 
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filosofo t come avera vivuto , nella sua ter- 
ra di S. Graziano li i 5 febbrajo 1711, ia 
et^ di 74 anni non avendo voluto mai pren* 
der moglie . Erasi egli innalzato gradaUmen» 
te senza cabala e senza intrigo . 

Fra i celebri generali di questo tempo 
bisogna anche notare Vendóme, Chevert , Cre- 
quit e Vauban , che cambiò totalmente 1 ' arte 
delle fortificazioni ; Yillars che salvò la Fran- 
cia vincendo la battaglia di Denaiu ; e Du- 
quesne che fece rispettare la sua bandiera in 
tutta r estensione dei mari . 

D' jéguesseau ^ Lamoignon y rf Ormesson 
e Vonin, 

Sotto qnesto memorabile regno anche il 
foro ebbe i suoi grandi uomini. D’Agues- 
seau , Lamoignon y d' Ormesson e Yoisin ben 
lasciato degl* illustri esemp] y e che meritano 
di esser tramandati alla posterità . 

Tutta la vita di Aguesseau fu la gloria 
della magistratura . Fatto avvocato generai* 
di Parigi nel i6gi vi fece una si splendida 
figura, che il celebre Dionigi Talon, allora 
presidente del tribunale a berretta , ebbe a 
dire , eh' egli avrebbe voluto finire , come 
cominciava questo giovane . Nominato pro- 
curatore generale nel 1700 adempì tutti i 
doveri della sua carica con una esattezza 
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scrupolosa , e con una integrità illuminata . 
Regolò le giurisdizioni eh’ erano di compe- 
tenza dei parlamento , mantenne la discipli- 
na nei tribunali , trattò la formazione del 
processo criminale in una maniera superio- 
re , e fece parecchi regolamenti autorizzati 
da decreti . Fu incaricato della compilazio- 
ne di parecchie leggi dal cancelliere di Pon- 
chartrain , il quale gli predisse , che uu gior> 
no avrebbe occupato la sua carica . L* am- 
ministrazione degli ospedali fu l’oggetto il 
più caro delle sue cure • Essendogli stato 
consigliato a riposarsi , rispose generosamen- 
te:,, Posso io riposarmi mentre so ehe vi 
sono degli uomini che soffrono „ ? La Fran- 
cia ebbe a soffrire nn’ inverno terribile nel 
1709 ; D’ Aguessean fu uno di quei che con- 
tribuirono di più a salvarla dalla carestia : 
fece rinnovare delle leggi utili , destò lo zelo 
di tutti i magiùrati , e provide a tutte l« 
provincie . Mercè la sua vigilanza e le sue 
indagini ritrovò tutti i mucchi di grano fatti 
dall’ avarizia onde arricchirsi colla pubblica 
calamità . Dopo la morte di Luigi XIV il 
reggente gli afGdò i suggelli, che gli furoa 
levati nel 1718 per avere avuto la virtuo- 
sa fermezza di opporsi all’ ammissione dei 
banco di Law che fece tanto male alla Fran- 
cia. Gli furono poi restituiti i sudelti sug- 
gelli nel 1720 senza che gli aveste ridomao* 



dati -, ma gli furoa DHovamente tolti nel' 171 I 
per un nuovo atto di fermezza. Finalmente 
avendoli riavuti nel i^3i, si dictise soltan- 
to tredici anni dopo per andare a ricevere 
io un mondo migliore la ricompensa delle 
sue virtìi e del suo religioso aitacoaineuto 
ai- propri deveri • 

Il Cardinal Mazarini nell’ animnziare a| 
celebre Lamoignon che Lnigi-XlV 1’ aveva 
scelto per primo presideote del parlamento 
di Parigi t63S gli disse: ,, Se il re a- 
■Vesse conosciuto un più onest'uomoy ed no 
pib degno soggetto , non vi avrebbe scelto . 
Lamoignon raertiò questo elogio , poiché pre* 
sedè al parlameeto con eguak saviezza e 
zelo, sostenne i diritti deUa- sa» compagnia ^ 
dffese gPiuteressi del popolo, distrusse i ca- 
villi mercè i soci decreti , e finalmeote ero 
dè , che la sua salute y e la sua vita non 
crono sue, ma bensì del pubblico : eran quo. 
ste le solite espressioni di cui servivasi . Le 
sae aringhe , le sue risposte , ed i suoi de- 
creti erano tanti scritti solidi e lominost. 
La di lui anima agguagliava il suo genio . 
Semplice ne' suoi costami , austero nella sua 
condotta , era T uomo il piti piacevole quan- 
do vedeva a suoi piedi la vedova e I? orfa- 
no.,, Non aggiungiamo (diceva egli -partan- 
do dei litiganti ) alla sventnra che hanno di> 
sostener delle liti, quella di eiserp- male- aon 


Digillzed by Googl 


ii5 

«olii dai lor« giudici } noi siamo stabiliti per 
esaminare le loro ragioni e non per mettere 
a prova la lor soiTerenza ,, . Comecché nemico 
particolare di Fouquet era stato messo alla 
testa della camera di ginstizia incaricata di 
giudicare il sopranteodente : ma Lamoiguon 
mostrò in favore dell’ accusato delie disposi- 
sioui , dre gli meritarooo per parte del re , de* 
gli attestati di cattivo amore e iosieroemente 
di stima . Nondimeno egli si scaricò iosensibiU 
mente della commissione di giudicare un' uo- 
mo, ch’egli credeva almeno reo di peculato^ 
ma contro il quale si mostrava uu’ accani- 
mento che poteva rendere il suo giudizio so- 
spetto al publico. 

Questo affare di Fouquet fece anche la 
gloria di Ormesson , poiché essendo stato e- 
gli nominato relatore resistè con fermez- 
za ai ministri che volevano far perire il loro 
collega disgraziato. Né le minacce, uè le prò* 
messe della carica di cancelliere poterono 
fargli seguire altro parere che quello che la. 
verità gli dettava . Luigi XIV. non dimen- 
ticò mai quella bella azione , e quando gli 
fii presealato il nipote di d' Ormesson gli 
disse : „ Vi esorto ad essere del pari o- 
nest' nomo come il rapportatore del signor 
Fouquet „ . 

Luigi XIV amava che gli si resistesse ia 
certe occastoDÌ', e quando aveva^ torto noi) 
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tfrrossi>ra dì correggere quello che avera fat- 
to. Il cancelliere Yoisin avendo saputo che 
uno scellerato aveva trovata molta protezio- 
ne per ottenere delle patenti di grazia andò' 
dal re e gli disse: ,, Sire , V. M. non può 
accordare delle patenti di grazia in un simi- 
le caso. — lo le ho promesse (gli rispose il 
re ) andate a prendermi i suggelli — Le pa- 
tenti essendo state suggellate, Voisin non 
volle piU riprendersi i suggelli , dicendo : 
dessi sono macchiali, non sia mai che io li 
riprenda . — Che uomo ! esclamò il re . . : e 
^ dopo aver riflettuto un momeuto , bruciò le 
patenti . Allora il cancelliere ripigliò i sug. 
gelli dicendo:,, lo ora ripiglio i suggelli , 
perchè il fuoco purifica tutto ,, . Dicesi che 
non fu questa la sola volta in cui il monar- 
ca trovò Yoisin contrario ai suoi voleri j per- 
ciocché questo magistrato non sapeva ese- 
guire senza opposizione , che gli ordini gia- 
lli e degni di un re di Francia . 

Le scienze , le lettere e le arti . . 

„ I versi furono da per dove, secondo 
dice Yoltaire , i primi parti dell' ingegno 
cd i primi maestri di eloquenza . Non si po- 
teva per anco citare un passo nobile e su- 
blime di prosa francese , quando sapevaosi a 
mente le poche belle strofe che lasciò Mol- 
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)ierl)e ; «d h molto verosimile , che senea 
Pietro Corneille non si sarebbe sviluppato il 
talento dei prosatori. Quest'uomo è tanto 
più ammirabile in quanto che era solamente 
attorniato da cattivissimi modelli quando co- 
minciò a dare delle tragedie . Quello che 
doveva anche chiudergli il buon sentiero , 
si è che questi cattivi modelli erano stima- 
ti ; e per colmo di scoraggimento erano fa- 
voriti dal Cardinal di Richelieu , protettore 
dei letterati , ma non del buon gusto ,, , 

Questo cardinale, che in mezzo alle sue 
numerose occupazioni faceva anche de' versi 
e voleva passare per poeta , rendè no ser- 
vizio importante alla lingua e alle lettere, 
fondando l'accademia Francese nel i635 . 
Il gusto si raffinò , si fissò la lingua , ed i 
talenti eccitati si svilupparono in poco tempo . 

,, Corneille si era formato da se solo ; 
ma Luigi XIV , Colbert , Sofocle ed Eu- 
ripide contribuirono tutti a formare Racine. 
Questo poeta supeiò di gran lunga i Greci 
e lo stesso Corneille nella intelligenza delle 
passioni, e portò la dolce armonia della poe- 
sia f come pure le grazie della parola al più 
alto segno cui potessero pervenire . Furon 
questi che insegnarono alla nazione a pen- 
sare , a sentire e ad esprimersi ... Il sin- 
golare destino di questo secolo rendè Mo- ' 
iere coetaneo di Corneille e di Racine . 
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Non i vero che quando comparve MoHeif* 
avesse trovato il teatro privo affatto di buo^ 
Me ootHiuedie *, poiché lo stesso Corneille ar 
V9V4. dìatp il Mentore cominedia di, caiattAv 
re e d< intrigo ... Era, on tempo degan 
dell’ atleoaione dei tempi <fueUo in. oui> 'gU 
eroi di Coraeilie e di Ilaciae, i PersoMag» 
di; Moliere, le sinfonie di tatlie 

miove per- In nazione, e le v»ci: di- Boss^eO 
a di Boufdaloue ( poiohè qui ano tralMM 
che delie arti ) si faceveon sentùre n Luii* 
gì XIV , a IMiadama sì celebre pel sap gu- 
stò^ a un Coodé-, a un Tureuee^ aisBi Col?« 
bsrk, e a qeella infinite d'acnaial superiorà 
che ^ckono in. ogni genere . Non si- lakruverb 
piìk quel tempo in. cui un duca deUa. Bio^ 
chef«ucauld> 1’ autore dìelle MmHme >. ^ 
scire ckdU coAvereasione di. un Pascal , o. 4ù 
an' Arufoldo. , andava lal lealco di- Corneil- 
le . Eiespi^uK &' iuaizava al livello, di. taatò 
graadi unnuui;.. .Istruiva la posterità 8ael^' 
cà le sue beilo epistnlo, » spscialomabi 
mediante la 4>iai art»- poeUo^ io «uà; Cor-' 
neilLe avuebbo Iroiveto molto da unpasare. 
La Fonlaioe meu». ' «ottetto nel suo • 

stile e oeUa SUA lingua > ma unico oeb> 
la sua nautcal^za e nelle grazie ohe gli; 
sono proprie ^ ai miao quasi accanto di quen 
sii Domwù sublimi ,, ( Voltaire ) . 

Abbiamo gib detto » che Balzac cornili- 
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ciò a dare della nobiUk alla presa francese; 
Voltare tentò di darle <[ualohe pie^hevolez^ 

-«a . La traduzione di Qaiolo Curzio fatta da 
Vaugelas ohe 'fiori nel' 1646 fu imprimo buon 
libro seritto con /puritb ; e vi si trovano 
-pòche espressioni , e <poche frasi ohe siano 
andate in disèiso. Oliver Patni contribuì 
molto a t%golare ^ ed h iugoililire iMingua|^ 
gio; e avveognaohè ei non fosse 'tenuto per 
«n’ -avvocato ; profondo , : gli 'si dovè • nondime* 
no r ordine, la chiarezza la dccenaa e 1’ e^ 
leganzo del discorso», meriti del tutto igno- 
rati ipriina di lui per foro. 

„ Ma il primo libro d’ ingegno che vi- 
desi in prola (dice Voltaire ) -fu la raccolta 
delle lettere provinciali nel i 654 * nelle 
qnali si conteagono tutte le sorte di elo- 
iquenza: non avvi ima sola parola la quale ' 
da cento -anni abbia avuto un ‘canabia mento 
-che altera spesso le lingue viventi . Bisogna 
riferire a quest'opera' I’ epoca della -fissazio- 
ne della 'lingua . . . Uno dei primi Predica- 
tori, che fece spiccare nel pergamo -. una ra- 
gione sempre eloquente, fu il P. BourdaloUe: 
verso ranno 1668 fu egli uu nuovo orna-- 
meato del suo secolo , Vi furono dopo di 
lui altri sacri oratori, come Massillon , che 
hanno -sparso nei loro discórsi piu di gra- 
zia, delle pitture più- fine e più -penetrami 
dei-oostuini del' secolo; ma nessuno -l' ha lai- 
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to dimenticare . . . Bossuet 1' areva preceda^ 
to, ed aveva ottenuto de' grandi successi y 
ma dopo che comparve Bourdaloue , il Bos* 
suet non fu più tenuto per il primo predi- 
catore . . . Egli si rimise al primo posto nel- 
r orazione funebre , genere di eloquenza eh' e- 
sige dell' immaginazione , ed una maestosa 
-grandezza , che somiglia un poco alla poesia. 
£gli inventò in seguito, un nuovo genere, 
•il quale solamente fra le sue mani poteva 
avere qualche successo: applicò egli 1' arte 
oratoria alla stessa storia , che sembra esclu- 
derla . Cos'i il suo discorso sopra la storia 
• universale non ha avuto nè modello , nè imi- 
tatori . Quasi tutte le opere che onorarono 
questo secolo erano in un genere sconosciuto 
all' antichità : il Telemaco è di questo nu- 
mero . Fénélou , il discepolo e 1' amico dt 
Bossuet, ed indi divenuto suo malgrado di 
lui rivale e nemico , compose quel libro 
singolare, che ha nel tempo istesso del ro- 
manzo e del poema , ed il quale sostitui- 
sce alla versifìcaz'oue una prosa armoniosa. 
Par eh' egli abbia voluto trattare il romanzo, 
come il Signor de Means aveva trattato la 
storia , dandogli una dignitù e dei vezzi fin 
allora non usati , o specialmente col ritrare da 
quelle finzioni una morale utile al genere 
umano ; morale del tutto trascurata quasi io 
' tutte le invenzioni favolose ... Si possouu 
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annoverare fra le produzioni di un genere 
unico let caracteres de la Bruyére : non vi 
era esempio presso gli antichi di una tale o« 
pera come il Telemaco . Uno stile rapido , 
conciso , nervoso , delle espressioni pittore- 
sche , un'oso tutto nuovo della lingua, ma 
niente contrario alle regole colpirono il pu- 
blico ; e le allusioni , che vi si trovavano in 
quantità compirono il successo . . . L’ arte de- 
licata di spargere delle grazie fin sopra la 
filosofia fu anche una cosa nuova , di cui il 
libro des Monde» fu il primo esempio , ma 
esempio pericoloso, perchè il vero ornamen- 
to della filosofia è 1' ordine , la chiarezza , e 
specialmente la veritè ,, . 

Luigi XIV fu certamente bene avven- 
turato di esser nato in un' epoca in cui fio- 
rirono tanti grandi uomini: questa fortuna era 
indipendente dalla sua volontà ; ma quello elio 
gli appartiene, e che forma la più bella parte 
dulia sua gloria , è eh' egli incoraggiò , ed 
onorò tutti questi rari , e sublimi talenti ; 
s' egli ritrasse da loro lo splendore della sua 
grandezza , è altresì Vero , eh' egli si com- 
piacque a farneli risplendere . I re non pos- 
sono far nascere gl'ingegni quando loro pia- 
ce , ma dipende sempre da loro di formar- 
ne l’ ornamento del loro regno. Luigi, mer- 
cè una magnificenza degna di un gran mo- 
narca , volle dare delle prove di sua liberali- 

St.di Fr, U li 
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la ai dotti delle altre nazioni : L' onore do^* 
ve va ridondare alla Francia del pari che al 
re-. Per di lui ordine Colberl scrisse loro 
delle lettere, mediante le quali faceva loro 
sapere, che se il re non era loro sovrano, 
nondimeno pregavali di gradire eh' ei fosse 
loro benefattore . Le espressioni di queste 
lettere erano misurate secondo la dignità del- 
le persone ; e tutte erano accompagnate o 
da gratificazioni considerabili, o da pensio- 
ni . Queste liberalità eh’ erano senza esem-r 
pio , furono tali , che Yiviani , celebre ma- 
tematico , fece fabbricare a Firenze una^casa 
con quelle che ricevè dal medesimo Lui^ 
gi XIV, c sulla facciata mise in lettere 
d’ oro : jEdes a Deo datae alludendo al co- 
gnome di Dieu-donne\ con cui la pubblica 
voce aveva nominato questo principe nella 
sua nascita . 

Le arti concorsero pure come le lette- 
re alla gloria di questo bel regno. Il Pous- 
sin , le Brun , le Sueur , ed alcuni altri fe- 
cero fiorire la pittura in Francia quasi cou 
tanto lustro come fioriva iu Italia . La scol- 
tura produsse dei capi d’ oper^ , e 1’ archi- 
tettura innalzò dei monurneuti degni di es- 
sere paragonali con quello che V anlichilh 
ci ha lascialo di piu bello . La magnifica , 
ed elegante colonnata del Louvre parto del- 
i’ ingegno di quel Peprault, che lloileau hq 
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cìliamato muratore , è una rii Quelle opefe 
che sembrano segnare i limiti della perfe- 
zione*. Le altre arti meno importanti, come 
la incisione, la musica, fecero anche dei pro' 
gressi , e furono del pari incoraggiate 5 tutto 
si perfezionò , e la nazioii francese fu da 
quei momento in poi la prima dell'Europa. 

Costumi del diciottesimo secolo . 

y, Questo felice secolo ( dice Voltaire ) 
che vide sorgere un cambiamento nello spi- 
rilo umano non vi pareva destinato ^ imper- 
ciocché , per incominciare dalla filosofìa non 
vi era veruna apparenza al tempo di Luigi 
XIII eh’ ella uscisse dal caos , in cui era 
immersa . La inquisizione d’ Italia , di Spa- 
gna , e di Portogallo aveva legato gli erro- 
ri filosofici coi dogmi della religione 5 lo 
guerre civili in Francia, e le dispute del 
Calvinismo non erano atte a coltivare l'in- 
gegno umano ; più di quello che fosse il fa- 
natismo al tempo di Cromvell ia Inghilter- 
ra. Se un Canonico di Thorn ( Copernico ) 
aveva rinnovato l' antico sistema planetario 
dei Caldei dimenticalo da s'i lungo tempo , 
questa verità veniva condannata in Ruma ; 
e ia congregazione del Santo UHuio , com- 
posta di sette cardinali , avendo dichiarato 
non solamente eretico , ma ben' anche as- 
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surdò il moto della terra , senza il quale 
non avvi vera astronomia , il gran Galileo 
avendo dimandato perdono nell’ età di sel- 
tanl’anni di aver avuto ragione, non vi era 
apparenza che la verità potesse essere rlce> 
vuta sopra la terra ,, . 

,, Il cancelliere Bacone aveva mostra» 
to da lontano la strada che poteva tenersi ; 
Galileo aveva scoperto le leggi della caduta 
dei corpi; Torricelli cominciava a conoscere 
il peso deir orda , che ci circonda ; si eran fat- 
ti alcuni sperimenti a Magdeburgo: contat- 
ti questi deboli tentativi , tutte le scuole ri- 
manevano nell' assurdità , ed il mondo nella 
ignoranza . Comparve allora Descartes il qua- 
le fece il contrario di, quello che doveva far- 
si; poiché in vece di studiar la natura, vol- 
le indovinarla. Era egli il più gran geome- 
tra del suo secolo ; ma la geometria lascia 
r intelletto come lo trova : Or siccome quel- 
lo di Descartes era troppo portato all’ inven- 
zione, così il primo matematico fece soltan- 
to dei romanzi di fìlosofia . Quello che vi 
era di romanzesco ebbe un favorevole sue-, 
cesso , ed il poco di verità mescolato con' 
queste nuove chimere fu da principio com- 
battuto ; ma finalmente questo poco di ve- 
rità penetrò mediante il metodo , che ave- 
va introdotto : imperciocché prima di lui non 
vi era verun filo in questo laberinto , e se 
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non altro egli ne diede uno di cui si giovai 
rono altri dopo eh’ egli 1’ ebbe smarrito ,, . 

Questi primi saggi dell’ umano intelletto 
sparsero nuovi lumi , e cominciarono a di- 
struggere i pregiudizi ridicoli , o pericolosi 
che regnavano in Europa . Sotto Luigi XIV 
tatti sì diedero alle sperienze, le quali sole 
formano le scienze naturali . Il saggio Colbcrt 
fece approvare dal re nel 1666 lo stabilimen- 
to di un' accademia delle scienze . Fece egli 
venire d’ Italia Domenico Casini da Olanda 
un certo Hujgbens , e Roemer da Danimarca 
mé^diante vistose pensioni . Roemer determinò 
la celerità dei raggi solari ; Hujghens scopri 
l’anello, ed uno dei satelliti di Saturno, e 
Casini gli altri quattro . Si dee ad Hujgbens 
se non la prima invenzione degli orologi a 
pendolo , almeno i veri principi della rego* 
larith dei loro movimenti , principi eh’ et 
dedusse da una geometria sublime . Si sono 
acquistate a poco a poco delle cognizioni di 
tutte le parti della vera fìsica , rigettando o- 
gni sistema,,, 11 pubblico restò maravigliato 
dice Voltaire ) nel vedere una chimica nel- 
la quale non si cercava nè la grand' opera , 
nè l'arte di prolungare la vita oltre i limi- 
ti della natura ; un' astronomia che non pre- 
diceva gli avvenimenti del mondo; una me- 
dicina indipendente dalle fasi della luna ; la 
eorrozione nou fu pili la madre degli ani- 
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raali ) e delle piante ; dopo die la natura 
fu meglio conosciuta non vi furono più prò- - 
digi ; poiché fu studiata in mite le sue pro- 
duzioni ,, . 

,, Per conoscere tutta 1’ importanza del 
servizio che le scienze renderono alla socie- 
tà bisogna ricordarsi che sotto Luigi Xlll 
si bruciavano ancora quei miseri , che ve- 
nivano accusati di stregoneria » 11 processo) 
dello sventurato Urbano Graiidier curato di 
Loudun è un doloroso monumento della i« 
gnorariza de' nostri antenati : perseguitalo e- 
gli dall' odio di Ricbelieu peri sopra un rogo 
non come vittima di quest'odio del mini- 
stro, ma per aver dato in potere del demo- 
nio tutto un convento di religiose . 1 giudi- 
ci dimandarono alla Galigai moglie del ma- 
resciallo d' Aacre di quali incantesimi aveva 
fatto n$o per sedurre la regina madre . Circa 
treni’ anni prima il parlamento di Dole ave- 
va condannato al fuoco un’uomo, il quale 
( secondo rilevasi dalla sentenza ) avendo ri- 
numiato a Dio , ed essendosi obb 'iffato con 
giuramento di servire soltanto al diavolo , 
era stato cambiato in lupo manaro . Era 
ordinano costume di quei tempi di provare gli 
stregoni immergendoli nell' acqua legati eoa 
fimi 5 e s’ eglino galleggiavano , erano con- 
vinti . Parecchi giudiért'di provincie aveva-' 
^Bo ordinato queste prove, e conlinaarono 
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per fttolio tèmpo fra il popolo. Ogni pasto- 
re era stregone, e nelle cittb erano io uso 
gli amuleti e gli anelli fatti sotto qualche 
costellazione ; gli effetti della bacchetta di 
avellano, con cui credevasi di scoprire le 
sorgenti, i tesori ed i ladri, tenevuosi per 
certi . Non vi era quasi veruno , che non 
facesse farsi il suo oroscopo, non scntivasi 
parlar d'altro che di secreti magici; quasi 
tutto era illusione . Parecchi dotti ed alcu- 
ni magistrati avevano scritto di proposito so- 
pra queste materie ; e si distingueva fra gli 
autori una classe di demonografi . Vi erano 
delle regole per discernere i veri maghi , e 
i veri ossessi dai falsi,,. (Voltaire) 

Lo spirito di saviezza e di critica ch’e- 
samina le cose prima di adottarle, distiusse 
insensibilmente queste cattive e iunesle su- 
perstizioni . A questo nascente buon senso 
deesi la dichiarazione del re del 16^2 con cui 
proibì ai Tribunali di ammettere le sempli- 
ci accuse di stregoneria.,. Non si sarebbe 
osalo ciò fare ( dice 1’ amore dianzi citato ) 
sotto Errigo IV e sotto Luigi XIII ; e se 
dopo il 1672 vi sono siale altre accuse di 
malehcj , i giudici non han condannato d’ or- 
dinario gli accusati che come profanatori, i 
quali d’ altronde facevano uso di veleno ., . 

' Le -stravaganti idee dell' astrologia giu- 
diziaria sussistettero ancora per molto lem- 
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po . Alla nascita di Luigi XIV si fece il sno 
oroscopo ; imperciocché i principi s' immagi- 
navano che Dio degnandosi distinguerli dal 
rimanente degli uomini , scriveva il loro de- 
stino ne' cieli, e faceva conoscere i grandi 
avvenimenti che li riguardavano per mezzo 
di alcuni segni straordinarj : le comete era- 
no riguardate come i principali segni di que- 
sto genere ; ed anche nel 1680 erano le me- 
desime di terrore ai popoli . Quella che com- 
parve in quest'epoca è diveuuta celebre 
mercè il libro , che scrisse Bayle contro un 
pregiudizio si ridicolo , come quello che sus- 
sisteva allora. Si è conservato di Afonszeur, 
fratello di Luigi XIV, utr detto molto singo- 
lare , ed il quale fa vedere tutto quello che 
possono sopra l'animo le idee le più assur- 
de che si sono ricevute nell'infanzia. Si a- 
gitava innanzi a lui questa qiiistiooe , se le 
comete sono degli annunzi funesti mandali 
ai grandi della terra . La più parte si bur- 
lavano delle comete e di quei che u' erano 
spaventati . Il principe , che realmente era 
molto ignorarne, aveva sei bato la più gran- 
de serietà in tutto il tempo di questo fami- 
liare tralteuimenio ; ma finalmente interrom- 
pendolo disse con un sospiro;,. Voi altri si- 
gnori avete un bel dire , perchè questa cosg 
non vi riguarda „ . Casini diede io questa oc- 
casione il suo sistema sopra il ritorno pe- 
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riodico delle comete ; ed i calcoli dell’ astro- 
nomia uniti ai raziocini della filosofia dissi- 
parono i vani terrori . 

Mentre le scienze illuminavano le men* 
ti, la letteratura contribuiva ad ingentilire i 
costumi ^ dessa dava una certa eleganza alle 
idee , alla lingua , e per una conseguenza 
naturale alle abitudini . Gli spettacoli stabi- 
liti da Richelieu e da Mazarini ebbero nna 
grande influenza sulla corte di Luigi XIV . 
I versi di Corneille imparavano a parlar no- 
bilmente ; quei di Boileau insegnarono il mot- 
teggio fino e piccante gili naturale alla no- 
stra nazione . 1 lunghi romanzi , di cui ci 
boriiamo presentemente , fecero anche effet- 
to in questo cambiamento di costumi , im- 
perciocché spargendosi da per dove diedero 
la idea, ed il desiderio di quella galanteria 
nobile, e delicata, che distinse la melk del 
regno di Luigi XIV . Dessi certamente pro- 
dussero molte di queste pregevoli ridicolo- 
iità che Moliere ha esposte al riso publico ; 
ma una si goffa esagerazione mostra anche 
gli sforzi che si facevano onde pervenire ad 
una sorte di grandezza . Luigi XIV nella 
sua gioventù si dilettava della lettura di sif- 
fatte composizioni romanzesche , e volle in 
qualche maniera realizzarle in quelle feste 
magnifiche che segnarono certe epoche dei 
suoi anni gloriosi . La più bella di queste 
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feste fu data nel i6(S4 a Versailles - Ecco il 
bel quadro die ne fa Voltaire : 

,, Li 5 maggio il re andò alla corte com- 
posta di seicettio persone, che furono spe- 
sate in un con il loro seguito come anche 
tutti quei che servirono agli apparecchi di 
tali maraviglie. Non vi mancarono altro a 
queste feste , che dei monumenti edificali a 
bella posta per darle , come ne innalzarono 
i Greci e i Komani 3 ma la prontezza eoa 
cui si edificarono dei teatri , degli anfitea- 
tri e dei portici ornati con pari magnifi- 
cenza che gusto , era una maraviglia , la qua- 
le faceva maggiore illusione, e che diversi- 
ficata di poi in milié maniere accresceva di 
più la bellezza di delti spettacoli . Vi fu sul 
principio una specie di giostra ; e quei che 
dovevan correre, comparvero il primo gior- 
no come in una rivista preceduti da araldi 
d' armi , da paggi , da scudieri che portava- 
no le loro imprese ed i loro scudi : sopra 
ì quali vi eran scritti dei versi in lettere 
d’ oro . Il re rappresentava Ruggiero ; splen- 
devano sopra il di lui abito, e sopra il ca- 
vallo che montava tutti i diamanti della co- 
rona . Le regine e trecento dame stavano a 
vedere questo ingresso sotto gli archi trion- 
fall. La cavalcata, era seguita da un carro 
dorato di diciolto piedi di altezza , di quin- 
dici di larghezza , e di ventiquattro di limo 
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ghezza rappresenlanle il carro del sole . Ve- 
nivano a piedi dietro questo carro le quat- 
tro eia, d’oro, di argento, di rame e di 
ferro ; i segni celesti , le stagioni e le ore , 
Tutto era caratterizzato . Alcuni pastori por- 
tavano i pezzi della barriera che si accomo- 
davano al suono delle trombe , cui succede? 
vano interpellatamente le prove cd i violi- 
ni . Alcuni personaggi che seguivano il carro 
di Apollo andarono prima a recitare allo 
regine de' versi analoghi al luogo, al tem- 
po, al re ed alle dame. Finite le corse, 
e sopraggiunta la notte quattromila grossi 
torchi illuminaron lo spazio, ove si davau 
le feste ; vi furono imbandite delle tavole 
da duecento personaggi , che rapprescntava- 
qo le stagioni, i fauni, i silvani, le driadi 
con dei pastori , vendemmiatori e mietito- 
ri . Pan , e Diana s' innoliravano sopra una 
montagna mobile , e ne discesero per far 
porre sulle tavole quello che le campagne 
e le foreste producono di più delizioso . Die- 
tro alle tavole in mezzo cerchio sorse ad 
qn trauo nn teatro pieno di musici . Gli ar- 
chi che stavano iniornp alla tavola ed a} 
teatro , erano urnuti di cinquecento candela- 
bri inargentati, con delle candele di cera, 
cd uua balaustrata dorata chiudeva questo 
vasto recinto . Queste leste s't superiori a 
quelle ebe s' luvcuiauo oei romanzi , dura- 
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rono sette giorDÌ . Il re riportò quattro vol- 
te il premio dei giuochi , e lasciò disputare 
io seguito agli altri cavalieri i premj che a- 
veva egli guadagnati , e che loro abbandona- 
va ... La Principal gloria pe' suoi diverti- 
menti che perfezionavano in Francia il gusto, 
la civiltli ed i talenti , derivava da ciò che 
dessi nulla toglievano alle continue occupa- 
zioni del monarca ,, . 

I progressi delle scienze , i successi del- 
la letteratura, e della civilizzazione dei co- 
stumi non poterono impedire il rinascimen- 
to delle dispute teologiche . Cinque propo- 
sizioni estratte da un grosso libro latino di 
Giansenio vescovo d’ivri sulla grazia ^ e 
condannate da Innocenzo X nel i653 acce- 
sero ( dice Millot ) nella chiesa di Francia 
quella calamitosa guerra , che ha cagionalo 
tanti scandali ,, . I gesuiti , ed i solitarj di 
Porlo Beale si segnalarono in questa famosa 
occasione. La Francia restò divisa, ma per 
buona sorte il crudel fanatismo che aveva 
altre volte armato i cattolici ed i protestan- 
ti , era ben raffreddato negli animi : si ven- 
ne alle ingiurie , alle persecuzioni e all' o« 
dio , ma senza piu battersi . Luigi XIV sti- 
molato dal P. Lachaise , ed indi dal P. Le- 
tellier , gesuiti , che furono suoi confessori , 
perseguitò con ardore i Giansenisti, ed ot- 
tenne dal papa contro loro la famosa bolla 
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unìgenituM che edndanDara cento ed ana 
proposizioni di Queuei . QaesU» spiacevaie 
affare I turbò gli ultimi: monutoti del menarca y 
fece torto alla sua gloria e preparò nuove 
dissensioni pel regno aeguenle . li sodetto af> 
fare però meno terrilnld di cptello dei 
protestanti : inrpereiecohè la revoca del sa- 
vio editto di Nantes , e le Dragonate , os- 
siano esecazmtn mtlilMri contro i calvinisti 
saranrno sempre rìcordate come. tanti eierni 
rimproveri alla nienKHrk del gran Luigi , 
Queste due mancauae nou hanno veruna scu- 
sa j poiché i protestanti eraroo allora tran- 
quilli , -ed arricchivano la Francia mercè la 
loro iod astria . 

Lnigi XIV avvezzo a trattare gli affari 
con una autorità aasolnta ^ si ' diè a credere 
che gli bastasse di «dinare per far cambia- 
re le coscienze ; rna sorpreso dell’ opposizio- 
ne che trovò , spedì delle troppe per fare 
delle conversioni , e rivocò 1’ editto di Nan- 
tes emanato da Errige IV *e confermato da 
Lnigi XIII ; per cui più di cem ornila utdi 
cittadini abbandonarono subito la loro pa- 
tria . Se fosse stalo vivo Coèbert, la Fran- 
cia non avrebbe forse ricevuto questa crur> 
dele ferita . Luigi y d’ aluoode sì grande, era 
poco istruito , e sotto il rapporto della re- 
ligione si lasciò troppo sovente guidare da 
certi teologi ruvidi , ed impetuosi. Il suo re- 

St. di Fr, Il la 
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gno che aveva cominciato in una lumi-r 
nosa maniera, andò a finire in mezzo alla 
tristezza ed alle dispute del giansenismo . 

I ’ 

Della moda di vestire al tempo di Luigi 
XIV , ed alcune riflessioni sul 
proposito delle mode . 

Avrei un vero rossore di riportaro io 
un' opera come questa dei dettagli di moda , 
se alcuni pregevoli storici non me ne aves» 
sero dato l’ esempio , c se questi dettagli per 
quanto sembrino di poca importanza , non 
concorressero a far conoscere gli uomini ed 
i tempi ; è come quel tratto che fa risalta* 
re la fisonomia de' personaggi . Io per altro 
non descriverò la moda di vestire al tempo 
di Luigi XIV ^ perciocché nessuno la igno- 
ra , e può vedersi ip una infinita di quadri 
e di rami ; ma osserverò , che quella moda 
ha forse contribuito a quell' aria di grandez* 
za sparsa sopra tutto il secolo . Luigi colla 
sua enorme parrucca ed un’abito più lungo 
di quello che portavasi al tempo di suo pa* 
dre , ispira fors'e maggior rispetto di quello 
che non avrebbe fatto colla giubba troppo 
assettala di Errigo IV : non bisognerebbe cor 
noscere T influenza del fisico sul morale per 
dubitarne . > 

La moda di yestire potrebbe forse far 
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COtiòScere (ftialche cosa della maniera di pen« 
ftare del tempo , e se non altro mostra qua* 
le n' è il gusto . Ci fa conoscere parimenti 
quali lono le risorse dell' industria della na- 
zione ; e qual cosa sia superiore il lusso , O 
uua saggia semplicitb ; indica parimenti qual 
differenza stabilisce la politica tra il nobile 
e lo ignobile, tra il ricco ed il povero . Quaa< 
do i grandi sono pervenuti a far credere y 
ch’eglino sono in qualche maniera e per la 
loro nascita e per i loro impieghi di una 
natura diversa da quella degli altri uomini , 
voi potete essere ben sicuro , che il popolo 
non ha il dritto di portare il loro abito . Se 
le ricchezze sono i soli mezzi di ottenere le 
cariche e la considerazione , una parte del- 
la nazione si coprirà di oro e 1* altra di cen- 
ci . Questo è quello che pensan gli uomini : 
il perchè quelle famose leggi concernenti le 
spese, ed immaginate da alcuni filosofi per 
regolare la sudetta moda di vestire secondo 
le condizioni ; sarebbero meno proprie a fa- 
vorire i costumi , che 1’ orgoglio : desse pro- 
durrebbero quello che vedesi presso gli In- 
diani ) separerebbero gli uomini in caste , 
le quali sarebbero impoverite ed umiliate 
per gradi ; ed esporrebbero le classi inferiori 
al dispregio delle superiori . 

La moda di vestire dipende da una in- 
ffail'a di circostanze *, ma deriva priiicipal- 
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n^ete dal gusto regnante , e quando questo 
gusto è caitivo, è beo rarq che il vestito 
sia di una bella fornta . Si ebbe geoeral- • 
mente nel dieioUesimo secolo un guMo de» 
testabile sotto il rapporto delle arti ; e qaùi« 
di noQ vi ha verno’ epoca io oui la meda 
di vestire aia stata più ridieolofta e «seno 
comoda- Da quest' epoca ha erigiue la moda 
del cappello a tre ptmte , moda la più str»r 
vagante e La meuo pittoresca . Nulla hanao 
immaginato i selvaggi che vi si accosti j te 
misere e cattive pamieehe a due o tre mar- 
telH , a sanguinacci , le piccole seghe i l« 
borse nere , le facciate girate sdii' ereochio, 
la polvere , tutte queste misere .e grosso* 
lane iuvensioui della toletta aooo pmrfetta* 
mente di accordo eoa quella gotioa maoiera 
di acconciarsi la testa : sarebbe diiEdle d’ ira- 
magitiare una earioatura più completa di un' 
«omo vestito, come si sudava sotto I^ui- 
gi XV . Questa moda di vestire servtrù un 
giorno ai p^soeaggi i più budi delle oe$tre 
commedie . lavano si tenta di farla rivive- 
re . Se eoi DOB perdiamo il buon gusto , che 
ama la semplicità o 1’ elegaeaa , noi lo ri- 
getteremo sempre, come dee rigettarsi tutto 
quello che ci mesa alla barbarie . Abbiamo 
compassione de' Aestri artisti , che ban biso- 
gno di vedere delle belle fomae , ed i quali 
uoq avranno usai il coraggio di ripreienta* 
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re i nostri grandi aomini con una borsa ed 
un cappello a Ire punte. 

So bene che i nostri sarti, ed i nostri 
acconciatori di testa non si dilettano a stu> 
diar le fìgure , che ci yengono .dat Greci ; 
ma il gusto delle arti , e 1' ahiludme di ve- 
dere dei capi d* opera possono influire fio 
sopra le idee del popolo . Ne abbiamo avuto 
un' esempio in tempo della m)slra rivoluzio- 
ne : le atti ritornarono al buon gusto ; le 
nostre conquiste ci procurarono Lutto quello 
che r amichiti ha lasciato di più bello ; gli 
occhi si familiariazarono eoa quelle fisono<« 
mie SI semplici , o s'i ben caratterùxaie , eoa 
quelle drapperie si eleganti e ss conainoi»- 
rono ad abbosrire quegli oraanienti gotici ^ 
che si erano ammirati fino aUor» . Le nostre 
opinioni politiche ci portavano nello stesso 
tempo ad imitare, o bene ,,o male, tutto 
quello che veniva dai Greci e dar ILomani • 
Le dooae sempre più impegnato ^ adottare 
nuove mode , comiociarono un' altra rivolu- 
zione , eh' ebbero la gloria di terminare . 
Elleno si disfecero di quei grotteschi guar- 
dinCai^i , che non facevano vedere le loro 
forme ; lasciacono i pericolosi talloni alti , sV 
conirar) ai vezzi ; non si sfigurarono>più co» 
quegli enormi edifizj di capelli imbiancali 
e immastricciaii ; desse ritornarono finalmen- 
te alla natura , la quale non è bella se non 
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celia saa semplicità: imitarono T acconcia- 
tura di capo delle Greche , la quale è vez- 
zosa ; presero anche qualche cosa della loro 
maniera di vestire , ed allora parvero sì di- 
verse dalle loro madri , che vedendo sopra 
un medesimo quadro una donna d’ oggi gior- 
no , ed una dell’ altro secolo , sì crederebbe, 
eh' elleno appartenghino a due popoli diver- 
si e lontani 1' uno dall' altro . Ma il van- 
taggio è tutto affatto dalla parte delle doa- 
ne del nostro tempo, le quali mai- si sono 
acqonciate con maggior gusto . Gii uomini 
nel modiheare la loro maniera di vestire non 
vi han così ben riuscito: poiché hanno sem- 
pre un’ abito incomodo che copre soltanto 
la meth del corpo , e che non ha veruna 
nobiitk. Altri dicci anni possono cambiare 
mollissime cose sotto questo rapporto ; tan- 
to più - che nessun popolo è più incostante' 
di noi su questo particolare . Tale è la ri- 
putazione che ci abbìam falla *, nondimeno 
sarebbe ingiusto di rimproverare 'troppo 
scortesemente questo vizio di carattere, il 
quale deriva da una grande attività , e quan- 
do questa attivila non si applica a qualche 
grande oggetto , va a consumarsi sopra cer- 
te inezie* ‘ ‘ . : . !...••• 1 

1 . ■} . . ■ . X .. • •• 
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DICIOTTESIMO SECOLO 


Luigi XV . 

L’ infanzia di Luigi XV aveva riproraes* 
so un buon principe, e la prima parte del 
suo regno fece sperare un buon re . Si era 
egli obbligato a pagare una pensione di tre 
milioni cinquecentomila lire al duca di Lo« 
rena , (ino a che fosse entrato in possesso del> 
la Toscana, che si era data a questo princi> 
pe in cambio del suo ducato . Essendo mor* 
to il duca di Toscana , Luigi XV si trovò 
sgravato della sudetta pensione, e quindi 
disse:,, Qu<>sto danaro mi viene molto a 
proposito per diminuire le tasse , e per al- 
leggiare le povere parrocchie , che sono sta- 
te flagellate ,, . Ed infatti le tasse in quest' e* 
poca furono minorate di tre milioni . All’as- 
sedio di Menin essendogli stato detto che ar- 
rischiando un’ attacco , il quale costerebbe 
poco sangue, si potrebbe prendere la piaz- 
za quattro giorni prima *, rispose: ,, Amo 
meglio perdere questi quattro giorni davanti 
una piazza, che un solo de’ miei sudditi,,. 
Percorrendo il campo di battaglia dopo la 
giornata di Fontenoi, e sorpreso dello spet- 
tacolo dei morti, e dei moribondi, disse ad 
uno de’ suoi uifiziali : ,, Si abbia cura de’ 
Francesi feriti , come do’ miei figli Oh si 
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dimandò come voleva che si trattassero i fe- 
riti del partito Inglese . ,, Come t nostri 
(rispostegli) poiché dessi non sono più no- 
stri nemici ,, . Essendosi accorto , che i muc- 
chi de' cadaveri , le grida, dei moribondi , e 
il sangue che inondava la pianura facevana 
sfuggir delie lagrime al delfino, gli disse: 
,, Imparate mio £lglio , quanto è cara e 
dolorosa la vittoria ,, . Mostrò egli della fer- 
nezsa ia questa giornata ; poiché essendo 
stata te vittoria per qualche tempo dubbio- 
sa , il maresciallo di Sassonia che vedeva « 
sangue freddo quanto era pericolosa la bat- 
taglia , fece dire al re eh* egli lo scongiura- 
va dì ripassare il ponte con il deifìao , e 
eh’ egli farebbe il possibile per rimediare al 
disordine : ,, Oh ! io soo ben sicuro ( rispo- 
se il re) egli fara quello sarà d'uopo; ma 
io resterò dove sodo,,. Kesislè pulimenti ad 
una seconda preghiera , e la su>a presenta 
non fu mutile alla vincita della battaglia * 
Quest» tratti sono di un vero re-; ma quan- 
to sona rari nella lunga vita di Luigi XV ! 
Alcuni bell» momenti ooa bastano ad illu-. 
airare un regno di sessant* anni . Egli aveva 
cominciato nu>llo bene , ek>è non aveva mo- 
stralo nè grandi vùl , nè grandi difetti; per- 
ciocché del rtmanentg era un principe spen- 
sierato che lasciava quasi tolto il peso del 
governo a* suoi nainiatzi •> fa nondtiueDO 
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sÌBceramente amato da’ suoi popoli ; e n' eb> 
be uua luminosa prova in tempo della tua 
malattia di Mete nel wa non seppe 

conservare questo pregevole aentimeate , Le 
favorite ed i qertigiani corrupftero il suo 
be) BaittralOf e quindi gli aitimi amai di sua 
vita furon disonorati da oerte scestumatex> 
ae t che non |i pesdeoano neppure agli ao> 
JlUOi della feccia del popolo. 

MinUfonf del. cKwdiaai dì Fteuty . 

11 Cardinal di Fleorj or* atta© prcoet- 
toro di Luigi XV, e se n‘era fatto amare 
meroè la sua piacevoleraa e le sue virtò . 
Divenne primo ministro ail’otì» di 70 anni. 
D pese ^1 goveifiQ non isgomeqtò la sua 
veoebieiaa , e moatrò quasi fino all’ eth di 
AOYMit' anni una testa sana , libera e ea- 
paoe di «tffari . Sol priecìpio mite le cose 
aodaroB proeperamente sotto il suo miniate- 
re . Genaincià e Iùm giorieoaiaente la guerra 
eootro Carlo VI, ed ottenne la Lorena per 
la Francia . „ Egli governò ( dice 1’ abbate 
Mdlot ) se non da genio sublime eh’ esegui- 
sce deile grandi cose , almeno da uomo pru- 
dente , che si adatta alle congiunture , ebe 
preferisce T essenxiale allo specioso , e che 
riguarda la, traoquillitb pubblica come il fon- 
dameuto della felicitò ,, . Voltaire ne paria 



a tin di presso nella medesima maniera' , ta.* 
cendo il (li lui ritratto , il quale non può 
non interessare sommamente . ,, Se la sna 
grandetza fu singolare ( die' egli ) in ciò che 
avendo incominciato si tardi , durò s*! lungo 
tempo senza veruna nube , la sua modera-^ 
zione e la soavità de' suoi costumi non lo 
furono meno > Si sa quali erano le ricchez- 
ze e la magnificenza del Cardinal d' Àm- 
hoise , che aspirava alla tiara , e la ipocri- 
sia arrogante di Ximenes il quale levava del- 
le armate a sue spese , ed il quale vestito 
da religioso diceva che col suo cordone con- 
duceva i grandi di Spagna . Si conoscono 
bene il fasto reale di Richelieu , e le fio- 
chezze prodigiose accumulate da Mazarini . 
Rimaneva al Cardinal di Fleury la distinzio- 
ne della modestia : fu semplice ed econo- 
mo in tutto senza mai rallentarsi •. Mancava 
al suo carattere 1' elevazione ; questa man- 
canza proveniva da certe virtù che sono 
1 ' affabilitb , 1' eguaglianza , 1' amore dell' or- 
dine e della pace : egli provò che gli ani- 
mi placidi e pacificatori sono fatti per go- 
vernare gli altri ,, . Disgraziatamente però il 
suo amore per la pace gl' impedì di prepa- 
rare i mezzi di far la guerra con vantaggio 
quando fu d' uopo prender le armi : aveva 
sempre trascurata la mariuaria , ed il poco 
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(phe oe ne rimaDeva troppo debole per rei 
risiere , divenne la preda degl' Inglesi . 

e 

J marescialli di Sassonia e di Loevfendal. 

I generali i più rinomati di questo re- 
gno , quei cbe fecero trionfare il più soven-r 
te le armale francesi , sono i marescialli di 
3assonia , e di Loewendal , che comandava 
il corpo di riserva alla battaglia di Fonlenoi; 
egli fu a parte della gloria di questa gior- 
nata mercè 1' ardore con cui attaccò la cot 
Ipnna Inglese , la quale aveva penetrato fino 
al centro dell' armata francese. Il marescial- 
lo di Sassonia comandava 1’ armata in questo 
giorno memorabile . Egli abbenebè infermo , 
e moribondo si fece portare in una vettura 
di vimine , onde visitare tutti i posti . ^el 
tempo della balt.aglia montò a cavallo, ma 
la sua estrema debolezza faceva temere ad 
ogni momento cbe non spirasse. Non cessò 
peraltro di correre da un corpo dell' armata 
ad un'altro per dare degli ordini, per ani- 
mare i soldati , ed osservare i movimenti 
del nemico . ' 

3i vuole che il duca di Eichelieu ri- 
stabilisse gli affari in questa giornata , la 
quale stette per esserci sì funesta . II su- 
(^etto signore che serviva in qualità di ajui 
Unte di campo del re , essendo andato ad 
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esaminare gl’ Inglesi mewo vincHori , il 
resciallo di KoailteS gli disse: „ Che noli- 
zia ci recate 5 e qual’ è il vostro parere ? 
~La mia notizia (disse il dnca) è che lar 
ballaglia è vinta , se si vuole ] ed il mio 
parere è che si facciano avanzare all’ istante 
quattro cannoni di fronte alla colonna In- 
glese ^ nell’ atto che questa artiglieria la farh 
piegare , la casa reale , e le altre truppe la 
circonderanno j in somma bisogna piombarle 
addosso come tanti foraggieri „ . Il re fa 
il primo ad abbracciare questo parere , il 
quale fece passare la vittoria sotto le no* 
stre bandiere . 

Eroismo del cavaliere dt Assai . 

i 

Nel 1^60 alla battaglia di Clostercamp 
in Aiemagua segui un’ azione di sacrifìcio 
degno de’ più^ bei tempi di Roma . li reg- 
gimento di Àuvergne mentre nella notte sta- 
va presso di un bosco , il cavaliere d' Assas 
uno dei capitani entrò solo in questo bosco 
onde frugarlo per timore di sorpresa . Ap- 
pena vi ebbe intromesso il piede , che fu 
circoudato da una truppa di nemici , i qua- 
li gli misero la baionetta sul petto roinac- 
ciaudolo di ucciderle , qualorà dicesse una 
parola. Fate fuoco, Aayergne (gridò il 
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naovo Cunio) son* i iltfniier,, ! 
dicendo cadde trafitto dn eol^i . Quey^ avi(P* 
ne siccome non era ricoito^nsata , cobV 
Luigi XVI, onìde ptfrpettiame la naemorki',* 
fondò una pena ione ereditario nella fanti^ 
glia di Assas fino all' estitAione' dei' maschi . 

Lt lefttre y le artiy ed i cosami sotto- 
Luigi XK. 

Il passaggio del regno di Lqigi XIV alfa* 
reggenza del duca di Orleans offerse un per« 
fetto contrasto^. Luigi XIV , vecchio , anno* 
jato e divoto , non era piu , s’ egli è' per- 
messo di così esprimersi , che una' rimem- 
branza di lui stesso 5 poiché’ de’ stìoi'bei gior-* 
ni non altro aveva ritenuto che la dSgnitb-, 
la quale accompagnava tutte le sue azióni 
e la sua obbligante urbanitò . Il duca d’ Or-^ 
leans divenuto padrone del' regno sotto* il 
nome di Reggente y scosse quel giogo che 
trovava troppo austero , e fece vedere dei 
costumi tulli nuovi : sì passò dalla malinoo* 
nia all* allegrezza , dal raccoglimento di* spi- 
rito* ai piaceri. Ma questi piaceri nullO ave^ 
vano' di' quella decenza , e' di quella nobillk 
che copriva di uu velo di grandezze quei di 
Luigia Quindi degenerarono- ben presto < in 
lioeoza*, e- la- corte’ diede 1’ esempio dei cat- 
tivi optami- alla cittk< L’ esditezioiie dell’ab^ 

St. di Fr. Il i3 
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baie Dubois , 1’ uomo il pib depravato di quei 
tempi di depravazione , è uno di quegli scan- 
dali che bastano per disonorare un' epoca , 
Per quanto grandi siano state le qualilh del 
reggente non ban potuto coprire questo vi- 
tupero ; ma ne ho egli stesso pagalo il fio 
poiché la sua memoria è rimasta in qualche 
maniera disonorata ; e solo si è conservata 
la rimembranza de' suoi vizj . 

Questa depravazione dei grandi unita 
allo scompiglio cagionato dal sistema di Law 
si comunicò al rimanente dei francesi . Il ca- 
rattere nazionale fu alterato, si conservò 
r antica amabilità , la primiera gentilezza ; 
ma vi fu meno di virtù , meno di rispetto 
per quello eh' é rispettabile: l'antica galaor 
feria sembrò ridicolosa , e quindi vi fu so- 
stituita una prontezza , ed uno stile galan- 
te , che attestavano bastantemente le abitar 
dini viziose che si eran prese . Una libertà 
di pensare che poteva condurre le menti 
savie alla verità , servi bene spesso a di- 
struggere le antiche basi della morale : o- 
gnun si creò nuove opinioni , e non conten- 
ti di rigettare' i pregiudizj figli della barba- 
rie e della ignoranza , rigettarono talora le 
verità insegnate dalla natura istessa , e con- 
fermate dalla esperienza di tutti i secoli. 

Una tale immoralità influì sopra la let- 
tefaturif e sopra le arti, e queste ultipte 
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ile sofFrifono in modo speciale. Il letterato 
che non ha bisogno della sua penna per far- 
si sentire ai popoli ^ può rimanere in una 
nobile indipendenza , e sacrificare soltanto 
air utile, all’ onesto c alle vere grazie. L’ar- 
tista poi è meno felice, poiché dipende da- 
gli uomini , e si vede costretto a seguire 
r impulso del suo secolo . In fatti il pennel- 
lo del pittore , e lo scalpello dello scultore , 
i quali nel secolo precedente erano stati sol* 
tanto impiegati a decorare i pubblici monu- 
menti , i teinpj ed i palazzi , furono occu- 
pati a soddisfare i capricci del lasso parti- 
colare , e quello eh’ è ancora più funesto , 
quei dei vizj , che corrompono sempre il gu- 
sto . Quindi noti si trattò più di quelle gran- 
di e magnifiche composizioni , che fanno 
1’ ammirazione di tutte le elù; perciocché 
ognuno ristrinse le sue idee , ed ognuno vol- 
le renderle più graziose e più ricche di vez- 
zi , per cui non si fecero che delle Veneri, 
che sorridevano , e degli amori in amaro 
sorriso , opere da gabinetto ; e tutti si con- 
formarono al gusto ignobile di quei che pa- 
gavano . Il gran credito del pittore Boucher 
basta per farci conoscere quanto 1’ arte era 
degenerata . In vano si tentava nelle opere 
pubbliche di ritornare al gran gusto : poiché 
gli eroi non avevano altro che quelle pic- 
cole fisonomie borghesi ^ che solamente si 


Digitized by Coogle 



i4S 

nei ritratti ; e le composizioni non 
erano che delle frascherie io coofroolo di 
quelle dei Le Brnn , Le Sueur , e di altri ar- 
tisti che avevano contribuito alla ^orfa del 
secolo di Luigi XIV . 11 perchè quasi nulla 
vi è rianaato di questa eth niente favorevo- 
le alle arti . 

Le lettere td contrario centinnarono a 
e s’è permesso dirlo? prolungarono 
esso sole una della gloria aequistata 
noi dàciaasettesirno secolo ,. Dease si risenti'^ 
rpoo nmlto della spinta data coslunai ; § 
quindi ehharo i loro Pora# , i loro Bernis , 
i qpali Ceqero per la po«SÌa quello , che Bov- 
oher fsumva per la pittjura : ma ebbero appo- 
rr .dei poeti del prina' ordine , ed i qnaii sner 
qedejwno degnamente ai Kapine ed pi JSoj.- 
lean • Voltaire sostenne per un meaao seco*' 
lo r onore del teatro tragico , e prodnsse il 
Pfimo poema epico , che si possa leggero 
nella nostra lingua. Cróbillon con un genio 
mollo meno elevato di quello di Corneille? 
.e opn up 9 stile molto scorretto, può non* 
dimeno esser eoDsiderato dopo i sudetU fa* 
mpsi ingegni , La commedia non ebbe Ig 
paedesima bqona fortuna, poiché nessun» 
snepedè a Mpliere , e neppure Begnard fu 
^ggnagliato • Pesionches ? chq diede alciine 
huQue ppinmedie, è solamente un'autore del 
Secqpd’ ordine . Pirpp dcUneò pon vigore U 
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carattere del metromano ; ma non andò piìt 
avanti . Gresset impiegò molto piu di spi- 
rito, che di genio nella sua commedia in- 
titolata il Méchant . Ma se i nostri poeti co- 
mici ottennero poco successo, fecero però 
molta figura ipoeli superficiali e piacevoli, 
e superarono certamente i La Fare; i Chap. 
pelle ed i Chauliea tanto vantati ; il loro 
numero divenne anche si grande che non fit 
più un merito presso noi il formare una bei* 
la strofa , o qualche altra operetta di circo- 
stanza . Voltaire si rinomato per tante ope- 
re diverse, dee certamente esser riguardato 
come il nostre primo autore di poesie fug- 
gitive; il suo spirito vivo, piacevole » 
piccante era del tutto proprio a queste ge- 
nere superficiale, che si conra tanto col gu- 
sto francese . Questo gran poeta fu anche uno 
de' nostri migliori prosatori . La sua storia 
di Carlo XII , una parte del suo secala di 
Luigi XIV,, ed 1 pezzi di filosofia, ov' egli: 
nou ha mostrato nè le sue passioni , nè il 
desiderio di distinguersi con idee singolari, 
sono dei capi d' opera , che serviranno di 
modelli finché si parlerò la lingua francese» 
Nessuno ha avuto più gusto di lui, e la cor- 
rezione del suo stile nou ha mai pregiudi- 
cato agli slanci del suo Ingegno. Dee esser' e> 
gli riguardato come un'uomo straordinario-, 
che si è esercitato con successo in più ge- 
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neri , e cbe ha ( per cosi dire ) foriaato le 
opinioni , eh' ebbero più di credito nel suo 
tempo . £' vero che le sudeUe opinioni non 
furo a sempre le più sane ; ma vi furono non* 
dimeno di quelle ehe furono rigettate non 
tanto per essere pericolose , quanto perche 
attaccavano degli abusi produttivi: in que- 
ste sorte di gare si fece più sentire l' inte- 
resse, che l'amore della veritù e del bene 
generale . Quei che rigettano totalmente quel- 
lo ohe ai è voluto nominare la filosofia del 
diciottesimo secolo , mostrano più di ani- 
mosità , che di buon senso : quei poi che 
r adottano intietamente e senza scelta , non 
seno più ragionevoli dei primi , e sono del 
pari appassionati . Bisogna esaminare e con- 
venire , che se in questo secolo alcnni in- 
sensati , o temerari han tentato di abbattere 
quello , che avvi di più sacro fra gli uomi- 
ni , SI sono parimenti trovati dei saggi i qua- 
li heniio soltanto attaccato i pregiudizi no- 
civi , e che soBosi studiati nello stesso tem- 
po d’ dlooiinare i popoli , e quei che li go- 
vernaoo . Fra questi veri filosofi e scritto- 
ri rispettabili bisogna distingnere onorevol- 
mente l’ autore dello spirito delle leggi , ve- 
glio dire il celebre Montesqaieu , che Atene 
avrebbe annoverato fra i suoi savj i più il- 
lustri. Imperciocché malgrado la novità di 
alcsQC sue idee , e la temerità di alcnue al- 
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tre , la sua memoria vive ancora con onore y 
e sarlt egli sempre ricordato come un* orna- 
mento della Francia . Si può citare dopo lui 
Mably , quantunque scrittore meno eloquen- 
te e meno profondo : poiché era egli un 
vero , e buon francese , il quale non ha im- 
pugnato la penna ^ che nel desiderio d' esser 
utile; il suo maggior torto è , di aver credu- 
to che t popoli moderui potevano esser go- 
vernati come i popoli di Roma e della 
Grecia : del rimanente ha egli vivuto con 
queir austerità eh' esigeva dagli altri , ed 
era un savio pratico . L' abbate di Condil- 
lac suo fratello , si è anche acquistata una ri- 
putazione, seguendo un'altra strada.,, Fa 
egli (dice Voltaire ) ano de’ più savj , e 
de' più giudiziosi, che abbiamo avuto in 
questo secolo . Egli ba avuto il merito mol- 
to raro fra noi di adoperar la chiarezza nel- 
la metafisica sgombrandola da ogni ipotesi , 
e riducendoia , secondo Locke , a delle no- 
zioni semplici , ed esattiisimameate analiz- 
zate . Il suo stile d' altronde è corretto e 
puro , avvegnaché meno elegante e meno 
animate di quello di Mallebranclie „ . Uno ' 
degli autori la coi riputazione fii eguale a 
quella di Voltaire , abbenchè abbia scritto 
molto di meno , è Gian Giacomo Russeau . 

11 suo stile è pieno di vigore e di grazia 
nel tempo istesso ; la sua mamera di ragio- 



bare, laconica, rapida, e qnasi sempre in> 
sinuanle. Egli vieti da lungo tempo critica- 
to sopra i paradossi singolari che ha voluto 
mettere in credito ; ma quegli stessi che gli 
sono stati i più centrar] sotto il rapporto 
della fllosoHa, sonosi accordati coi suoi par- 
titanti per lodare il suo raro talento come 
scrittore. Questo talento può solamente pa* 
ragonarsi con quello che 1' antichità ci ha 
lasciato di più bello in questo genere . Un* 
altro scrittore del pari eloquente, meno ar- 
dente , più sostenuto è Buffon , il primo che 
in Francia abbia trattato delle scienze iia- 
turdli con una grazia , che le ha messe alla 
capacità di tutti i lettori , ed il quale ne è 
stato bravissimo lettore . Voltaire , Buffon , 
Bousseau, non volendoli considerare che come 
semplici scrittori , debbon’ essere posti a can- 
to di quei che nel secolo precedente furo- 
no i più illustri nelle lettere . Oltre a quei 
che abbiamo dianzi nominati , si son veduti 
nel diciottesimo secolo una infinità di auto'^ 
ri di un gran merito ; ma che solo debbono 
occupare il secondo luogo . Al di sotto di 
questi ancora vi è stata uua quantità di per- 
sone che scrivevano con qualche successo , 
e senza disonore per la nostra letteratura. 
Quando l’arte di scrivere è formata presso 
di un popolo , e che i modelli sono nelle 
mani di tutti, nulla è più facile, con poche 
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cognizioni di divenire autore mediocre : Si 
vede imitare, è vero, ma gl'ingegni non 
ne sono meno rari 3 dessi durano maggior fa- 
tica a distinguersi nella folla . 

Luigi XV fece ben poco per incorag- 
giare la letteratura propriamente detta; era 
anche poco favorevole ai letterati ; ma è al- 
tresì vero eh’ ei noa trascurò mai le scien- 
ze e le arti . Il viaggio al polo fatto da 
IHaiipertnis , e qtteUo di La Condami se al- 
y equatore , 1' uno e 1’ altro intrapreso con 
spese tanto vistose ; altri viaggi alle Filip- ' 
pine , alia California , ed io Siberia £iui per 
ordine del governo , provano lo zelo di que- 
sto principe « e dei suoi ministri per tutto 
quellp che aveva rapporto all* astronomia , 
dia navigazione e alla storia naturale . La 
£sica sperisaeotale , le raatematielie , e la 
nseceaoica han fatto de’ progressi considera- 
bili sotto il suo regno ; e questi progresd 
hanno influito sopra le ani necessarie . Le 
stoife sono state iabricate con meno di spe- 
sa per opera del celebre Vaucanson , e di 
alcuni altri meccanici degni di calcare le di 
lui orme . L’ agricoltura ha fatto eziandio 
dei progressi , ed è divenuta una scienta . 
Fra gli stabilimenti di questo secolo , che 
fanoo onore a Luigi XV non deesi trasao- 
dare la scuola militare ^ che preparava la 
giovane nobiltà al mestiere delle armi , e U 
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scuola di chirurgia y dalla quale sono use!- 
ti tanti allievi di un nnerito saperiore . Lè 
tt'Jove e belle strade che si fecero , e la 
‘cura che si ebbe di rendere le antiche pii 
sicure e pili agiate , sono anche de' beoefi'- 
zj del regno di Luigi XV . 

Luigi XVI i 

Luigi XVI salì trono nel 1774 • * 
vi pervenne colla riputazione di un principe 
che voleva la felicith del popolo , avendo- 
ne dato delle prove in alcune circostanze 
particolari . Un giorno , eh' egli era alla 
caccia, il suo cocchiere affrettandosi di giu- 
gnere al luogo ove il cervo era attorniato', 
stava per attraversare un campo di grano. 
Luigi lo fermò, e gli ordinò di tener' altra 
strada , dicendo : ,, Perchè mai i miei diver- 
timeuti hanno a far torto ad un povero ? 
Questo grano non mi appartiene,, . In occa« 
sione del suo matrimonio con Maria Anto- 
nietta d' Austria figlia della imperatrice Ma» 
ria Teresa , la festa che si diede a Parigi fece 
perire per la mancanza d'ordine e di pre- 
cauzione più di quattromila persone, in quel- 
la stessa piazza , ( come osserva uno scrittore) 
ove lo sventurato Luigi XVI doveva uno gior- 
no perire egli stesso. Egli vivamente afflit- 
to di questo doloroso arvenimcnto scrisse al 
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luogotenente di polizia nei seguènti termi- 
ni : Resto penetrato da tante disgrazie ; 

mi è stato recato in questo momento quel- 
lo che si da al re ogni mese; io non posso 
disporre che di questo , e però ve Io rimet- 
to; affrettatevi di soccorrerei più infelici,, . 
Senza permettersi veruna spesa superflua 
continuò a dare la sua rendita di ogni mese ; 
e se ne distraeva qualche somma , ciò era 
per portarla egli stesso di nascosto nei tu- 
gurj dei povero. Quando egli era sorpreso 
in mezzo a queste cure degne di un buon 
principe, soleva dire con molta buona gra- 
fia . „ £’ ben singolare che io non possa 
andare io buona fortuna , senza che si sap-w 
pia ,, . Il popolo ama i re che sembrano 
sensibili ai di lui mali ; il perchè quando 
Ziuigi XVI pervenne al trono , fu una gioja 
generale in Francia . Egli solo se no afflisse ; 
e sì narra ph' egli esclamasse : ,, Oh mio 
Dio! Che disgrazia per me,, I In falli 1’ osci- 
tanza, ed i disordini del suo predecessore 
gli avevano preparato un regno spinoso ; e- 
gli lo prevedeva senza dubbio, e quindi per 
farsi ajutare a portare il peso del governo 
scelse le persone , eh' egli credè le più abi- 
fi e le più virtuose, e quelle specialmento 
che gli erano indicate dalla pubblica stima , 
Il primo editto del suo regno fu un be- 
nefizio f poiphè dispensò i popoli dal psgitv 
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gameato del dazio coooscinto sotto il nome 
di joyeux avénement ^ da cui avrebbe polu* 
to ritrarre vistosissinu; soninre . Il secondo 
fa un' atto di giustizia ; eoa cui rincorò i 
numerosi creditori dello stato, e promise di 
soddisfare il debito pubblico j furono pagati 
effettivamente a4 milioni del debito esigibi- 
le , So dei debito costituito , e a8 delle an- 
tecipazieni ; si soppressero le pensioni abusi- 
ve; si scemarono quelle cb* erano poco me- 
ritate ; e r economia personale del monarca 
servi di esempio . Essendogli stato rappre- 
sentato , eh' egli la portava troppo oltre si 
espresse nei seguenti termini : ,, Eh ! che 
m'^^importano la pompa ed il lusso ? Delle 
vane spese non son mica la feliciti ,, . Nel- 
1* intenzione di< limitare i danni dell' usura 
fendo un monte di pietà nella capitale , e 
presentò delle risorse ai bisognosi al prezzo 
del più tenue interesse . Si formò una cassa 
di sconto destinato ad accrescere la circola- 
zione del numerario, ed a facilitare le ope- 
razioni del commercio . La bonlk del monar- 
ca andava esercitandosi in tutte queste ope- 
razioni ; e sotto questo regno furono distrut- 
ti i vili avanzi della feudalitk . II popolo del- 
le campagne era obbligato di abbandonare ì 
tuoi lavori per quanto premurosi si fossero, 
onde occuparsi della restaurazione delle stra- 
de maestre : fu soppressa quella specie di 
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Alcuni disgraziati gemevano ancora nello 
catene della servitù personale ; Luigi volle 
che tutti i francesi fossero liberi , e quindi 
diede la libertà agli schiavi de' suoi dema> 
nj . Rivolse anche i di lui sguardi paterni 
ai tribunali , presso i quali vi era ancora il 
costume di far soffrire agli accusati della 
torture orribili, che gli facevan talora coi>> 
fessare dei delitti che non avevan commes- 
si : siffatte atrocità degne degli antropofagi 
cessarono di disonorare la nostra legislazio- 
ne criminale. 

Questi SI belli principi sembravano an- 
nunziare un regno felice , e solo meritevole 
delle benedizioni^ ma la providenza ne dispo- 
se altrimenti . La gnerra di America , d' al- 
tronde gloriosa , aprì ( per così dire) la por- 
ta a tutte le calamità , accrebbe il disordine 
delle finanze, e ci attirò per parie degl’ In- 
glesi un'odio attivo e durevole, che fo- 
mentò ben presto le interne dissensioni del- 
la Francia, e che non contribuì poco a con- 
durre lo sventurato Luigi XVI al patibolo. 
11 deficit nelle finanze fu la prima scintilla 
della rivoluzione ; ma questa scintilla trovò 


(i) Era questo un lavoro, o sers'izio, che un 
contadino , o un censuario doveva prestare al suo 
signore. 

St.diFr. II i4 
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mille materie combustibili , e quindi l' ia? 
cendio si diifuse in tntt;» la nostra sventurar 
ta patria .. 

Turgot Controloro delle finanze. 

Luigi XVI che voleva sinceramente il 
bene , procurò di tenere intorno delle perso- 
ne le più virtuose , e le più abili . La voce 
pubblica gl’ indicava Turgot , il quale da do.- 
dici anui intendente del commercio a Limor 
ge$ , yi faceva fiorire l' industria , rendeva il 
popolo felice ; e tutte le sue opera;tioiii era- 
no figlie dell’equità e della beneficenza. 
Un ministro onesi’unmo, e che cercava 
tutti i mezzi di economia per alleggiare il 
popolo , diveniva un’ essere molto pregevOT 
le in un tempo cosi corrotto , e quando trat- 
tavasi di rimediare al disordine delle finan- 
ze : fu quindi chiamato alla corte dove ri- 
mase per poco tempo, ma tentò di miglio- 
rare gli affari . I dazj d’ introduzione sopra 
le derrate di prima necessita furono molto 
moderati , senza che il re vi perdesse . La 
cassa di liiscj , che dicevasi onerosa al po- 
polo fu soppressa , e la carne ancora scemò 
di prezzo . ,, La fecondità de* suoi principj 
( dice upo scrittore ) lo condusse ad accre- 
scere i] commercio mediante la libertà , l’ in? 
iluslri^ mercè i d>thti rendati a ciascuno di 
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ér^ercitàrla ; 1' agricoltara mediante la sem- 
plicità delle tasse ^ lo stato comodo mediana 
te r alleggiamento della classe povera dei 
cittadini ; la perfezione dell’ amministrazione 
generale mediante la popolarità delle an^ 
mìnistrazioni particolari,, . Furono aboliti i 
corpi degli uffiziali dell' arte , e tutte quel- 
le corporazioni , che sono di ostacolo all’ in- 
dustria . I diritti di feudalità dovevano es- 
sere mitigati , o cambiati ; e quindi aveva 
egli formato molti progetti utili ; ma sicco- 
me ei non ad altro pensava che al benesse- 
re del popolo , e che per riuscirvi hisogna- 
' va far* uso di economia , e distruggere una 
quantità di abusi produttivi ; cosi vide in- 
sorgere contro di lui una infinita di nemici « 
i quali non lo attaccarono colla forza ; ma si 
eontentarono di metterlo in ridicolo , il che 
lo mandb in rovina. Si credè di non vedere 
in lui che una mente ben limitata , ed una 
persona non degna della sua dignità ; non si 
attaccò nè la sua probità, nè la sincerità 
del suo zelo, essendo questo impossibile ; 
bastava eh’ egli non avesse il maneggio de- 
gli affari . Luigi XVI , che giustificava que- 
sta credenza, fu egli stesso lo zimbello del 
maneggio de’ suoi nemici: egli soleva dire: 

,, Non avvi che il signor Turgot ed io che 
amiamo il popolo ,, . Pure licenziò il mi- 
nistro di cui aveva un cosi alto concetto ^ 
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Le riforme che aveva incommciate Tur- 
got , e le quali non essendo lerminate , non 
produssero verun bene , diedero alla nazio- 
ne motivo di desiderare più grandi cambia- 
menti . ,, Il signor Turgot , ed io ( ha scrit- 
to de Malesherbes) eravamo onestissime per- 
sone , istruitissime ed appassionate per il 
bene : chi non avrebbe pensato , che non 
poteva farsi di meglio , che di sceglier noi ? 
Eppure noi abbiamo male amministrato ; poi- 
ché non avendo altra cognizione degli uomi- 
ni che quella acquistata su i libri , e man- 
cando di abiliti per gli affari, abbiam fatto 
dirigere il re dal signor di Maurepas , il qua- 
le unì tutta la sua debolezza a quella del 
suo allievo , e senza volerlo , nè preveder- 
lo, abbiam noi contribuito alla rivoluzione,,. 

Turgot diceva;,. Ogni ministro dee a* 
mare la veritù , stimare i buoni cittadini , e 
non essere di alcuna setta „ . 

Malesherbes . 

La famiglia di Lamoignon ha prodotto 
molti uomini di un merito superiore, spe- 
cialmente di una probità ammirabile, e che 
han fatto 1' ornamento della magistratura 
francese . L' ultimo è Cristiano Guglielmo 
Lamuign n d< M lesherbes, la cui memoria 
dee vtvere come quella di un saggio, speri- 
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mentalo e(;ualn!ienle in vita ed in morte. 
Luigi XVI nella sua esaltazione al trono lo 
chiamò al ministero dell’ interno . Sotto que- 
st' amministrazione si aprirono le prigioni per 
fare uscire un gran numero di detenuti dal 
potere arbitrario ; si costruirono per i rei 
condannati alla reclusione delle camere piìt 
vaste e piu sane , dove la filatura del co- 
tone « e certi mestieri facili porsero loro il 
mezzo di mettersi in uno stato più comodo 
mercè il loro lavoro. Il congedo di Turgot 
determinò il signor di Malesherbes a lascia- 
re parimenti il ministero, e ritirarsi alla 
campagna dove coltivò le lettere eh' egli a- 
mava . Non altrimenti che i snoi antenati si 
dilettava a stare in compagnia di persone di 
talento j accoglieva tutti i dotti , e rispetta- 
va r ingegno. Chiamato all'accademia delle 
scienze nel 1750, ed a quella delle iscrizio- 
ni e belle lettere nel 17^9, nominato di- 
rettore della libreria , fece godere alla stam- 
pa tutta la liberta che poteva ottenere sot- 
to un governo Siig^io , amico del buon' or- 
dine e dei costumi . Quando gli fu tolta 
questa carica , Gian Giacomo Aousseau , che 
non era adulatore , gli scrisse ne’ seguemi 
termini : ,, Nel sentire la vostra rinunzia 
ho compianto i letterati j ma mi sono ralle- 
grato con voi nel cessare di essere alla loro 
lesta in virtù del vostro impiego, voi vi sutre- 
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te sempre merc^ i vostri talenti , per mezzo 
de' quali voi abbellirete sempre più la vo- 
slr' anima , ed il vostro asilo : comecché oc- 
cupato delle bellezze della letteratura non 
siete più forzato a vederne le calamita ; voi 
avrete più agio di filosofare « ed il vo- 
stro cuore avrà meno a soffrire,,. 

Narrasi che divenuto libero concepì l'i- 
dea di viaggiare in una maniera semplice 
e senza pompa , sotto il nome del signor 
Guglielmo percorse successivamente le di- 
verse proviocie della Francia , delia Sviz- 
zera e deir Ohnda . Da per dove visitò 
le manifatture, le biblioteche ed i diversi 
oggetti delle arti . La maniera di andare di 
no viaggiatore siccome non dava soggezio- 
ne a veruno , così ebbe agio di veder da per 
se gli uomini come erano . Egli ebbe soven- 
te il grato piacere di sentirsi lodare senza 
essere conosciuto, e di vedere, ch’era som- 
mamente rincresciuta la di Ini rinunzia al- 
1’ amministrazione pubblica . Un gioruo aven- 
do smarrita la strada ( dice >l,suo istorico) 
vide un villaggio , ed andò dal curalo per 
dimandargli 1' ospitalità. Questi non volle 
r ceverlo sotto il suo tetto, e uon volle.dar- 
gli ricetto che nella' sua capanna . Milesher- 
bes vi dormì sopra la paglia fresca, e,dis-| 
se, che mai in sua vita aveva passala uua 
notte sì buona . Recatosi la mattna nel^a cit« 
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ta vicina scrisse al curato ne' sesjuenti ter> 
mini:,, Lamoignon Malesherbes prega il si- 
gnor Curato di gradire i suoi vivi nugrazia- 
nienti per il ricetto che ha avuto la boiith 
di dargli ; egli non dimenticherà mai le di lui 
virtù ospitali, e per dimostrargliene la sug 
riconoscenaa , ha dimandato per lui al mi- 
nistro che ha il foglio dei benefìzj il primo 
canonicato vacante ,, . Mantenne egli la pa- 
rola, ed il Curato fu nominato canonico. 
Una tal veudelta era beu degua di un' ama- 
bile filosofo . 

1 principi della rivoluzione diedero a 
Malesherbes come a tanti altri buoni fran- 
cesi la speranza di vedere migliori tempi ) 
ma la sua illusione essendo stata ben pre- 
sto distrutta , si confinò nel più profondo ri- 
tiro , e gemè sopra i mali da cui era op- 
pressa la Fraucia . Quando la Convenziona 
chiamò in giudizio Luigi XVI , Malesherbes 
fece mostra di se , e scrisse al piesidenta 
per annunziargli, che se si dava un consi- 
glio air accusato , e nel caso che quest' ul- 
timo lo sceglipsse per questa funzione , era 
pronto a sacrificarvisi , soggiugnendo ; „ Io 
non vi dimando di paitecipare alla Conven- 
zione la mia offerta ; imperciocché sono mol- 
to lontano dal credermi un personaggio di 
tanta importanza, eh ella' si occupi di me; 
ma io SODO stato chiamato due volte ai con- 
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sigli fli quello che voi siete per giudicare , 
nel tempo che questa funzione era ambita 
da tutti; è gius!o che io gli renda il mede- 
simo servizio quando molte persone trova- 
no questa funzione pericolosa ,, . lu fatti si 
diede tutta la premura di recarsi presso Io 
sventurato monarca , e quest' atto eroico 
(dice uno scrittore) per parte di un mini- 
stro che si offerivi p>r difensore del re 
che /’ aveva privato della sua grazia , fu 
ammirato da tutti quei popoli che non 
sono barbari . 

Dando ora una rapida scorsa sulla ri- 
vohiz’one francese bisogna confessare, che 
ad essa diede una fortissima spinta la guer- 
ra di America, la quale abbenchè si fosse 
terminata con molto onore e vantaggio delt 
la Francia, cagionò peraltro un irreparabile 
d'Sesto delle finanze ; imperciocché il debito 
nasini! de sotto le amministrazioni di Necker , 
di Goly, di Fieiiri , di Oimesson e di Ca. 
lonne 'ascendeva a milioni. Il male es- 
sendo giitnio .al suo colmo , il siidetio Calon- 
ne petsiiase -A re di ricorrere ai suoi suddi- 
ti , e qii'tidi nel 1781 furono convocali i 
notabili . Quest’ assemblea composta del fio- 
re del clero, della nobilt'a, della magistratu- 
ra e dei corpi municipali , era in parte di-* 
sposta a secondare le mire del monarca. Una 
felice unione tra tl'pnocipe' ed i sudditi ^ 
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neir occorrere ai mali presenti , poteva pre • 
vedere ed impedire i disordini ulteriori; ma 
vi s' intromise 1' intrigo e lo interesse dì 
alcnni individui , che non potevano condi- 
scendere al sacrificio de’ loro privilegi , op- 
pose al volere generale una resistensa tanto 
più temibile in quanto eh' essa non osava 
farsi vedere , ed impiegava tutta l’ arte a 
celare i suoi passi . Calotine abbattuto , ap- 
pena potè salvarsi colia fuga , e parecchi 
ministri che si succedevano rapidamente , la- 
sciarono fìoalinente tutta 1’ autorità nelle 
mani di Brienne . Questi voleva fare adot- 
tare una parte dei piani di esso Calonne ; a 
tal efietto avrebbe egli potuto giovarsi dei 
notabili, ma amò meglio di disciorli , e così 
quest’ assemblea , che doveva rimediare ai 
mali della Francia , si separò senza aver 
fatto nulla . 

Allora il re propose dne dazj , cioè il 
territoriale e quello del bollo . Il primo 
gravitava sopra tutti i proprietarj di fondi, 
ì quali senza distinzione di clero, di nobil- 
tà , o di popolo dovevano esser tassati pro- 
porzionatamente ai loro poderi . Il secondo 
gravitava sopra i capitalisti , classe di per- 
sone che fino allora si era veduta esente dai 
dazj • L’ interesse ancora attraversò le savie 
mire del monarca ; il parlamento si oppo- 
se j e costretto a registrare si protestò, c 
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quindi fu esiliato a Troye ; ina questo esP 
lio di pochi giorni accrebbe vie maggior* 
mente la temerilk dei faziosi , per cui furo^ 
no ritirati gli editti . 

( 1786) Il perche i progetti i più sag* 
gi andavano a risolversi in fumo , e di gior* 
DO in giorno cresceva una pericolosa fer* 
mentazione . I creditori dello stato' erano 
intimoriti ; alcuni spiriti turbolenti agitava* 
DO i popoli , lo stesso duca d’ Orleans non 
ebbe ribrezzo d' insorgere in pieno parla* 
mento contro le benefiche mire del re ; Sa* 
bathier , e Freteau fautori di questo pria* 
cipe indegno erano stati esiliati ; ma il loro 
esilio non arrestò le insolenti declamazioni 
di Goislard di Monstabert e di Dcsprémenil 
i quali arrestali in pieno parlamento furo* 
DO mandati uno alle isole di S. Margarita y 
e r altro a Pierre-en-Cise in Lione . 

•In questo medesimo tempo si manifesta* 
vano de' movimenti sediziosi in parecchie prò* 
vincie; la Bretagna specialmente ed il Del* 
finato cominciavano ad innalzare lo stendar- 
to della ribellione . Il monarca inquieto e 
urtato da ogni banda non altro sapeva bra- 
mare che il br*ne , senza poter trovare un 
sol mezzo di farlo ; perciocché tutto era con* 
giuralo contro di lui . 

Brienne in questo misero stato di cose, 
c per dar fine alla opposizione dei parla* 
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mentì propose lo stabilimento di ana coiv 
te plenaria ; ma essendosi manifestato un di»« 
gusto generale , fu costretto il governo di 
rinunziare a questo progetto.. 

Allora fu cbc il ministro intimorito die- 
de la sua dimissione , e consigliò il richiamo 
di Nerker nell' atto che da un'altra parte i 
sediziosi dimandavano gli stali generali. Ne- 
cAer fu richiamalo , furon convocati gli stati ^ 
e fu fissata la loro apertura al mese di mag- 
gio 178U. 

Nacque, indi una discussione sulla ma- 
niera della loro organizzazione ^ cioè se cia- 
scuno dei tre ordini , il clero , la nobilt'a 
ed il terzo dovess' essere rappresentato da 
up' egual numero di deputati , oppure doves- 
se accordarsi al terzo una rappresentanza e- 
guale a quella dei due primi ordini . Se si 
ammetteva 1' eguaglianza di rappresentazione 
era a temersi .che il medesimo interesse per- 
donale che aveva fatto rigettare tutti i pror 
getti presentati dal re non riunisse i due pri- 
mi ordini , e non rendesse il terzo la vitti- 
ma del loro orgoglio e della loro cupidigia. 

Un tale inconveniente fu ben conosciu- 
to ; c quindi si credè di occorrervi daudo 
al terzo un numero di rappresentanti egua- 
le a quello dei due primi ordini riuniti ; ma 
non si badò, che operando in tal guisa er^ 
/'.eaimcnte un yoler dare al sudo ito terzp pr^ 
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dine tutta la preponderanza , poiohè un solo 
interesse dorerà muovere i saoi deputati , 
ne)' menile die- gl' interessi degK altri due 
ordini essendo diversi per molli riguardi^ 
rendevano sopra moltissimi ponti la loro eoa* 
lescenza più diffìcile . 

I notabili nuovamente convocati agita- 
rono questa quistione come pure quella del- 
la deliberazione per ordine, o per. testa, e 
decretarono in favore del terzo una rappre- 
sentanza eguale a quella dei due primi or- 
dini riuniti . In quanto alla deliberazione 
per ordine , o per testa lasciarono la qui- 
stìone indecisa , e la rimisero al volere de- 
gli stati . 

Non si tardò molto a vedere il terzo 
ordine far’ uso delle sue forze ; impercioc- 
ché i suoi membri intimamenle uniti non si 
videro mai vacillare, dividersi, nè riunirsi 
agli ordini superiori , come se ne videro 
molti , tanto del clero che della nobiltà , 
separarsi dal loro corpo per andare a pren- 
dere parte alle deliberazioni del terzo ordi- 
ne , il quale divenne 1’ incentivo dello fa- 
zioni, ed il rapido andamento de' suoi at- 
teutati scopri ben presto le molle nascoste 
che lo facevano muovere . 

II primo passo del terzo ordine fu quel- 
lo di costituirsi in Assemblea Nazionale . 
In vano Luigi XVI spiegando in uo'adunan- 
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mere i;ti aRi irregolari di efueat' ordine , ftcd- 
ctiè direneodo il medesimo di giorno in gior- 
no ^i& ardimentoao^ non feto pm eonia do- 
gli ordtnr del monarca , persistette nella sua 
scissione , e quando il maestro di cerimonie 
andò a nome dH re ad intimargli di riti rat- 
si , Mirabeau rispose : ,, Andate a dire n 
qnoi che ri htn mandato che noi siamo qui 
par la eolontb del popolo <, e che nòn (m 
nsaremo se non coila forza delie hajeeetfe ,, . 

Laonde gli «tati non arano pih adunati 
per la vokmtk del aorrano , ma bensì peir 
quella del popolo ; e con le soddiviaate pó> 
che parole 1’ audace Mirabmiu rieenceUtrati- 
do 1* autorità suprema in quella did popolo , 
comteciara a éetronizzere d suo re, ed a 
precipitar la Francia nvU’anarcbia . 

L' iodimane una parte del clero e del> 
la nobiltà andò a riunirsi al tera* ordine , ed 
il re non potendo impedire 1' ratiera riutiìo^ 
ne prese il partito di ordinarla egli stesso . 
Desse si effettuò li Giugno, quattro gior- 
ni dopo r adunanza reale in cui questa me- 
desima riunione era stata prmbita . 

Intanto ragunatasi un' armata tntorno a 
Palàgi : il rapido andamento delie faaieni fa- 
ceva bastantemente vedere la necessità di 
queste misure ; le quali però in vece d' ispi^. 
rar rispetto ai sediziosi , e di oonteoerll , 
St.diFr. II i5 
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. esasperarono maggiormente . Alcuni agea< 
ti segreti tentarono di, sedurre le truppe , e 
yi riuscirono . Sicuri allora di non aver nul- 
la a temere agitarono più che mai il popo- 
lo della capitale , e quindi si commisero 
.gravi disordini sotto gli occhi di quella nie-r 
desima armata c^’ era stata chiamata per 
impedirli . , 

,, , Il congedo di Necker , passo impruden?- 
te io quelle .critiche circnstanae « fu il pre- 
testo della insurreaione . Una. Curiosa ple- 
baglia , ja'A diretta sotto mano e commise de-r 
gli eccessi inuditi . Le armi predate , le bar- 
riere incendiale e tolti via i cannoni ed . i 
fucili degl’ invalidi , la I^astiglia presa,, Lau- 
uay.suo governatore massacrato , Fiesseles 
prevòsto dei mercatanti assassinato , Bailly 
nominato sindaco, cioè padrone di Parigi., 
la Fa vette eletto generale dei ribelli , i prin- 
cipi in fuga , ,^dnalmeote lo sventurato mo- 
narca costretto di recarsi a Parigi in mezzo 
ad un popolo sollevato, tutti questi avv&r 
uimenti seguirono dalli ii aiii 17 di Luglio 
sotto gli occhi di uu' armata immobile , e 
come incatenata sotto le mura di Parigi . 

In questo medesimo tempo si esegui un 
progetto inudito , e di cui i fasti della sto*' 
ria non presentano veruno esempio. Nel me- 
desimo giorno , alla stess' ora dei corrieri par- 
lili dslla capitale sparsero 1’ allarme in 4 Ut 
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briglia '^sciolfa coll* aspetto della costernazio-> 
Qe annuneiaronc da per dove il nemico : il 
popolo spaventato corsa alle armi , ed in aa 
baleno videsi armata tutta la Francia. 

Non era certamente senza disegno cho 
dei 'valenti sediziosi avevano aizzato questo 
popolo cieco e suscettibile di tatti gli im< 
pulsi . Imperciocché non si tardò mollo a di^ 
rigerlo contro quei che potevano arrecare 
qualche ombra ai faziosi . La nobiltb ed i 
ricchi proprietarj furono attaccarti , massacra-< 
ti, od obbligati a fuggire. 1 castelli furon mes- 
si 'a ruba , ed indi bruciati*, s* irapadroniro-< 
no delle possessioni , e furon veduti dei con- 
tadini dividersi l' antico patrimonio dei loro 
signori con tanta calma e sangue freddo , 
come se avessero adempito ad un atto della 
pili esatta giustizia . ' 

' Mentre questi grandi moviménti agita- 
vano le provioeie yl’ assemblea nazionale si 
avanzava co$taDlemecte> verso il tno scope 
L’ armata eh’ crasi formata tanto inulilraen- 
te era rientrata nelle sne gaarnigioiii . La 
guardia Parigina numerosa, e diretta secon- 
do le mire dell’ assemblea le dava una forza 
rispettabile . L' emigrazione sempre crescen- 
te la liberava da tatti i suoi nemici . Desia 
d’ altronde eran data tutta la premura nella 
notte dei 4 ^ di di abolire i dirit- 



^ e lotti gli «Uri ptìvilegi , o qncu 

«lo decreto saosioooto dal re avevaie frut- 
tato il titolo di restaoratriee ddla libertà 
(ranceie . N and i«i«no siffatte turaullunie o- 
perazioBÌ non arrecavano verno rìraedm al 
mali ergeuli per coi li erano eoavocoti gli 
stati. Vi bisognava del daearo, e quindi :vai 
decretò li 9 di agosto uo prestito di 3 o mi- 
liooi , e alii 3o sodetae mese uo* altre 
prestito di 80 milioni metà io denaro e metà 
io effetti ; ma aiciconae «i era perduta la eoe- 
6denza, oost i prestiti aoa furono effettuati < 
h' amusiaamo dei partitaeti del ouova si- 
stema y ed il terrore di quei che oe teme* 
vano gli eccessi offerirono allora ana risor- 
sa momeutaoea y e molte coosidorabile bui 
doni patriottici e volontari dei «ittadim . 
Questi doni sommimstrarono seoaa dubbie % 
Necker , il quale era stato dal re foraoaa» 
mente riebiamato al ministero y la ide» del- 
la ooatribuzione patriottica del quarto dello 
rendite che fu effettivamente deeretata. 

lutaoto la demoeraaia si andava tempro 
più manifestando , e sviluppava i suoi prin- 
cipi eoa una incredibile rapidità. I diriiH 
dtlC uom<y erano già stati preseotati aUa saa- 
zione del re y ma egli 1’ aveva negata ocua 
alirisneoti ohe alU 19 articola coatitnsionalà 
eh' egli credeva di non dovette accotlaro pel 
giuste e forti ragioni . 
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I diritti dell* uomo abl^^ttevaoo le fop- 

daii^enie dj o^ni ojrdjae religioso civile; 

ma un' altro decreto era anche più partico** 
larmeute eoutrario alla religipnf; f9' 

mapa , apiico cultp della Francia j |^i c^i |pf- 
li gli spriui deUe prpyiocie raecQtnajq^d.aY^^ 

cnpservaaiooe ; ejra educato il ^epfeto d.tì- 
Il cpatiiittiope civile del Cjerp ^ che tu fffm 
inawera auceprta e frau<^olepta appieptava il 
cattQliph‘SsiotQ d>afF°gSc>tdQ Vautor^ù diretr 
ta del capo della chieda ppiyersa|p aopra Ip 

,chie$p di Francia . |i saggio Pio yi ej>he 

coraggio di scornppi.care ({pesta coafit,pzipu^ ^ 
e di a^^iF?'’*i c(>p ciò la pal,a(pi.iù d' A' 
poscia la vittiipa . Il fpl/fpo (pdple, illuipt- 
pajto dal apo capo , rtcu#.ò la wpva .cosiitvi- 
tà.we , e per tal (»o.M.vo trattato d® 
rip, pel ipeotre.che la p.orpoqe che $e,cppdaya 
le ififre dpir asseeibipa f si dipde fu^t^ la 
di .occupare le (ìigailà v^, Cauti ppr 
fuga, o carceroiioQe dei pastori, e ricey^ 
Ip dej 9 M“lo.a?'Ppe .^i Qero co»tiiori<?nale . 

II re non * aveva latto ye/fttua (li^Scoltìk 

di sanzionare i decreti che at^pravapO 
t^antp i ^uoi difilli permnali , ipa 9^ 

yidpli ipsorgere contro la religiy,oe; .chhe.il 
cof aggio di fa.r' pso dei podere ^ c.^e gl.i ayg~ 
ya cpitccduto la stessa nazinpe , e ({uiudi y.^ 
oppa f e il suo veto ( divieto ) . 

^o/a fn che i fawpw wwro <^er,* 
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'ì piu perfidi mezzi per sollevare il popolo. 
’TJiia penuria fauizia in seno dell' abbondan- 
'za, del pane di cattiva qualità sostituito a 
bella posta al pano ordinario della capitale 
esasperarono i Parigini. Non vi voleva altro 
'che una scintilla per riaccendere il fuoco ap- 
pena spento delli i4 di luglio ; un pranzo 
innocente dato dalle guardie del corpo ad 
'alcuni ufHziali fu il pretesto di nuovi orro- 
ri . Si fece correre la voce del rapimento 
del re ; fn insinuato il progetto di forzarlo 
a fissare il suo soggiorno a Parigi , come il 
solo mezzo di far cessare la penuria ; e 
quindi ad un tratto si accesero gli animi . 
Un’ orda di donne con dei scellerati trave- 
stiti , scortata dalla guardia nazionale , sotto 
gli ordini de la Fayelte, andò li 5 ottobre 
ad assalire Versailles nell’ intenzione di di- 
mandare del pane, e di difendere l’onore 
della coccarda tricolore , I’ orda sudetla pre» 
tendeva essere stata oltraggiata . 

Per una coincidenza mollo notabile l’as- 
semblea nazionale nel medesimo istante del- 
T arrivo della suddetta armata sediziosa fa- 
ceva nuove istanze a Luigi XVI. di voler 
accordare la sua sanzione ai diritti dell’ uo- 
mo , e agli altri articoli , eh’ egli aveva ri- 
gettati . Muillard l’oratore delle donne si 
presentò alla sala di udienza , espose 1’ og» 
getto della loro visita , la penuria del pa> 
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ne , ed il dispregio della coccarda . In segui- 
to di che se ne decorarono le guardie del 
corpo in mezzo alle raddoppiate grida di vi- 
va il re , il quale promise di occuparsi egli 
stesso delle sussistenze della capitale , c co- 
stretto dalle circostanze accordò finalmente 
la negala sanzione . Or non erano certamen- 
te le donne che avevano parlato di questa 
sanzione , ma elleno giunsero mentre se ne 
parlava , e non vi vuole molta penetrazione 
per indovinare , eh’ elleno senza avvederse- 
ne erano stale guidale presso del re solo per 
quest’ oggetto . 

Questa condiscendenza del principe pa- 
reva che avesse ristabilita la calma , ma non 
si dovevano limitar qui gli attentati della 
insurrezione . Imperciocché l’ indimane, 6 di 
ottobre , i sediziosi riuniti si diressero alle 
della mattina verso il castello , e ne volle- 
ro forzare 1’ ingresso . Uno di loro fu ucci- 
so ^ la plebaglia furiosa si lanciò contro le 
guardie del corpo , le disperse , penetrò nel- 
r interno , e. si portò verso 1’ appartamento 
della regina , la quale appena vestita ebbe 
solamente il tempo di rifuggirsi presso del 
suo sposo . Allora , ma nn poco tardi , alcu- 
ni distaccamenti della guardia parigina an- 
darono a dissipare quei briganti , ed a for- 
zarli di ritornare a Parigi portando seco lo* 
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f 4u 8 te«(e di guardia corpo , cl)^ avf- 
van© maaaacrati . 

Facaudo rifloMÌone sopra fouHo sfropp 
avveaimunto , ogauoo d><P 9 oda a st^so 
ehe cosa facavauo lo guardile (lesionali uul 
mentre che i brigami riuoiti custodivano i 
cotuorai del palaazio ; ognuu ai dinaanda qu- 
me «atto gli ordini di uà capo esperto an- 
darono «I tardi ad arrestare il disordiue! 

Hel tempo di tutto questo tu.nsulto fi 
era proeurato di persuadere il re a fup gi p- 
aeue ; ma Uuitiliuenie , poiebè egli rieusò 4i 
partire , e si espresse eh' egli amava meg)ip 
perire che far correre il sangue de' Francesi 
per la sua causa . Questa graudezsa d' aoi- 
mo del re mandò a voto certameute molti 
progetti , ma riuscirono molti altri ; pojcb^ 
ai ottesioe la sao^ione 1 e la partenza dellg 
famiglia reale per (issarsi a Farigi , fp e^ietr 
tuata la sera del utodesiuto giorno . 

Fin da questo momento cessò |a carc^ 
atlai ma 1’ abbondauta tnomealaneamente fl- 
Staiùlila spariva di nuovo ogni qua| volta f 
sediziosi avevano bìst^no di eccitare q.ualcbt^ 
sollevazione . 

Si aou vfdttte attribuire queste penurie 
•gl' Inglesi , ì quali per vendicarsi dei socr 
comi dati dalla Frgocia agli Anaericuni iqfp 
levali iuLerceuavano l' imporiazioue dei 
dì . Ma quest' ostacolo poteva esìstere , e 
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svaoirfi 4lae roke nella medesima settima* 
na ? Ma se i grani mancavano a Parigi , 
perchè non mancavano nelle provincie vi- 
cine? se eKeUivamente ne abbondavano 
le stvldèue provincie , perché non si faee^ 
vano ri£Ltire i su<Mntti grani nella capitale ? 
Queste riflessioni bastano per mostrare T a»> 
anrditb della iocolpaaione , qoo coi si prò»* 
cnrava di calnaoiare gl' Inglesi, ai qoali non 
mancavano altri mezzi dì vendicarsi . 

In quest' epoca flt mandato in loghilter* 
ca il duca di Orleans, e questo viaggio apri 
m nuovo campo a molte conghietture. Fu, 
anche in quest' epoca , che 1' assemblea na- 
zionale , poco allarmata senza dubbio degli 
attruppamenti sediziosi, da cui ella nulla 
aveva a temere , andò a fissarsi a Parigi , q 
che fu promulgata la legge marziale per far 
aembiante di reprimere la licenza . 

Ciò uon pertanto li 3 novembre fu fat» ' 
to un decreto molto importante per U siste^ 
ma di sovvorsione totale , che già aou si 
teneva pih celato , e questo mise alla di- 
sposizione della nazione tutti i beni del de- 
ra , col peso di provvedere alla sussistenza dei 
ministri del culto , ed al sollievo de' poveri. 

Ma mentre si faceva crollare eoa colpi 
raddoppiati 1' antica costitasiqiie dello Stato, 
ai procurava di distrarre il popolo eon mil- 
U Tod diverse \ ora su certo pratose machi- 
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nritìoni degli emigrati , ora relalìvafnenfé i 
dei progetti di rapimento del re , ora intor-^' 
no alla ripugnanza di esso principe ' a san-* 
ztonare il nuovo' ordine' di cose’. Quindi si 
rinnovavano ‘di quàrtdo in quàndo gli spet- 
tacoli di terrore T II- marchese di'Favras ac-^ 
eusato di aVei? voluto rapi're'la famiglia rea-' 
le , fu appiccato li i8 di genhajo 1790, mal- 
grado la inverosimiglianza dell’ accusa , e la 
convinzione' di tutti gli uóniioi ragionevoli 
in favore' della s’na innocenza. ' 

Una fermentazione sempre crescente' ferir 
il frutto di tali' manovre . Si conosceva 'ìF 
cuore del re , si sapeva che desSò ' sempre 
intento a prevenire le esplosioni avrebbe fat- 
to qualunque sacrifìcio per evitarle , e però 
i faziosi ne proBttarono per indurlo a fare 
tutto quello che volevano . In questa ma- 
niera avevano eglino ottenuta la sanzione dei 
diritti dell’uomo 5 là morte di'Fà'vras*, ed 
una nnova sollevazione popolare' ffuttò loro 
1* obbligazione contratta dal re dì mantenere 
una costituzione, la quale era sblaim'énte ab- 
bozzata . Allora fu decretato nn nuovo giu- 
ramento mediante il quale si giurava fedel- 
tli alla nazione , alla leggé al re , e si 
contraeva l’ obbligo di mantenere la costitu- 
zione civile del Clero . 

All’antica di Vision geografica della Fran-' 
eia fa sostituita una nuova divisione , la 
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tqvalfl lece sraiùre. tuué le distinzioni di 
provincie e di> governi ^ i privilegi della 
nobiltà erano già stati annientati , indi si di* 
strusse perfino la denominazione di nobiltà y 
e fu decretato , che uou vi sarebbero più 
nobili . 

Queste due operazioni furono aecompa* 
gnate da una carta monetata sotto il nome 
di assignati . Questa carta ipotecata sopra 
molti billioni di beni nazionali non godè 1 un* 
go tempo la pubblica fiducia , e fu sulameti* 
te favorevole all'avida razza degli usuraj . 

Finalmente quest' anno istesso fu celebre 
per un'avvenimento che parve essere il ri« 
sultato deli' attaccamento del popolo al nuo« 
y' ordine di cose , ma che fu troppo subita>- 
neo e troppo universale perchè desso por- 
tesse credersi spontaneo , e che non si ve- 
desse eh' era 1' effetto di un' appello di far- 
zioue di Parigi , e segretameule seminato in 
tutto il regno . 

Da tutti i punti della Francia si reca* 
rono nella capitale dei distaccamenti armati, 
per formarvi li i4 di luglio anniversario del* 
la presa della Bastiglia , quella riunioqe mi* 
litare , che prese il nome di federazione, e 
la quale cangiata in festa nazionale doveva 
rinnovarsi ogni ?nno . Vi si prestò il giura* 
mento decretato , ed i federati portarono 
^Ue ]lor(^ provincie i nuovi principj die 4 
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«bbe la premura di loro ineuiaare « Pai4^. 

Ma menare seguivano questi avvenimeoii 
ili Francia le nostre colonie di America co- 
miticiavano ad agitarsi , e ad essere aaét- 
cettate dagl' Inglesi le relazioni coiHaiereiali. 

II perchè tutto era in iscompiglio , ed 
i sediziosi erano giunti al loro scopo . L' an- 
tica Francia non esisteva piìi ^ la corte sen- 
za nobiltà era divenuta un' ombra di corte , 
le magistrature erano distrutte ; era rotta 
F uniik cattolica ; il clero fedele faggiva , o 
si nascondeva \ il popolo un tempo si paci- 
fico , era armato e vestito di uniformi , e 
non si muoveva die al suono del tamburo, 
n giacobinismo s' innalzava sulle rovine del^ 
la monarchia , e questo mostro nato nel sé- 
no deir assemblea nazrtmale andava propa- 
gandosi fino alle estremitli della Francia per 
fflrezzo delle assemblee popolari « le quali 
sotto la denominazione di conciliaboli erano 
divenute il covile dei faziosi . 

Malgrado una tale orribile anarchia , Lui- 
gi XVI non poteva risolversi a partire dai 
regno . E’ nn problema die rimane ancora 
a sciogliersi , se da se stesso , o per dei per- 
fidi consigli prendesse finalmente la risolu-- 
cione di fuggirsene . Quello ebe avvi di cer« 
to, e nello stesso tempo di molto Straordi- 
oario sì è , ebe la fuga ddla famiglia reatè 
fii concertala ‘preparata , ed eseguita senza 
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che gli arghi che la circondavano facessero 
sembiante di avvedersene . £' certo ancora 
che di tutta questa famiglia che 'fuggì nel 
medesimo giorno dei ii giugno 1791 il re, 
la regina ed i loro figli furono i soli rico- 
nosciuti ed arrestati nell' atto che si lasciò 
fuggire Monsieur . 

Qualunque si fossero i mezzi segreti 
che avevano cagionato questo awenimentOy 
pare che le conseguenze fossero state pre- 
vedute ; imperciocché appena partito il re* 
r assemblea nazionale s' impadronì dell' au- 
torità suprema . Il re fu sospeso dalle sue 
funzioni , i ministri riceverono 1' ordine di 
eseguire le leggi * e quello della giustizia 
di apporre il suggello dello stato a tutti i 
decreti , senza attenderne la sanzione . 

Ma queste misure non bastavano . Si 
voleva processare il re , e quindi degli uo- 
mini atroci tinti ancora del sangue che ave- 
vano versato per Parigi presentando ai ciN 
tadiui una petizione da sottoscriversi onde 
chiedere il processo del re . Si temè una in- 
surrezioue generale , per cui fu pubblicata la 
legge marziale , e la Fayette dissipò questa 
riuniune , da cui era a temersi , che il re e 
la sua Simiglia non divenissero le vittime. 

> lui auto il termine delle operazioni del- 
P assemblea era- giunto : l'atto costituziona- 
le era lutto*, il re l' accettò li i4 d> $eU 

St. di Fr. 11. iG 
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tembre< e riprese io apparenza le redini 
del goveroo ; ma il male irreparabile era 
fatto , i repubblicani dominavano , dessi si 
davan moto per tutta la Francia, presede- 
vano alle elezioni , e 1’ assemblea legislativa 
Ja quale il primo di ottobre’ fu sostituita al- 
la prima , si affrettò di abbattere quel simu- 
lacro di trono ohe faceva ombra ai Gia- 
cobini . 

Un decreto di questa nuova assemblea 
sequestrò i beni dei principi Francesi, e 
condannò a morte gli emigrati , qualora non 
rientrassero in Francia il primo di genna- 
io 1791. 

Un’ altro decreto condannò alla depor- 
tazione quegli ecclesiastici i quali per 1^ sco- 
munica fulminata dal Papa contro la costi- 
tuzione civile del clero non avevano voluto 
prestare il giuramento'. 

. Il re non volle sanzionare questi decre- 
4 i , e spiegò i motivi della sua negativa . 
Questo fu il segnale della ribellione ; por- 
che il popolo mosso dai suoi soliti motori 
si sollevò , e ricominciò i suoi eccessi . Del- 
le orde di Irriganti assediarono le Thuilerie 
minacciando di abbatterne le porte ; Luigi 
XVI le fece aprire, e eoa quella calma che 
non r abbandonò giammai , dimandò qual’ e- 
ra il desiderio del popolo ; questo desiderio, 
che non era certamente quello del popolo , 
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tltii la janxione degli ultimi decreti : ri re 
per altro la negò con fermezza , e quindi i 
ribelli confusi se ne andarono via . 

Ma la tempesta per un momento so- 
spesa non tardò a scoppiare : perciocché con 
mohiplici petizioni iiidirilte all' assemblea 
legislativa si dimandò la detronizzazione del 
re ] le TImilerie furono nuovamente minac- 
ciale , ed alcuni sudditi fedeli , allarmati dai 
pericoli che correva il re,stavan già pronti 
per difenderlo . 

Finalmente la notte del giorno S alli dieci 
di agosto 1793 al suono della campana del- 
lo stormo , ed al battere della generale tutta 
Parigi si mosse a tumulto , ma sempre ub- 
bidiente e docile sotto quella mano che 
la governava, il suo primo pensiero fu di 
organizzare una nuova municipalità , e di no- 
minare un comitato di esecuzione , clic do- 
veva essere il centro ed il motore dei mo- 
▼imenli insurrezionali . Sauterre fabbricalor 
di birra fu eletto generale della guardia pa- 
rigina in luogo di la FaycUe, il quale po- 
chi giorni dopo emigrò accompagnato dal 
suo stato maggiore . 

Un battaglione Marsigliese chiamato nel- 
la capitale andò a mettersi sotto gli ordini 
di S?nterre ; furono investile le Thuilerie , 
e si fecero dei preparativi per forzarle . 

Questa nuova sollevazione più generai* 



« megiie combinata deile precedenti •! an- 
nunziava in una maniera allarmante . 

Luigi XVI aveva dei mezzi di difesa ; 
ina fedele alla legge che si era imposta di 
non mai difendere la sua persona a costo 
del sangue de' suoi suddditi , si rifuggi in 
seno deli' assemblea , e proibì agli Svizzeri 
della sua guardia ogni atto di oslilitk *, ma 
egli non fu ubbidito; poiché gli Svizzeri fe- 
cero fronte , e furono immolati dopo essersi 
difesi con un valore che solo cede ai nume- 
ro sempre rinascente dei loro nemici. 

La strage di questa giornata fu orribile ; 
ma nondimeno l'assemblea non interruppe 
mai la sua sessioue ; ed io quello stesso 
giorno in cui il re era andato a rimettersi 
alla sua fede , ordinò che fosse sospeso dal- 
le sue funzioni fino a che uua i convenzione 
nazionale , di cui aveva pocaozi decretala la 
formazione , avesse preso le misure atte ad 
assicurare la sovranità del popolo , ed il 
regno della libertà , e della eguagliama. 

Laonde in forza dell' emanato decreto 
la sorte del re era decisa , e la convenzio- 
ne che stava per esser nominata sapeva pre- 
ventivamente eh' ella doveva stabilire la so- 
vranità del. popolo , ed il regno della li- 
bertà e della eguaglianza . * 

Nell’ aspettaziooe di questo nuov' ordi- 
ne di cose il re e la sua famiglia furono 
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condotti al Tempio : gli ambasciaciori delle 
Potenze si ritirarono , furono emanati infi- 
niti decreti contro le persone le più distia- 
te , ed il sangue cominciò a scorrere a rivi 
sotto il ferro della glngliottina ^ si rinnova- 
rono molti altri massacri tanto a Parigi che 
nelle provincia , ed i Sacerdoti refrattari 
furono ammucchiati nelle prigioni . ,, Noi 
abbiamo fatto arrestare ( diceva Talien ) i 
Sacerdoti perturbatori ; dessi sono rinchiusi 
io una casa particolare , ed in pochi giorni il 
suolo della libertà sarà purgato dalla loro 
presenza ,, . Così parlava Talien li 3 i a- 
gosto, ed ai 2 di settembre non esisteva- 
no più i sacerdoti . 

Altre prigioni erano piene di persona 
di ogni condizione y ed al grido che si fe* 
sentire uccidiamo i carcerati furono all' h 
stante immolale quelle misere vittime da 
un popolo di carnefici y che aveva investi- 
to le prigioni . 1 condottieri di questa trup- 
pa feroce seduti innanzi alla porta delle ca- 
se dirigevano in mezzo alle vivande e alle 
bottiglie il massacro che si faceva nell’ in- 
terno . 

Questo macello si propagò dalli 2 di 
settembre fino alli 9 . Gli assassini ricevero- 
no il loro salario , ed i giacobini celebraro- 
no questa carneficina come una luminosa 
vittoria . 
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Dui seno di questa strage sorte la nuo- 
va convenzione, la quale s'istallò li 21 di 
settembre, e cominciò coll’ abolire la digni- 
tà reale . Gli emigrati presi o dentro , o 
fuori della Francia furono condannali alla 
morte , setjza riguardo al decreto con cui si 
era loro permesso di rientrare fino al primo 
di gennaio . La denominazione di cittadino 
fu sostituita a quella di signore , e mercè 
uu' amara ironia , fu solennemente decretato 
il soprannome di eguaglianza per Orleans 
e per la sua posteril'a , soprannome degno 
di figurare a canto di quello di sans calot- 
te , ossia senza calzone , che fu allora im- 
maginato , e di cui facevan pompa i zelan- 
ti palriotti . 

Intanto il progetto di sacrifìuare il re 
non era più, un mistero ; ma mentre prepa- 
ravasi quest’ orribile allentalo , si accendeva 
la guerra al di fuori . 

In occasione che il re fu incarcerato i 
Prussiani , e gli Austriaci uniti insieme ave- 
vano penetralo fino a Verdun , e si erano 
subito ritirati . Questo movimento retrogra- 
do di un’ armala vittoriosa fu attribuito da 
alcuni alle somme immense che furono pro- 
fuse, e da altri ad una lettera dell’illustre 
carceralo , il quale ‘bramava ancora allon- 
tanare i mali che minacciavano i suoi inde- 
gni sudditi , Si allegarono parecchie ragioni 
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più o meno apparenti , ma la veritk si c , che 
il nemico si ritirò senza che fosse scacciato. 

I generali francesi ebbero allora grandi 
successi . Cuslines fece delle conquiste sulla 
riva destra del Reno ; Enselme s’ impadro- 
nì della Contea di Nizza Montesquioii del* 
la Savoja; i Paesi Bassi Austriaci ed il 
vescovado di Liegi furono conquistati da 
Demouriez , Beurnonville e Valence . 

Siffatti successi non potevano non inco- 
raggiare i rivoluzionarj , e quindi i medesimi 
si affrettarono di giugnere al loro scopo . 

In virtù di un decreto dei 3 di di- 
cembre la convenzione si stabili giudice di 
Luigi XVI, ed alli 4 emanò la pena dì morte 
contro chiunque proponesse il ristabilimento 
della dignità reale . Li 1 1 Chaoibon sinda- 
co di Parigi , Chaumetle procuratore della 
comune , ed un segretario cancelliere si re- 
carono al tempio.,, Io sono incaricalo ( dis- 
se Chambon a Luigi XVI ) di annunziarvi che 
la convenzione'vi attende alla barra , e di 
condurvici ,, . Il cancelliere gli lesse in se- 
guito il decreto dei 6 dicembre concepito 
nei seguenti termini : ,, Luigi Capete sark 
condotto alla barra della convenzione , per 
rispondere alle interrogazioni che gli saran- 
no fatte per V organo del presidente „ . Sono 
pronto ad ubbidirvi ( rispose il re ) , e mon- 
ttndo subito in earrozza si recò ali' assem- 
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blea , dove rispose a diverse ioterrogaziooi ; 
ed essendogli stali presentati i documenti 
sopra i quali era basato il suo alto di ac- 
cusa ne riconobbe alcuni , e ne rigettò de- 
gli altri , ed essendo terminato il suo pri- 
mo interrogatorio , ritornò in carcere . 

Si accordò al re la facoltà di scegliersi 
un consiglio e dei difensori , ed egli scel- 
se Troncbet , e Target; 1' ultimo non aven- 
do volato accettare questo glorioso titolo , vi 
fu sostituito Lamoignon di Malesberbes , ai 
quali fu aggiunto 1' avvocato Desese , ed il 
re accompagnalo da questi tre difensori com- 
parve nuovamente alla barra li a6 dicem- 
bre. Dcseze parlò; ma il suo discorso det- 
tato dalla giustizia non doveva avere altro 
efifetto che quello di esporre in tutto il suo 
lume , e di provare per sempre T ioiquilb 
dei giudici e la iugratitudine dei Francesi. 
11 suddetto discorso finiva colle seguenti pa- 
role : „ Udite la storia , che ridirà alla 
fama: Luigi era salilo sul trono nell' etk di 
venti anni , ed a venti anni diede sul trono 
r esempio dei costumi; non vi portò veruna 
debolezza indegna , nè veruna passione cor- 
ruttibile ; egli vi fu economo , giusto , se- 
vero , e vi si mostrò sempre l’ amico co- 
stante del popolo . Il popolo bramava l' a- 
bolizioiie di un dazio funesto , che gravita- 
va sopra di lui , ed egli l' abolì j il popolo 
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dimandava 1’ abolizione della schiavitù , ed 
egli cominciò ad abolirla da se stesso ^ il 
popolo chiedeva con istanza delle riforme 
nella legislazione criminale per 1’ allegia~ 
mento della sorte degli accusati, ed egli 
fece queste riforme . 11 popolo voleva che 
dei milioni di Francesi , che il rigore de' 
nostri statuti aveva privati fino allora dei 
diritti appartenenti ai cittadini , acquistasse- 
ro , o ricuperassero questi diritti , ed egli 
glieli fece godere mercè le sue leggi . (1 
popolo volle la libertli , e gliela diede , che 
anzi lo prevenne con dei sacrifici ; e nondi- 
meno in nome di questo medesimo popolo 
si dimanda oggi Cittadini , io non fi- 

nisco ... Mi fermo davanti alla storia ; ri- 
flettete che dessa giudicherà il vostro giudi- 
zio, e che il suo sarà quello dei secoli „ . 

Deseze avendo finito di parlare il re 
dimandò la parola , e disse : „ Vi sono sta- 
ti esposti i miei mezzi di difesa ; e quindi 
non li ripeterò . Parlandovi forse per l’ul- 
tima volta , io vi dichiaro che la mia co- 
scienza nulla mi rimprovera , e che i miei 
difensori vi han detto la semplice verità . 
Io nou ho mai temuto che la mia condotta 
fosse esaminata pubblicamente j ma mi sen> 
lo lacerare il cuore per aver trovato nel. 
r atto di accusa U imputazione di aver' in 
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Voluto far spargere il sangue del popolo , ef 
specialmenle che mi siano attribuite le ca- 
lamità dei IO di agosto . Confesso che li 
moltiplici attestati che io aveva dati io tutti 
i tempi del mio amore per il popolo , e la 
maniera con cui mi era sempre condotto , 
mi sembravano dover provare che io teme- 
va poco di espormi per risparmiare il suo 
sangue , ed allontanare per sempre da me 
una simile accusa ,, . 11 re dopo aver cosi 
parlalo usci fuori . 

Allora cominciò nna discussione tumul- 
tuosa, e prolungata per molti giorni ; per- 
'ciocchè alcuni volevano una sentenza definiti^ 
va ^ altri dimandavano l'appello al popolo; 
un solo membro ricusò di votare , dichia- 
rando di non avere verna diritto di giudica- 
re . Unico tratto di luce, che parve uscito 
dalla verità per far conoscere tutto 1' orro- 
re di questo giudizio . > 

Finalmente li i 5 gennaio 1798 fu ema- 
nata la sentenza e Luigi XVI dichiaralo reo 
di cospirazione contro la Libertà della na- 
zione , e di attentato contro la sicurezza 
generate dello stato \ fu rigettato ogni ap- 
pello al popolo , e li 17 fu pronunziata la 
pena di morte alla pluralità di cinque Voti. 

In vano volle il re appellarne al suo po- 
polo , poiché li 19 fu decretato , che la sea- 
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tenza sarebbe esegi^ita in veniiqnatlro ore 
a contare dalla notificazione che ne sarebbe 
fatta a Luigi XVI. ^ 

L' indimani questo principe scrisse alla 
convenzione il biglietto seguente : Dimando 

una dilazione di tre giorni pec prepararmi 
a comparire alla presenza di Dio . Chieggo 
a tarelTeltn di poter discorrere liberamente 
colla persona che indicherò al commissario 
della comune , e che questa persona sia in 
salvo da ogni inquietudine per un tal atto 
di carità che adempirà presso di me . Di- 
mando di esser liberato dalla perpetua sor- 
veglianza che il consiglio generale della co- 
mune ha stabilito da pochi giorni , e di con- 
versare senza teslimouj colla mia famiglia 
ogni qualvolta io lo desiderassi . Bramerei 
che la convenzione si occupasse subito deb- 
la sorte della mia famiglia , e che le per- 
mettesse di andarsene via liberamente , e 
con convenienza dov’ ella giudicherebbe a 
proposito . Raccomando alla beneficenza del- 
la nazione tutte le persone che m> erano at- 
taccale ; ve ne sono molte che riconosceva- 
no tutta la loro fortuna dalle cariche , e le 
quali non avendo ora verun’ appuntamento 
debbono trovarsi nel bisogno , specialmente 
quelle che vivevano dei loro soli onorar) : 
pel numero dei pensionar) ve n' erano moR) 
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vecchi, molte donne , è ragazzi che non 
avevano altro che (pesto da vivere,,. 

La convenzione decretò all' istante che 
Luigi XVT era libero di vedere la sua fa- 
miglia senza testimoni , di chiamar presso 
di lui quel ministro ecclesiastico eh’ egli giu- 
dicherebbe a proposito , e che il consiglio 
esecutivo era autorizzato a rispondergli che 
la nazione si occuperebbe 'della sorte delta 
sua famiglia ; lutto il rimanente fu negato . 

Fin da questo istante il re non pensò 
ad altro che a prepararsi alla morte , e do- 
po aver passato circa due ore .a solo colla 
sua farniglìa dimandò .un confessore , il qua- 
le passò la notte vicino a lui . Indi si mise 
a letto, dormì tranquillamente, ed essendo- 
si levato li 21 alle 6 della mattina , senù 
la messa alle sette, e si comunicò . 

Alle otto consegnò a Cleri suo camerie- 
re un’ anello sopra il quale vi erano scolpi- 
te l’epoca del matrimonio , e le lettere ini- 
ziali del nome della regina ; gli consegnò 
parimenti un piccolo suggello di argento col- 
le armi di Francia, e gli disse : ,, Conse- 
gnerete r anello alia mia consorte , e le di- 
rete , che se io non l’ ho fatta scendere co- 
me le avevo promesso jeri , ciò ho fatto 
■per evitare il crudel momento della sepa- 
razione : lascio questo suggello iu legato a 
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mio figlio . Àlìè 9 si hd avretttrTo, 
che lo attendeva una carrozza . Uh sacerdo* 
te per nome Giacomo Rout era presale ia 
qnalilh di commisaario della comiine ; Lai- 
gi XVI voleva consegnargli il suo testa- 
mento , ma dietro la negativa eh' egli diede 
di volersene incaricare lo consegnò ad un 
altro eommi siano . Finalmente dopo aver 
passato a piedi il primo cortile del tempio, 
montò nella carrozza del sindaco di Parigi , 
dove si misero con lui il suo confessore , 
e tre nffiziali di gendarmeria . 

Una quadroplice fila di soldati circon- 
dava dai due lati tutta la strada che biso- 
gnava percorrere ; Luigi XVI stette due ore 
per giungere a piè del patibolo ; ed in tutto 
questo tempo pregò , e parlò sempre col 
suo confessore . Gnunio al luogo del suppli- 
zio scese da carrozza con calma , ed il suo 
confessore gli disse ; ,, Andate , figlio di 
S> Luigi y salite al cielo . Il re dimostra- 
va della ripugnanza a farsi legare le mani } 
ma vendendo che ciò si voleva, vi si sotto- 
mise , ed alzando la voce con fermezza dith 
se:,. Francesi, io muojo innocente ; iò 
perdono a miei nemici , e desidero , che il 
mio sangue sia utile ai Francesi, e che pla- 
chi la collera di Dio . Il battimento dei 
tamburi impedì di sentirne di pih . Si rimi- 
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se nelle mani dei carnefici dai qaali gli fa 
troncata la testa . 

Questa testa sangoinolenta fa mostrata ai 
soldati y e ad una tal vista s' intesero poche 
grida di viva la nazione l F^iva la repub~ 
blioa ! 11 corpo fu indi gettato senza bara in 
una fossa profonda dal cimiterio della Mad- 
dalena , e consumato dalla calce viva di 
cui fu coperto . 

Tale fu la morte di Luigi XVI in età 
di 38 anni , 4 ì ^ giorni . 

Repubblica Francese . 

.1 

Eseguito il regicidio , di cui i Francesi 
appena potevano persuadersi T indimane del- 
la stessa esecuzione , si sparsero in Parigi 
da una parte lo stupore , e dall* altra no en- 
tusiasmo , figli amendue di cosi straordinarj 
avvenimenti . Andava propagandosi una voce 
piu che inverosimile , dicendosi che Luigi XVI 
non era morto , e eh' era fuggito ; molti la 
credevano , e la fiducia in questa stravagan- 
te notizia si appoggiava al desiderio che al- 
cuni aveano di trovarla veridica . 

Intanto ntentre il corpo del migliore 
degli uomini privo degli onori funebri era 
già consumato dalla calce , la convenzione 
decretava l'apoteosi di Saint Fargeau« u- 
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no dei giudici che l' avevano condannato . 

Questo S. Fargeau , antico membro del 
parlamento , dopo aver votato la morte del 
suo re andava tranquillamente a pranzo ; 
un’ antica guardia del corpo chiamato Pari- 
de gli si avvicinò e gli dimandò il suo 
parere sopra il fatale avvenimento , il sud- 
detto $. Fargeau gli rispose ne’ termini se- 
guenti : Io ho votato la morte con dolore, 

ma ho seguito il grido della mia coscien- 
za „ . Paride ad una tal risposta gl’ immerse 
subito la sua spada nel seno , e poche ore 
dopo S. Fargeau cessò di vivere . 

L’ occasione era troppo bella per esal- 
tare la democratia , quindi se ne profittò , e 
mercè un decreto solenne le ceneri del 
defunto furono messe al Panteon , tempio 
già dedicalo all’ Avvocata di Parigi , ma 
che dopo essere stato il corpo della Santa 
consegnalo alle fiamme , era stalo conseora- 
to agli eroi della rivoluzione , ed alla filo- 
sofia à Già vi era stato messo Mirabeau con 
Voltaire , e con Gian Giacomo Rousseau . 

Queste stravaganti scène, accompagnate 
dalle declamazioni incendiarie dei caldi demo- 
cratici, agitavano gli animi della capitalje « De- 
gli oratori salariati ascesi sopra certi caval- 
letti nei cantoni delle strade ^ e nelle pub- ’ 
hliche piazze spacciavano le nuove massime, 



meotro che akri repubblloam andavano 
«mitaodoli nelle provinete . Si taceva circolare 
una qualità di giornali , il cui siile aoo»> 
mpdato alla ialelligeoaa del popolo faceva 
sempre più crescere 41 numero de' partitaati 
perSuo Delle ultime classi dei oittadini . Bea 
presto la atessa Gonveaaiooe videsi attaccata 
da qnegb stessi , où’ essa proteggeva ^ ed ia 
fa^ teotevasio MiaraS età criticare i di 
Igi decreti ; dessa sul principio non ne- fece 
yernp conto, ^ ma già awicioavasi il‘ tempo, 
m,cui.ilsopeen>o pelerò doveva cadere Ira le 
mani deglj emuli di (piesto vile scrittore . 

Lga^ioais ebbe la fermezza d* insorgere 
contro r amaistia proposta U % di settembre 
pili’ oggetto dei massacri j rammemorando 
1 ptincipj eterni , ed immutabili della giu- 
stizia . Un’ alto di severità poteva anche 
conservare alia Gonvenzione.ua’ apparenza 
di moralità . U momento era decisivo., e 
quindi bisognava dichiararsi in favore , o 
contro, gli assassiai . Prevalse il primo parti* 
to j nd il massacro fu presentato come un-* 
erboro beo perdonabile a degli nomini tra- 
spoiiUli da grandi motivi fuori doi Umità . 

II perchà i principf del oaovo governa 
esiwdo stati conosci uli dall» nazioni , ai po«- 
là ^ d’ allora presenti ce* quello- che se no 
dov«vit aspettare . 


Digilized by Google 



«97 

La depravazione giunta al suo colmo 
ebbe a vile di coprirsi . Un decreto aveva 
dichiarato aita faccia dell' aniverso che i 
Francesi rinunziavano alle conquiste : non- 
dimeno la Convenzione la quale Gii dai 27 
di settembre aveva riunita la Savoja 
alia repubblica sotto il nome di dipartimen- 
to del MontUanc , vi riunì ancora li 4 
brajo 1793 la Contea di Nizza sotto il nome 
di dipartimento delle Alpi marittime . La 
dichiarazione di guerra decretata il primo 
di febbraio contro l' Inghilterra e l'Olanda j 
fu seguila pochi giorni dopo da un' altra di- 
chiarazione contro la Spagna. Allora le pò*- 
tenze allarmate si levaron su , e si formò 
una colleganza formidabile fra 1 ' Austria ^ 
la Prussia , l' Impero , l' Inghilterra , 1 ' O- 
landa , la Spagna , il Portogallo , le Due 
Sicilie , lo Stato Ecclesiastico e la Sar- 
degna . 

Mentre al di fuori si manifestava que- 
sta terribile procella , si accendeva nella 
Yandea la face della guerra civile ; ma nul- 
la potè rallentare il furore dei Francesi. 

Allora si videro in un tempo sgorgare 
da tutti i punti della Francia undici annate 
composte di 780 mila uomini . Questa forza 
mostruosa creata in un' istante portava eoa 
se na totale rovescio pclla mieterà di far 
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la guerra , e quindi bisognò rinuntiara all’ 
antica tattica . Il peso di una massa enorme 
fu quello che solo decise i successi . Caldi 
repubblicani succedendosi senza interruzione > 
ed occupando il posto dei morti stancarono 
finalmente il nemico , e lo forzarono di ce- 
dere dopo avere eglino stessi perduto die- 
ci volte più di lui . Questa tattica micidiale 
fece deviare le nazioni dalla loro antica ma- 
niera di far la guerra , e quindi furono ob- 
bligate di opporre ai Francesi delle armate 
egualmente numerose ; per cui quello che 
al tempo di Turenne e di Condè decide- 
vasi con 3o mila uomini si decise poi eoa 
dei milioni . 

Nondimeno malgrado questa forza ri- 
spettabile la repubblica aveva sofferto una 
disfatta. La battaglia di Nenvinda perduta 
da Dumouriez li i8 marzo portò seco la 
perdita del Belgio , e Dumouriez accusato 
passò all’ estero . 

Questo generale dotato di grandi talen- 
ti aveva favorito senza saperlo una causa 
molto estranea dai suoi principi . Illuminato 
dal supplizio del re , aveva manifestato sen- 
za rigiro dei sentimenti anti-democratici ; gli 
furon tesi dei lacci , fu accerchiato da spie : 
Pereira , Proly , ed il poeta del Buisson 
furon mandati presso di lui per scandagliar- 
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lo e iradirlo j ma egli ebbeli a vile ^ e se 
si vuol creder loro, non ebbe ribrezzo di 
dirgli parlando del governo . ,, La repubbli- 
ca ! è una vana parola ; io vi ho creduto 
tre giorni \ ma dopo la mia vittoria a Jenx- 
mapes ho dispiacere di lutti i successi che 
ho riportati per una si cattiva causa „ • 

Una siffatta confessione era la sentenza 
della sua morte . Cinque membri della Con- 
venzione , cioè Camus , Bancal , Quinelle , 

La M arque , ed il ministro Beurnonville si — 
diedero il vanto di arrestarlo in mezzo alla 
di lui armata , ma furono arrestali anch’ es- 
si , consegnati al generai Clairfayt , e rin- 
chiusi nella cittadella di Olmutz come o- 
staggi vili s'i , ma preziosi poiché dovevano 
mediante il loro cambio dar la liberili alla 
figlia del re . 

Fu messa la taglia alla testa di Du- 
mouriez, e fu proscritte tutta la famiglia 
dei Boi boni senza eccettuare d’ Orleans , il 
quale guardato a vista io Parigi fu poco 
dopo trasportalo al forte di Marsiglia , da 
dove non doveva ritornare che perj salire 
sul patibolo . 

Non erano i soli Borboni T oggetto del- 

V odio repubblicano ^ poiché la repubblica 

V aveva con tutti i re . Un oratore del 
sobborgo Sani’ Antonio propose la leva di 
un reggimento di regicidi . Questa mozione 
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fu indi spiegata alia tribuna 'convenzionale , 
e se non fu decretala , ottenne almeno una 
onorevole menzione • 

Mentre seguivano questi avvenimenti 
nel fecola jo del repubblicanismo^ il generale 
Houchard batteva il duca d' Yorck a Hon- 
scool, e Costine perdeva Magonza . Quest' 
ultimo di ritorno a Parigi ebbe la disgrazia 
di essere incontrato da certi amici che gri« 
darono viva Cultine : questa parola fu la 
sentenza della sua morte , eh' egli sofiri con 
costanza , ed il figlio per aver preso la di 
lui difesa lo segui pochi giorni dopo . 

Ma se la Convenzione osava sacrificare 
in tal guisa i di lei difensori che mai non 
doveva osare contro quei eh' ella riguarda- 
va come suoi nemici ! Li 3i di maggio di 
questo anno istesso furono arrestati molti 
deputati sospetti . 1 sacerdoti non giurati fu- 
rono deportati alla Gnjana . Fu creato un 
comitato di salute pubblica, centro della 
più odiosa' tirannide . Il popolo Francese io 
seguito di un decreto dei i6 agosto ricevè 
1' ordine di levarsi in massa ; 0 da questo 
istante può datarsi il regno di Robespierrft 
e del terrorismo . 

Marat che aveva proposto 1' arresto di 
loo mila parenti o amici degli emigrati , co- 
inè mallevadori della vita dei cinque depu- 
tati detenuti a Oimutz ^ Marat che dirigerà 
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i jooi colpi contro la stessa Convenzione » 
ftt ohiamato in giudizio, e trionfò : ma non 
godè lungo tempo del suo trionfo ; porcioo- 
ohè questo forsennato perì sotto il pugnale 
di Carlotta Corday , e ricevè gli onori del 
Panteon nell* atto <^e quella la quale ave- 
va liberata la Francia da questo tiranno so- 
ateaeva 6no sul patibolo 1* energia dri suo 
carattere . 

In questo medesimo tempo la citta di 
Idone faceva giudioare Cbalier, mostro emu- 
lo di Atarat , e lo maudava ai supplizio . 
Quest’ att» di giustizia attirò il fulmine so- 
pra questa sventurata ciuè ; la quale asse- 
diata da Dubois-Crancè , e difesa dal prode 
Precy resistette dalli 8 di agosto fino ai 
IO di ottobre , io: cui forzata di arreudersi 
divenne il teatro dì tutti gli orrori . 

Ma il governo del terrore riceveva an- 
che degli ostacoli dalla presenza di un pie- 
col numero di persone dabbene , che osava- 
no presentarsi alle assemblee delle sezioni . 
Per allmUaoarneli s’ id€»ò di dare ai senza 
calzoni r ingresso in dette assemblee ; ed af- 
fine di dar loro una compensazione del tem- 
po che perdevano in questo nuovo impiego, 
lìantoo, fece decretare che oiaspuu senza cajr^. 
xo/te chai assistesse alle sezioni,, riceverebbe 
quaranta soldi per giorno . Questa misura v 
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ebbe il suo effetto ; poiché le persone one- 
ste si ritirarono , e le assemblee da sezione 
si cambiarono in comitali rivoluzionar) . 

Allora crebbero i < disastri . La legge del 
massimo feri il commercio , ed apri la por- 
ta a tutti i generi di monopolj , e ladro- 
necci . La legge sulla pubblica educazione 
fini di corrompere la nazione fino ne' suoi 
elementi . La legge dei sospetti chiamò i 
delatori y e diede origine ai massacri giuri- 
fi ici, i quali ben presto organizzati da un 
capo all' altro della Francia fecero scorrere 
de' fiumi di sangue . Le ghigliottine piantate 
in tutte le parti , ma troppo lente ancora ai 
gusto degli assassini , furono secondate dal- 
le cannonate y dalle 'schioppettate , dalie no- 
jadi (i) ec. che in un medesimo istante 
ìmmolavairo delle migliaja di vittime . . . } 

il primo di ottobre fu (segnalato da due 
decreti mollo diversi . Con nno si ordinava' 
l'apoteosi di Descartes e si metteva il me- 
desimo nel Panteon , con 1' altro si chiama- ■ 
vano in giudizio i deputati arrestati li 3i 


(i) Supplizio rivoluzionario in Francia consi- 
stente nel condurre degl’infelici sopra battelli fatti 
con certo ordegno d' animelle in mezzo dcUa Loira 
per iuunergerU nelle onde . ; 
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maggio precedente. Una parte se n' era fug- 
gita , e quindi furono dichiarati traditori 
della Patria , e messi fuori della legge . 
Quei che rimanevano nella prigione furono 
portati al tribunale rivoluzionario, e subi- 
rono la morte l' ultimo giorno di questo mese. 

11 loro supplizio fu preceduto da quel* 
lo della regina . La medesima sessione che 
aveva sottoposto i deputati al giudizio , era 
atata terminata con un decreto che metteva 
in istato di accusa la suddetta sventurata 
principessa Maria Antonietta , la quale co- 
me degna emula dell' augusto suo sposo sop- 
portò la disgrazia con tutta l'energia e con 
tutta la maestà della virtù . Ella mor\ li 
Iti di ottobre cinta , ma invano da tutto 
quello, che aveva immaginato di più umi- 
liante 1' ardor repubblicano . Abbeverata 
d'insulti e di amarezze ne' suoi interroga- 
torj , condotta al supplizio in una carretta , 
chiamata per insulto la moglie di Capeto^ 
come se questo nome di Capoto fosse stato 
sempre abbominevole . Quei fervidi repub- 
blicani avevano creduto di avvilirla , ma 
non vi riuscirono , poiché dessa mostrò sem- 
pre una grande fermezza . 

Poco tempo dopo il duca d' Orleans 
snb'l la sorte che aveva meritato , e la tran- 
quillità , eh' egli dimostrò negli ultimi mo* 
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menti rèndè la sua morte piìt gloriosa del- 
la sua vita . 

A queste scene tragiche si mescólayaiio 
delle scene empie j poiché videsi il vesco- 
vo di Perigueox presentare alla Conventio- 
ne una donna eh’ egli aveva sposata , e eh’ 
egli aveva scelta , secondo disse , nd ceto 
dei senza calzoni . Si vide il presidente ac- 
o^liere questo vescovo, e dargli l’afcbrae- 
ciaraento fraterno . Si videro dei sacerdoti 
abjurare il loro stato , e lacerare le loro 
testimoniali di sacerdozio . Videsi li 7 di 
novembre Gobel, vecchio vescovo di Lidda, 
preceduto da’ suoi vicarj generali calpestare 
la sua croce vescovile , e rinunziare al sa- 
cerdozio . L’ ateismo levò la testa , ed il suo 
trionfo fu celebrato colla marcia dei senza 
calzoni , i quali al suon de’ pifferi andaro- 
no a sfilare sotto gli occhi della convenzio- 
ne . Costoro vestiti degli abiti pontificali 
portavano sopra certe barelle i vasi sacri , 
eh’ eglino calpestarono , e quest’ orribile 
spettacolo fu terminato colla festa della ra- 
gione. Una ballerina della commedia che 
rappresentava la dea fu collocata stdl’ altare 
della Metropoli , dove ornato il capo della 
berretta rossa, vide a’ Suoi piedi la Conven- 
eione in corpo , ed intese cantare degli inni 
in sua lode. • 
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Ispagoa una campagna non meno sorpren* 
dente . Una vittoria riportata il primo di 
maggio nel fortino di Montesquieu portò se- 
co la ripresa delle piazze che avevano ca- 
pitolato cogli Spagnuoli , « le armate dei 
Pirenei rioeveron 1’ ordine di tentare T in- 
vasione del territorio nemico . 

La presa di £ellegarde ^ di f* ontarahia 
e di Sebastiano gik apriva loro la strada 
di Madrid ^ q«ando Ikigommier fu ncciso 
vicino alla montagna Nera . Perigaon che 
gli fu soatituito si mostrò suo emulo ; 
mila Spagnuoli si erano trineierati sopra 1« 
alture di Figuiera , e cfuesto posto impor- 
tante veniva difeso da ottanta fortini , i quali 
furono successivamente assaliti e presi dai 
Francesi , e quindi Figaiera , il forte di 
Roses e la città di Bilbao furono forzato 
alla capitolazione . Allora la Spagna inti- 
morita dimandò la pace ; i generali ne com- 
pilarono gli articoli , e nel mese di agosto 
fu sanzionata dalla repubblica . 

Un* altro trattato di pace era stato se- 
gnato colla Prussia fio dal precedente mese 
di aprile, e 1* Àiemagna pareva disposta ad 
imitarla . li perchè pareva che la calma 
stesse per Tifiorire al di fuori , e che la 
Francia avesse potuto respirare , qualora il 
rigore delle misure prese dalla Convenzio- 
ne contro gli abitanti della Vandea , e con- 
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tro gli emigrali , non l’avesse abbandonata 
a delle interne scissioni, le quali portstrono 
il guasto e la distruzione nelle pi'n belle 

provineie dell’ occidente . 

Gl’ insorgenti comandati da Charetle a- 

vevaiio ripreso le armi ; e vero eh 
stati battuti , ed avevano perduto 1 isola di 
Noirmoutier ^ ipa le crudeltà esercitate so- 
pra i vinti avevano accresciuto gli odj , ed 
eccitato il coraggio della disperazione . La 
Roche-Jacquelin uno de’ loro capi s’ impa^ 
droui di Chollel, ed i dipartimenti dell 
occideote corsero alle armi . Allora uroao 
create dalla Convenzione quelle truppe san- 
guinarie incaricate dalla medesima i ar 
diventare quelle infelici contiade un eser 
to tinto di sangue -, desse ubbidirono , la 
terra nsrfn abbeverata; ma i carneuci vi 
perderono cinquantamila uòmini . 

L’attiva condotta dei Repubblicani aitr 
montava le forze di Charetle ; e gli creava 
dei seguaci . Egli riportò molte vittorie , 
ma furono amareggiate dalla morte del pro- 
de, la Roche Jacquelin. 

Gli abitanti della Vandea stanchi di 
una lolla ineguale e non osando sperare il 
compimento de’ loro voti , non erauo lonU- 
ni dal prestarsi ad una pacificazione genera- 
le ; il piano n’era già stalo delineato, e la 
(Conyepzione sembrando disposta ad adolUF- 
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ló si òofliinciava a travedere il termine di 
tanti disastri , quando la discesa degl’ Ingle- 
si a Quiberon ruppe tutte queste misure - 
Li i3 di maggio otto mila emigrati 
sbarcati sulla costa s’ impadronirono del for- 
te Ponthievre . Questa prova avrebbe potu- 
to produrre de’ grandi avvenimenti qualora 
ì realisti della Vandea avessero avuto il 
tempo di unirsi agli emigrati ; ma ne resta- 
rono impediti dalla diligenza del generale 
Hoche , il quale con a5 mila uomini si af- 
frettò di chiuder loro l’ ingresso della peni- 
sola , ed impadronendosi del forte dove egli 
aveva delle intelligenze fece- passare a fìl 
di spada la miglior parte della guarnigione. 

Allora il giovane Sombreuil seguito da 
settecento uomini si trincierò sopra un’al- 
tura vicina al mare . In questo posto van- 
taggioso avrebbe potuto combattere per qual- 
che tempo ; ma avaro del sangue de’ suoi 
compagni amò meglio di capitolare , che 
di spargerlo inutilmente . Hoche avrebbe 
desiderato la conservazione di questa trup- 
pa scelta , ma il desiderio di un cuor ge- 
neroso non era quello delia Convenzione , 
la quale in questo medesimo tempo prepa- 
ravasi a celebrare 1’ anniversario dei io 
di agosto ; e quindi la medesima ricusò di 
ratiGcare la capitolazione di Sombreuil il 
quale fu posto a morte in un col vescovo. 
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dì Lione y dodici carpi di emigrati, e (piasi 
tutti i prigionieri . 

Eccoci giunti all' epoca in eui le folte 
tenebre sparse sopra la Francia c^minciaBO 
a rischiararsi . Se sussistono ancora l' im- 
raoralità, l'ingiustizia e la crudeltà ^ al- 
meno procureranno di mascherarsi . Ifor ve> 
drerao consolidarsi insensibilnfiente le basi 
deir ordine , e dei cambiamenrti successivi 
ci ricondurranno gradatamente all' antico go- 
verno dei Francesi . 

Il primo atto del potere direttOTiale « 
e 1 ' ultimo avvenimento dell' anno 179 ^ fa 
il eambio della principessa reale figlia di 
Luigi XVI coi deputati detenuti ad Olmntz . 
Questa principessa andò a Vienna , e fedele 
al voto di suo padre sposò il duca di An- 
gouléme . 

Il nuovo corpo legislativo aveva trova- 
te le finanze pik esauste che mai . Le im- 
mense somme provenute dallo spoglianien- 
to del clero , dal saccheggio delle chiese , 
dei nobili e dei riechi , e dalla vendita 
dei beni nazionali lungi dall' occorrere sù 
bisogni dello Stato , sembravano essersi dis- 
sipate fra le mani dei dilapidatori . La in- 
concepibile emissione e circolazione di 4 ^ 
billioni , di 58i milioni di assegnati aveva 
messo questa carta in un tale discredito , 
che aveva totalmente perduto il suo vaio- 
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re . Si venne finalmente alla determinazio- 
ne di rompere i rami che servivano alla 
sua fabbricazione , e di tentare 1' emissione 
di due billioni ^oo milioni di una nuova 
carta sotto la denominazione di Mandati 
territoriali ] ma siccome la confidenza efa 
perduta , così neppure questo riuscì . 

Nondimeno r energia della repubblica 
sembrava accrescersi in ragione della sua 
povertà , ed i più brillanti successi succe- 
dendosi 1' un dopo P altro ne risarcivano i 
danni - 

L’ arresto ed il supplizio di Sloflet 
e di Charelte terminarono la guerra della 
Vandea . Stoflet per la sua intrepidezza e 
per i suoi talenti militari era stato innai» 
zato dal semplice stato di guardia-caccia al 
comando delle armate : egli 'fu sorpreso in 
una capanna di contadino , e fu giustiziato 
ad Angers . Il generai Charotte gentiluomo 
Bretone univa alla prodezza del soldato il 
genio dei, grandi capitani . Dopo tre anni di 
gloriose imprese e di successi , fu preso 
e condotto a Nantes , dove subì la morte 
con fermezza . 

La perdita di questi due capi abbaile 
il coraggio degli abitanti della Vandea ; i 
dipartimenti ribellati depositarono le anni y 
ed in tal guisa andò a ristabilirsi la calma. 

In questi primi momenti di pace e di 
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feliciti gl' Impuri avanzi dei terroristi tea- 
tarono di far rivivere 1’ anarchia . 

Questa congiura fu organizzata da 
boeuf. I senza calzoni sparsi in Parigi si e- 
rano incaricati di uccidere i deputati sospet- 
ti ai patriotti , e le case dei cittadini vir- 
tuosi dovevano essere abbandonale al sac- 
cheggio ; ma tutto fu scoperto dal vigilante 
direttorio , il quale seppe prendere il filo 
di questo maneggio, ne segui le ramificazio* 
ni fin nei due consìgli dove dominavano i 
convenzionali , e delle misure savie e forti 
spensero questo fuoco , ch’era sul punto d’ 
incendiar tutta la Francia . 

Mentre nell’ interno seguivano questi av- 
venimenti i Francesi si coprivano di gloria 
al Reno e nell' Italia . 

L’ armata della Sambra e della Mosa a- 
veva battuto gl’ Imperiali a Rebac , ed il 
passaggio del Reno aveva rendnto a quella 
di esso Reno, e della Mosella tutta la sua 
superiorità . Questo glorioso passaggio , ac- 
compagnato dalla presa di Kehl e dalla 
vittoria di Ossemburgo , fu eseguito da Mo- 
reau successore di Pichegru davanti allo stes- 
so Kehl , e ad outa dell’ escrescenza delle 
acque . 

Fin d’ allora mediante 1’ armata del Re- 
no e della Mosella fu aperta la comunica- 
zione tra quella dell’ Italia , della Sambra 
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e della Mosa . Quest' ultima passò anche il 
Heno , e la sua ala sinistra sotto gli ordini 
di Kleber s’ impadronì di Franeforte . 

La marcia de’ Francesi fu arrestata dal- 
r arciduca Carlo . Là sanguinosa battaglia di 
Neresheim durò sette ore con dubbiosi suc- 
cessi , e si terminò solamente la notte , che 
le due armate passarono sul campo di bat- 
taglia . Jourdan dopo molte sconfitte fu co- 
stretto di evacuare Nuremberga e Bamber- 
ga e rass'?gnò il comando dell’ armata della 
Satnbra , e Mosa al generai Beurnonville . 

Il generai Moreau dal canto suo abban- 
donato in Baviera , e forzato a ripiegarsi e- 
seguiva una ritirata di cento leghe eh’ egli 
illustrava con parecchie vittorie nell’ atto che 
r arciduca Carlo perdeva all’ assedio di Kehl, 
che gl’ impedi per due mesi di soccorrere 
r Italia . 

I principi rivoluzionar) si erario da lun- 
go tempo propagati in questa florida contra- 
da, ed il Re di Sardegna si era sforzato in 
vano di arrestarne i progressi ; poiché dovè 
vedere lo smembramento de’ suoi stati , a- 
vendo dovuto gl' insufficienti soccorsi de’ suoi 
alleati cedere alle armi vittoriose di Keller- 
man . Ducente mila uomini comandati da 
Beaulieu furono sostituiti ai vinti , ed i Fran- 
cesi erano sul punto di eyccuare 1 Italia ^ 



224 

quando Bonaparle messosi alla loro testa li 
fece trionfare . 

Questa campagna per sempre memorabi- 
le si apri li li aprile mediante la vittoria 
di Montenotte , rapidamente seguita da quel- 
le di Millesimo e di Mondovi » come pure 
dalla presa di quattro piazze importanti . 

Questi successi facevan timore alle cor- 
ti di Napoli -e di Torino y per cui diman- 
darono la pace , e Bonaparte 1’ accordò pel- 
ila intenzione senza dubbio di dividere T Ita- 
lia , e di scemarne le forze . In virtù di que- 
sto trattato il B.e di Napoli si obbligava a 
non ricevere ne' suoi porti oltre quattro va- 
scelli delle potenze alleate ; ed il Re di Sar- 
degna cedeva .alla repubblica le contee di 
Nizza e di Tenda , come pure il ducato di 
Savoja . 

Da un’ altra parie il duca di Parma e- 
gualrneute spaventato dalla rapidità dei Fran- 
cesi , andava salvando momentaneamente i 
suoi stati mediante le munizioni da guer- 
ra e da Bocca , che prometteva di dare, e 
mercè una oontribuzione di due milioni ac- 
compagnata dal douo de’ suoi più belli quadri. 

Intanto Beaulieu per coprire il rimanen- 
te dell’ Italia erasi recato sulle rive dell' Ad* 
da, e dieci mila uomini sostenuti da un’ ar- 
tiglieria formidabile difendevano il ponte dì 
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Lodi , eh' egli non aveva avuto il tempo di 
tagliare . Una colonna francese di quattro 
nula granatieri forzò colia baionetta il pas- 
saggio del ponte nel mentre che la cavalle- 
ria passando l’ Adda io un guado pericoloso 
andò a piombare sopra gli Austriaci, e li 
disfece . 

Questa grande vittoria determinò la re- 
sa della Lombardia . Già 1' arciduca veden- 
do la impossibilità di ritenere questa sovra- 
nità aveva prevenuto il corrente, e se n' era 
andato via ; ma appena eh’ egli era partito, 
il popolo di Milano imbevuto dei nuovi prioa 
cip) aveva rotto le armi del sno principe , 
ed inalberato la coccarda tricolore . Kon era 
però sua intenzione di sottomettersi ai Frao^ 
cesi ; ma voleva esser libero , e quando Bo- 
naparte vincitore di Lodi andò a presentar- 
si alle sue porte , volle far resistenza ). ma 
ben presto disarmato fu testimone dei sup- 
plizio de' suoi capi , e forzato ad assediare 
egli stesso la propria cittadella . 

La città di Pavia soffrì un trattamento 
anche più severo ) poiché la sua Municipa- 
lità fu fiieilata y. ed i capi della nobiltà 
trasportati nella Francia, vi fitrono i malle- 
Tadori della di lei fedeltà . 

Questa condotta di Bonaparte sparse il 
terrore , per cui Cremona aprì le sue porte. 
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e gli alleali non ebbero altro asilo, ctrO 
Mantova . 

Anche Venezia era in cosiornaziotie ve^ 
dendo avvicinarsi la procella 5 e Verona , una 
delle sue piazze le più importanti, era minaccia- 
ta. Allora il senato Veneziano per commovere 
il direttorio ebbe la viltà di espellere da Ve-» 
rena il capo dei Borboni che vi si era riti- 
rato . Il principe ubbidì , ma prima di an- 
dar via volle cancellare dal libro d’oro di 
Venezia il nome de’ suoi avoli , e riprender- 
si le armi che Errigo IV aveva donato alla 
suddetta Repubblica . 

Questa vergognosa condotta non salva 
Venezia , dove Massena fece il suo ingressa 
poco dopo la partenza di Monsieur ; nell’ 
allo che Bonaparte ordinava 1’ assalto di 
Mantova . 

Verso questo medesimo tempo la corte 
di Roma fino allora rispettata cominciò a 
risentirsi delle scosse della rivoluzione •, im- 
perciocché le si tolsero Bologna e tre forti 
importanti , ed era finito per questa potenza, 
se la mediazione della Spagna non avesse so- 
speso i colpi che le si davano , ed arrecata 
una pace momentanea che Pio VI compe- 
rò mediante la cessione di Bologna , di Fer- 
rara , della cittadella di Ancona , come pure 
mediante il dono de’ suoi quadri i più pre- 
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gievoli , d: cin 4 |Deceoto manoscritti , e 21 
miiioni . 

Appena terminata questa facile spedizio- 
ne la cittadella di Milano capitolò , ed una 
colonna dell' armata Francese s' impadronì 
di Livorno . 

L' Italia pareva allora soggiogata , ma 
ad onta della rapidità dei successi , malgra'- 
do il terrore che ispiravano le sanguinose 
giustizie da cui erano accompagnati i sud- 
detti successi, pure i popoli conquistati mal. 
volentieri solTrivano il giogo dei repubbli- 
cani . Gl* imperiali dopo essersi reclutati 
nel Tirolo ricomparvero sotto gli ordini di 
"Wurmser, ripresero .Verona , e fecero le- 
vare l’ assedio di Mantova . Fu in questi 
critici momenti che Booaparte somministrò 
alla storia uno di quei tratti di presenza di 
spirito , di cui si trovano pochissimi esem- 
pj . Egli aveva solamente 1200 uomini , 
quando 4 ooo Austriaci , sostenuti dai canno- 
ni e dalla cavalleria , gl* intimarono di ar- 
rendersi egli finse di essere seguito da tut- 
ta la sua armata , li minacciò , gl’ intimorì, 
e li costrinse a depositare le armi . 

Verso questo medesimo tempo gliav'anzi 
delle armate sì spesso disperse si erano riuniti 
sotto gli ordini del feld maresciallo Alvinzi , ed 
erano accampati vicino ad Arcoli in mcz^o 
alle pallidi , dove s’ impegnò quella terribi- 
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ìe battaglia , la quale con dei successi dub< 
biosi li prolungò per tre giorni . 1 nemici 
forzati a cedere si ritirarono; ma senza ces- 
sare per ciò di combattere ; e le sanguinose 
giornate di Arcoli furono accompagnate da 
sei combattimenti , e da due battaglie di 
ili voli e della Favorita, in cui i Francesi 
furono sempre vincitori . 

Una scossa generale minacciava tutti i 
governi dell' Europa . La campagna di Mo- 
rean in Alemagua , e quella di Bonaparte in 
Italia erano ben proprie a far atnpire Le po- 
tenze , ed a far lor temere l’ influenza sem- 
pre crescente dei prìncipi repubblicani . 11 
ministero Inglese bramava la pace e creden- 
do ebe il direttorio vi fosse disposto spedi 
Lord Maknesburj per mconainciare le trat- 
tative . Ma il minktero Inglese s'iogaanava; 
imperoioochè malgrado il felice cambiamen- 
to ch'erasi dianzi fatto , durava aucora la 
immoralilò Francese , quaatnnque dessa a- 
vesse cura di mascherarsi . GP Inglesi n' eb- 
bero nna prova in questa occasione , in cui 
mentre il loro ambasciadore trattava la pace 
a Parigi , il direttorio preparava sotto mano 
una discesa in Irlanda . Tentativo inutile , 
e disastroso , il quale frnttò alla F rancia la 
perdita di una parte de’ suoi vascelli , e il 
disonore di una disfatta. 

Mentre il direttorio studiavasi d’ jugan- 
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Dare T (oghilterra , in Francia si tentara il 
ristabilimento dei Borboni , o almeno se ne 
accusavano tre pretesi agenti, cioè Brotier, 
Duverne de Fresie , e Berthelot de la Vii-» 
lehurnois . Il piano di questa congiura , co- 
me fu pubblicato , non era ben concepito , 
nè ben condotto , e neppure possibile nella 
sua esecuzione ; un solo articolo poteva da- 
re a questo informe progetto un' aspetto di 
verosoraiglianza , cioè la racceraandazions 
espressa di risparmiare il sangue dei Fran- 
cesi , sentimento, che in tatti i tempi ca- 
ratterizzò i Borboni . Comunque siasi di que» 
sta congiura i tre agènti furono arrestati , 
giudicati a nwrte da un consiglio di guerra^ 
e questa pena coramatata in una deienziooo 
di un anno per la Villebumois , e di dieci 
anni per i suoi complici . 

Ma diamo nuovamente uno sguardo ai« 
r Italia . 

La pace momentanea che da pochi mesi 
il Papa aveva comperato al prezzo di tanti 
sacrificj diede luogo a nuove ostiliik . Ad un 
tratto il generai Victor s' impadronì d' Imola, 
di Faenza e diForli, e riunito a Bouaparte 
si diresse con lai verso la Metropoli . Pio VI 
non oppose veruna resistenza , ubbidì agli 
ordini del vincitore , ed in virtù del tratta- 
to di Tolentino seguito li 19 Febbrajo 1797 

St, di Fr. U 20 
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ricevè in Ancona una guarnigione Francese, 
e pagò trentun milioni un secondo momento 
traurf'i illitè . 

Una lotta meno facile si preparava con-r 
tro il principe Carlo . Bonaparte dopo aver 
passata la Piave ed il Tagliamento , aveva 
forzato la capitolazione di Gradisca e di 
Goritz ; e Massena battevasi verso i confini 
dell' Alemagna e della Dalmazia . Tutto 
annunziava i più brillanti successi , ma si 
‘temeva 1’ Arciduca , il quale , secondo dice* 
vasi , si avanzava cogli Ungheri. Bonaparte 
festrinse le sue fila , e andò a ripigliare le 
posizioni le più sicure , 

Allora fu che Bonaparte profittando 
della necessitù in cui trovavasi il Re di Na-f 
poli di oitenere un passaporto per 1’ arcidu- 
chessa Clementina futura sposa del suo IÌt 
glio , mostrò della inclinazione per la pace. 
Ma la sua attività non fu punto rallentata, 
ed iu questo medesimo tempo vinse la bat- 
taglia di Neumarck, e rinforzò la sua ar*p 
mata con quella di tre generali , i quali at- 
traversando il Tirolo andarono ad unirsi a 
lui per la strada della valle della Brava. 

L' imperadore desiderando di terminare 
questa guerra che da cinque anni desolava 
r Italia, c volendo arrestare la marcia di 
Moreau che dirigevasi verso la sua capitala 
spedi i generali Merveld ^ e Bellegarde M 
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Piindembilrgo pef trattare la pace . Comin- 
ciarono subito le trattative , e li i6 aprile 
furono sottoscritti i preliminari ^ In forza 
di questa trattato T imperatore rinunziava 
ai suoi diritti sul Belgio e la Lombardia , 
e condiscendeva che il Reno separasse i suoi 
stati da quelli della' repubblica . 

Mentre si segnava questo trattalo , Mo- 
reau che non poterà esserne informato , pas- 
sava il Reno sotto il fuoco il più micidiale, 
batteva gli Austriaci , faceva sette mila pri- 
gionieri , ed impadronivasi di 27 cannoni . 

Il trattato di Leoben era appena concluso 
che Bonaparte si avanzò verso Venezia . La 
vergognosa espulsione del capo dei Borboni 
nulla giovò al senato per evitare la procel- 
la . Venezia avrebbe potuto difendersi lun- 
go tempo j ma nondimeno capitolò, |e fu 
ceduta poco dopo alla casa d' Austria in 
compensazione del Belgio e del Milanese . 

Il perchè le repubbliche non erano me- 
glio rispettate delle monarchie . 

Genova vicina alla Francia era allora 
lacerata dalle fazioni ; Bonaparte ricevè l’ or- 
dine di profittare delle sue sedizioni , e di 
cambiare la forma del suo governo : in un 
baleno fa tutto cambiato : una nuova co- 

stituzione fatta sul modello di quella de* 
Francesi fu sostituita all' aristocrazia , e la 
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rej^ubbllca di Genova prese il nome di Li- 
gure . 

Ili questa medesima epoca videsi sorge- 
re la repubblica Cisalpina , di cui Bonapar- 
te stabili il centro a Milano. 

Qui nuove follie unite a delle procel* 
lose sedizioni richiamano i nostri sguardi 
sulla Francia . 

Queste stesse persone che dopo aver4 
innlilmenle tentato di propagar 1' Ateismo ^ 
avevano indi inciampato nella inaugurazio- 
*ne dei loro Essere supremo , lenUrouo al- 
lora d’ introdurre una nuova religione y che 
decorarono del gran nome di Teofilantropia , 
cioè amore di Dio e degli uomini y com» 
Se questi unici prìncipi di ogoi ordine mora- 
le e civile non fossero la base e lo scopo di 
quel cristianesimo che avevano risoluto dì 
abolire ! Ma il nuovo cullo non piacque y 
e restò ben presto distrutto dalle sole armi 
della derisione . 

Ma il governo era agitato da sedizioni 
più serie . Già il despotismo del direttorio 
allarmava ì consigli , dove certi spìriti turbo 
lenti fomeotavauo la dissensione ^ già lo 
stesso direttorio mercè il suo accanimento 
contro gli emigrati , le sue persecuzioni con- 
tro il sacerdozio, e gli abusi del potere a- 
veva perduto la pubblica opinione ^ ma non- 
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dimeno lungi dal pensare a mitigarsi , anda- 
va anzi cercando i mezzi di umiliare i suoi 
avversari . 

Si dovettero forse a questa guerra del- 
le autorità i primi passi dql corpo legislati- 
vo verso un sistema di tolleranza , i cui 
principi moderati si opponevano a quelli 
del direttorio . Si era di fresco aperta la 
secouda sessione , quando una commissione 
per organo di Camillo Jourdan mise in mo- 
zione la libertà dei culti . Non era poco che 
si osasse parlarne j ma la mozione fu dif- 
ferita . 

Poco tempo dopo Lemerer s'incoraggiò 
a nominare il culto antico de'nostri padri. 
Gl’ intolleranti si diedero del moto, ed il 
catlolichesimo fu rigettato , ma se questo 
uon potè riportar la vittoria , fu almeno 
pronunziato il suo nome , e questo era an- 
che molto . 

Questa guerra di opinioni esasperava 
sempre più gli animi . Il direttorio ed i con- 
sigli manifestavano vie maggiormente 1' odio, 
che disunivali ^ ma in questo iueguale eom- 
hattimento i direttori investili del potere , 
davano dei colpi pih sicuri . In seguito di 
ciò i loro emissari sollevarono le colonie , e 
quindici mila coloni , e quasi z5o mila liTe^ 
gri vittime di questa insurrezione prepararo- 
no la totale ruiua ,di quelle infelici contrade. 
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Le isole di S. Lucia e della Martini- 
ca , che si erano arrese agl' Inglesi , si sal->- 
varono da questa tempesta , e quelle di Fran- 
cia , e di Borbone ebbero il bene di allon- 
tanarla prevenendo 1' arrivo degl' incendiari , 
merch 1' abolizione della tratta dei Negri , e 
la liberlh data agli schiavi . Questa pruden- 
za sgomentò gli agenti direttoriali y i quali 
ricevuti eon fermezza non ebbero altro par- 
tito a prendere che quello di rimbarcarsi . 

Si vede bene che i principi immorali 
sussistevano ancora . Un solo tratto d' in- 
giustizia finì di svelare il dispotismo del di- 
rettorio y e rimenare una di quelle epoche 
funeste che avevano segnalato il regno del 
terrorismo . 

Alcuni emigrati portati sopra una nave 
Inglese fecero naufragio sulle coste della 
Francia . Non avevan mai quegli sventurati 
portato le armi contro la loro patria , per 
cui furono assolati prima da un consiglio di 
guerra , indi dai consigli che confermarono 
la sentenza , e decretarono 1' esportazione in 
un territorio estero. 

Questa sentenza dispiacque al direttorio, 
il quale ricusò di ubbidirvi j ma temendo i 
cattivi effetti che doveva necessariamente 
produrre questa insubordinazione troppo ar- 
dila , ricorse al terrore per far tacere la ra* 
gione . 
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Il giorno precedente dei i8 fruttifero , 
ossia 3 settembre , delle truppe partite da 
Versailles arrivarono a mezza notte alle por- 
te di Parigi , s' impadronirono dei posti mi- 
litari ed inveslirouo le Thuilerie . Due di- 
rettori , cioè Carnot e Bartbelemy , non en- 
travano a parte nè alle opinioni , nè ai pro- 
getti dei loro colleghi ^ e quindi si andò 
per arrestarli : Carnot più diffideute fuggi f 
e Barthelemy fu condotto in prigione , per 
cui il potere supremo restò nelle mani dei 
triunviri . 

L' indimane 4 settembre , o 19 frutti- 
fero , le barriere erano chiuse , ed i pouti 
coperti di soldati : si era disposta una for- 
midabile artiglieria ; un proclama di morte 
teneva inceppati tutti i cittadini , e solo re- 
gnava nella capitale il silenzio del terrore . 
Fu intimato a Ramel comandante del corpo 
legislativo di consegnare il posto delle Thui- 
lerie f egli volle far resistenza j ma che po- 
tevano ottocento granatieri contro 13 mila 
nomini , e quaranta cannoni ? Quindi il 'po- 
sto fu forzato , i consigli dispersi , ed i lo- 
ro avanzi riuniti in fretta alT Odeon e alle 
scuole di chirurgia vi formarono un' ombra 
di corpo legislativo pronto a sanzionare le 
leggi dei triunviri . 

Allora si snccederono con rapidità i 

decreti più terribili . Alii 5 di settembre gli 
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em'grati cancellati dalia lista fatale furono 
nuovamente condannati ; il direttorio fu in- 
vestito del diritto di deportare^ i sacerdoti , 
e fu pronunziato 1' esilio contro Carnot , 
Barthelemy e 53 deputati , e la proscrizio- 
ne si estese sopra i generali Picbegru , Mu- 
linai , Morgan e Miranda , sospetti senza 
dubbio , o formidabili ai trìunviri . 

Il posdomane 7 settembre per rimedia- 
re all* esaurimento delle finanze, furon ri- 
messi i lotti , si crearono i pedaggi i quali 
sulle strade dovevano ad ogni passo impe- 
dire il commercio , e si diede alla imposi- 
zione del bollo una più grande estensione . 
Finalmente si decretò il fallimento , ed il 
debito nazionale scemato di due terzi coni" 
pleiò il disonore dei Francesi . 

Nondimeno la capitale malgrado il suo 
terrore borbottava . L’ordine costituzionale 
era evidentemente rovesciato , ed il potere 
supremo riconcentrato in tre direttori face- 
va nascere un malcontento generale eh’ e- 
g'iiio ebbero premura di arrestare comple- 
tando il loro corpo mediante la nomina di 
Merlin e di Francesco di Neufehateau . 

L’ ordine parve allora ristabilito , ed i 
despoti si affrettarono di dare esecuzione ai 
decreti che avevano dettati . Cominciò 1’ e- 
sportazione, e le vittime ammucchiate nel- 
lo prìgioui partirono di Parigi per essere 
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nuovamente ammucchiate nelle navi , e tra« 
sportale nei paesi i più malsani dell' Ame- 
rica dove gli attendevano dei tormenti mil> 
le volte peggiori della morte . 

Ma il direttorio nell' abbandonarsi sen- 
za rilenutezza agli eccessi della tirannide 
non perdeva di vista il progetto d’ ingan- 
nare l’Inghilterra . Lo stesso lord Malnaes- 
bury crasi recato a Lilla , ed i plenipoten- 
ziari repubblicani vi discutevano con lui gl’ 
interessi delle due potenze ^ ma queste nuo- 
ve conferenze in cui , per parte del diretto- 
rio , regnava la medesima furberia andarono 
a finire come le prime iu disonore del no- 
me F rancese . 

Fu allora proposta una legge di Ro- 
fièspierre» cioè l'esilio de' nobili . Quest ’,o- 
stracismo stendevasi non solamente sopra i 
Borboni « ma eziandio sopra tutti quelli che 
avevano avuto delle cariche alla corte , nel- 
la diplomazia y nelle provincie , nelle ar- 
male e nei parlamenti , come puse sopra 
ì cavalieri dello Spirilo Santo , sopra quel- 
li di Malta, di S. Luigi e del merito mi- 
litare . Uiia simulala uinaoith arrestava que- 
sta proscrizione all’ eia di 66 anni , e gl’ in- 
felici vecchi privi della loro famiglia ave- 
vano il permesso di morire nel suolo F ran- 
cese y ma lontani dalla capitale . Questa leg- 
ge non fu adottata , e solo si fece un de- 
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«relè con cui furono lolii alU noBiltii erff'^ 
ditaria i diritti di cittadinanza france^o ^ 
decreto assurdo agli occhi della ragione , 
ma che T atrocità della legge generale, eh* 
esso aveva elusa , fece riguardare come un 
favorevole temperamento . 

In quest’ epoca di scosse ' e di convul* 
sioni interne Bonapai'te andava terminand» 
le trattative della pace i cui preliminari e> 
rano stati conclusila Leoben , e la quale fu 
poi definitivamente segnata a Campo For- 
mio li ì’j ottobre 1997 . In virtù di questo 
trattalo Venezia fu data all’ Imperatore , il \ 
Belgio e le piazze Veneziane del Levante . 
furono cedute alla Repubblica Francese \ e 
fu intimato il congresso di Rastadt . 

Bonaparte si recò a questo congresso tr 
18 novembre , e dodici giorni dopo conda- 
se coi Plenipotenziarj. dell’ Imperadore un 
trattato secreto , in virtù del quale questo 
principe si obbligava a ritirare le sue trup> 
pe dalle terre dell’ impero , e ad evacuaf 
Magonza e la fortezza di Ehrenbrestein . 

Ma mentre il capo dell’ impero andatrt 
cercando tatti i mezzi di procurar la pace f 
il direttorio sembrava esser solo occupalo a 
provocare nuove oslilUk . Il diritto delle 
genti violato mercè l’ imprigionamento del- 
1 ’ ambasciador Portoghese , e la detronizza- 
zione di Pio VI le avrebbero realmente fat- 
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to rivivere, qualora la saggia moderazione 
di una regina e la rinunzia del Pontefice 
non avessero tolto ai furiosi il piacere di 
versare il sangue . 

L' odio concentrato degli empj si rinnU 
va sul capo di una religione trionfante eh’ 
eglino vedevano avanzarsi loro malgrado so- 
pra gli avanzi de’ loro idoli , senza opporre 
la minima resistenza alla invasione de’ suoi 
stati : due volte Pio VI aveva pagato la 
pace , e se il diritto delle genti non è un 
diritto immaginario , pareva che dovesse 
sperare un momento di tranquilliti -, ma de’ 
segreti maneggi avevano abbattalo nella stes* 
sa Roma le fondamenta della sua potenza . 
Ad un tratto i Romani sollevati dimandaro- 
no ad alta voce un governo popolare . Il 
tumulto si accrebbe , il generai Duphot fu 
ucciso dai sediziosi , e Giuseppe Bonaparte 
ambasciadore francese si ritirò a Firenze . 
Il sommo Pontefice offerì di riparare un 
delitto di cui era innocente , ma tutto inu- 
tilmente , poiché era già decretala la sua 
rovina . Quindi Berlhier entrò in Roma , 
inalberò la bandiera tricolore , e formando 
in tutta fretta un governo provvisorio rico- 
nobbe in nome della Repubblica Francese 
quella del Campidoglio . 

Berlhier nel detronizzare il Sovrano gli 
fece offerire dal generai Cervoni una cpccar- 



xfo 

da tricolore invitandolo a decorarsene ; ma 
il Pontefice gli rispose : „ Io non conosco 
altra divisa per me che quella di cui mi ha 
onorato la Chiesa . Voi avete ogni potere 
sopra il mio corpo , ma l’anima mia è su* 
periore ai vostri attacchi . Io non ho hiso* 
geo di pensione ; imperciocché un bastone 
in vece di pastorale , ed un’ abito di bigel* 
lo bastano a colui che dee morire col cili- 
240, e sopra la cenere. Adoro la mano del- 
1’ Onnipotente , che punisce il pasture , ed 
potete bruciare e distrugge- 
re le abitazioni dei viventi « ed i sepolcri 
dei morti ; ma la religione è eterna . Dessa 
esisterà dopo di voi , com’ essa esisteva pri- 
ma di voi , ed il suo regno si perpetuerà 
sino alla fine de* secoli ,, . 

Cosi hi detronizzato Pio VI il quale si 
sottomise senza il minimo borbottamento j 
e questo vecchio venerabile infermo , e più 
che otiogenario fu trascinato di esilio in e- 
silio fino alla cittadella di Valenza , dove 
mori li 2 g di agosto circondato di persone 
che noi perdevano mai di vista . 

Tali furono gli avvenimenti dell’ anno 
*797 • L’anno seguente poi fu aoche rimar- 
chevole per la sovversione di uu governo 
che pareva dovesse rispettarsi dai Kepub- 
blicani . Il popolo Svizzero imbevuto dei 
principi Francesi era in fermentazione bra- 
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mando ardentemente de’ cambiamenti , e pre- 
cipitandosi nell’ abisso che gli era stato sca- 
vato sotto i suoi piedi . 

Certi illuminati amministratori si erano 
accorti di questi maneggi , ed il virtuoso 
Steiguer magistrato dello Stato di Berna a- 
veva preso delle savie misure per assicu- 
rarsi delle truppe del Canloue ; ma la len- 
tezza del generale avendo mal secondato il 
magistrato , scoppiò la insurrezione , e quin- 
dici mila Francesi sotto gli ordini di Mes- 
nard sottomisero quasi senza resistenza ' il 
fertile paese di Vaud . 

Altri Francesi poi trionfavano a Morat, 
e audavan piantando 1’ albero delia libertk 
sull’ Ossuaire dei Borghignoni , antico monn- 
mento del coraggio con cui gli Svizzeri nel 
quinto secolo difesero la loro libertà contro 
quei medesimi Borghignoni , che ora vole- 
vano privameli . 

A Mcsnard fu sostkaito il generai Bru- 
ne , ed il torrente rivoluzionario crescendo 
di giorno in giorno , le forze degl' insorgen- 
ti ascesero ben presto fino a 4^ mila nonii- 
j3Ì ; Soloure aprì le sue porte : Friburgo 
investila si arrese , e gli Svizzeri fedeli mal 
condotti , o scoraggiati abbandonarono le lo- 
ro bandiere , e ritornarono alle loro case . 

Si era già formalo un governo provvi- 
sorio nella eittà di Berna : Steiguer si era 

St.diFr. Il ai 
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dimesso dalla sua Magistratura , e «|uesto «■r 
foe settuagenario vestito di un anito militare 
e riunito al prode d’Erlach bramava di ver- 
gare il suo sangue per una patria infelice 
che i suoi consigli non avevano potuto pre- 
servare , Ubbidiva a questi due capi una pic- 
cola armata , ed essendosi armate anche le 
donne , il più eroico valore fece per qual- 
che tempo restar dubbiosa la vittoria ; Ma 
finalmente bisognò cedere ; d' Erlach fu 
massacrato , ed il rispettabile Magistrato er« 
jrando di paese in paese fini col riluggirsi ner 
gli stati del Re di Prussia , 

La sommissione di Berna decideva del- 
la sorte della Svizzera , la quale essendo stap- 
la ben presto ridotta intieramente all' ubbir 
dienza , ricevè una costituzione dettata dai 
francesi , e per premio di questo gran be-c 
nefizio dessa vide passare in potere dei me» 
desimi Francesi il vescovado di Basilea ^ 
lo stato di Mulhausen , ed fi principato d 
Porentruy . 

La repubblica di Ginevra fu anche trar 
sminata da questo torrente , ma meno infeir 
lice de' suoi vicini conservò la sua religione, 
ic sue proprielù ed i suoi costami . 

I Francesi però abbencbè avessero sogr 
giogato r Elvezia , si vedevano anch' eglino 
jmiuacciati da rivoluzioni • Imperciocché i 
jdirejllori nella intenzione di consolidare 1» 
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Ì((t6 ffotebìà coDtribuivano alle nìiove ele-^ 
zioDÌ che dovevano completare il corpo le- 
gislativo . Gli anarchisti profittarono delle 
circostanze ; ricomparvero i conciliaboli ; si 
propose di riabilitare la memoria degli scel*^ 
lerati . Gik gli anioni erano nel bollore j ms 
i direttori ebbero l’ arte di calmarli , ed r 
ntiovi rappresentanti farono scelti secondo 
ì loro voti . 

Mi una inrprudeuza fece allora temere 
nuovi disastri . 

Bernadotle, ambasciadore a Vienna, of- 
feso di una festa brillante che gli Austriaci 
celebravano in onore de’ loro sovrani, vol- 
le sotto gli stessi occhi loro festeggiare nel 
sao palazzo la disfatta degli Austriaci . Que- 
sto passo se non altro imprudente poteva 
produrre degli eccessi j ma il popolo si con- 
tentò di portar via la biudiera tricolore cho 
decorava il palazzo di esso Bernadotle . Il 
governo si diede la premura di calmare il 
tumulto y e protesse 1’ ambasciadore , il qua- 
le lungi dal confessare la sua imprudenza 
volle farne un’ affare di stalo ^ ma il con- 
gresso di Seltz prevenne le funeste conse- 
guenze che poteva avere questo avvenimen- 
to , e Francesco Neufebateau fece col con-, 
le di Cobentzel un’ accomodamento , che 
piacque alle due potenze . 

In quest’ epoca si aprì la terza sessione 
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del corpo legislativo . 11 nuovo terzo , di eui 
il direttorio aveva dettalo l'elezione non 
tardò a dargli delle prove del sao atiacca- 
mento.. I direttori tranquilli possessori dello 
scettro repubblicano temevano egualmente il 
realismo , e 1' anarchia. Il nuovo terzo , che 
professava i loro principi, cominciò col giu* 
rare solennemente 1' odio all' anarchia , ed 
alla dignità reale . 

11 purché in foraa di un t^e assurdo 
giuramento si metteva nella medesima riga 
e l’anarelM» sempre cattiva» e la dignità 
reale , la quale può essere la sorgente dei 
betti i più grandi , quando è degnameule oc- 
cupata . In tal guisa si andavano preparan- 
do a commettere uno spergiuro obbligacklosi 
a detestare il governo , che si doveva bea 
presto ristabilire. Le persotre dabbene ne ri- 
masero stomacate ^ ma osservarono il si- 
lenzio . 

intanto l' Inghilterra» burlata per ben due 
volte nelle aperture di pace eh' ella aveva va* 
luto presentare faceva sbarcare quattro » mi- 
la uomini , e bombardava OsteoKia. Questo 
tentativo servi di pretesto alla leva di aoo 
mila coscritti » e a delle rigorose indagini » 
le quali aprendo le case della capitale alla 
inquisizione direttoriale richiamwono i letn- 
<pi del terrorismo . 

In questo momento il potere esecutivo 
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lungi dal procurare di scemare l’avversione 
eh' crasi adirata , sembrava far di tutto per 
accrescerla rnediante i decreti di sangue che 
faceva pubblicare. Una legge dei 9 novem- 
bre coudaiinava alla morte nelle veQtii|ua['' 
tr’ ore i deportati , ch’erauo fuggiti, o che 
avevano cambialo il luogo del loro esilio ^ 
ma la indigua^ione generale $i mauifestò tal- 
mente C 04 tru questo atroce decreto , che' la 
legge fu modificala , e che il direttorio , co> 
stretto a sotlomeUei'si , abrogò la pena di 
morte, ed assegnò l'isola di Oleron per il 
soggiorno provviioiio degl’ iofelici esiliali. 

Queste interne dissensioni iiqn erano i~ 
gnote alle potenze , ma desse non davan lo» 
ro motivo di riacorafsi , perchè lu spcnenza 
aveva mostrato esfie la Francia, più scosse 
e disastri provava nel suo iulerno , più di 
coraggio , e d’intrepidezza spiegava di 
' fuori . 

La improvvisa abdicazione del re di Sar- 
degna in occasione che lo truppe repubbli- 
cane invasero il Piemonte , allarmava i go- 
verni . 

Bonaparte recavasi ip Egitto , l' Isola di 
Malta era conquistata , e ucll’ Europa cd in 
Oriente stavano per isvilupparsi i più gran- 
di avvenitnenti j ma per non coufonderli , e 
per rcndci'e più chiara la nostra narrazio- 
ne noi parleremo degli ultimi , Uopo aver 
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raccviilato quelli che sono seguili soUo gli 
occhi nostri . 

Il direttorio animalo contro l’ Inghilter- 
ra si lusingava di poter gettare iti Irlanda 
dei germi di rivoluzione ; ma i suoi sforzi 
inutili gli fecero perdere due squadre y le 
quali andarono successivamente ad approda- 
re , e a farsi prendere nella baja di Kilala. 

I Francesi comandati da Championet 
piU fortunati io Italia aprirono la campa- 
gna del 1 799» colla invasione del regno di 
Napoli i il cui re Ferdinando irritato dalla 
detronizzazione di Pio VI aveva preso le 
anni , ed i Napoletani giunti alle porle di 
Boni a ne avevano scacciato i Francesi ; ma 
indi vinti anch’ eglino avevan veduto rapir- 
si la loro conquista t e la stessa Napoli as- 
sediata , ed abbandonata dal suo re fu for- 
zata di subire il giogo . 

Allora le potenze si unirono di nuovo, 
ed il direttorio in vece di allontanare la 
procella , non fece altro che affrettarne Io 
scoppio dichiarando la guerra all’ Imperado- 
re ed al gran duca di Toscana . Il princi- 
pio degli alleati era ben proprio ad allar- 
mare j poiché r Inghilterra bloccava i no- 
stri porti , e lo Czar di concerto coll* ira- 
peradore faceva sfilare in Italia 8 o milo 
Bussi sotto gli ordini di Sowarow . 

II congresso di Bastadt durava ancora. 
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ed alcune delle sue operazioni si erano ter- 
minate a vantaggio dei Francesi . Il diret- 
torio immaginò di giovarsi del medesimo 
congresso per opporre degli ostacoli alla 
marcia degli alleali . Quindi Giovanni di 
Bri , Robcrjot e Bonnier esigerono imperio- 
samente , che la dieta di Ratisbona si op- 
ponesse al passaggio delle truppe Russe so- 
pra gli stati deir Impero. Ma questo piano 
molto ben concepito non produsse verun’ 
effetto , e 1’ assassinio di tre deputati rom- 
pendo il congresso ruppe ancora le misure 
del direttorio , il quale non mane» di at- 
tribuire al gabinetto Austriaco un delitto i 
cui autori sono ancora ignoti . 

Intanto il pericolo era urgente , e bi- 
sognava pensare a combattere quei che non 
si potevano arrestare . 

Allora si mossero tre armate . Jourdan 
generale in capo , e Scherer ministro della 
guerra comandavano quella del Danubio : 
l’armata di osservazione ubbidiva a Berna- 
dotte , e quella di Elvezia marciava sotto 
Massena . 

Le ostilità furono incominciate dalla 
divisione del Danubio . Il principe Carlo la 
battè , e questa sanguinosa battaglia fu se- 
gnalata dal valore dell’ arciduca , il quale 
nel bollore della zuffa , scorgendo una esi- 
tazione nelle sue truppe scese a terra j e 
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tiUaccò il nemico alla testa de’ suoi grana* 
tieri . Questo fatto d’ armi costò la vita al 
generai principe di Furstemberga . 

Nel tempo di questi disastri di Jour* 
dan , Scberer che conaaadava sotto di lui 
una divisione dell’ armata » era continua- 
mente vessalo dal generai Rray 9 dal ba- 
rone di Alelas , i cui attacchi combinali, e 
sempre fatali ai Francesi produssero final- 
mente la sanguinosa battaglia dei jifi mar- 
eo in QUI i repubblicani furono totalmente 
disfatti . 

lii 3p di questo medcslmp mese i Fran- 
cesi attaccati sulle rive doli’ Adige perde- 
rono nelle sue onde un gran pumero di 
soldati, o. pochi giorni dopo , cioè li 5 apri- 
le la disfatta di Magnano completò i disa- 
stri della nostra armata • 

Questa triplice vittori» fu accompagna- 
ta li i4 aprile dalla oonginn»ione dei Rus- 
si e degli Austriaci . Il priueipe Sowarow 
prese $1 comando delle forte combinate , e 
cominciò il corso della sua trionfante cam- 
pagna colla disfatta di Moreau nella gior* 
nata di GaMftue • 

Scherar , battuto da Rray e da Melas« 
aveva avuto la modestia di prevedere cb’ 
egli resisterebbe anche meno al principe 
Sowarow 1 ed aveva avuto la saviezza di 
cedere a Moreau il cQJUiittdo dell’armata • 
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Questi trincierato sulle rive dell’ Adda fu 
attaccato da Sowarow ; ed io questo attac- 
co furono uccisi tre mila Fiaucesi , aliret- 
taoli ne furono fatti prigionieri y loo pezzi 
di artiglieria caddero iu potere del vincite- 
re , e la conquista dell* Italia fu il frutto di 
questa vittoria r 

Moreaa forzato di ripiegarsi si ritirò 
verso le Alpi , e gli Appenuini nell' atto 
else Milano si affrettava di aprir le sue por- 
te al vincitore , e di bruciare alla sua pre- 
senza i simboli repubblicani . 

Allora i popoli soggiogati , e eh' erano 
stati compressi dal terrore osarono mostrare 
il loro errore per il governo F rancese . Pa- 
via , Parma , Piacenza e Modena si arrese- 
ro seuza resistenza; e mentre Ferrara , ed 
il castello di Milano capitolavano davanti 
ai luogotenenti di Sowarow y questo eroe 
seguendo la sua carierà entrava ttioufianle 
in Torino . 

In oocasiene delle disfatte di Scherer 
i Francesi obbligati a partire da Napoli an- 
davano sotto gli ordini di Macdonald pet' 
riunirsi a Moreau ; ma Sowarow chie gli os- 
servava , e di' era già sicuro della vittoria 
scrisse il seguente biglietto a K.eim uno de’ 
suoi generali ; ,, Io batterò Macdonald : af- 
frettatevi di prendere la cittadella di Tori- 
no ) perchè io ooa cauti il Tti Dsw» pii- 
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fna di vói ,, . la falli il veccliiio’ genefafc’ 
dopo una marcia forzata attaccò' Macdonaid' 
sulle rive della Trebbia , la battè' pel corsa 
di tre giorni , e fece cantare il Te Deunt 
a Firenzuola nel momento che il generai 
Keim dal canto suo forzò il castello di To-' 
rino a capitolare li 20 giugno . 

Nffl corso del medesimo mese Klenau' 
s'impadronì di Bologna : Firenze aprì le 
sue porle ; le citta di Siena, di Pisa, dr 
Lucca , e di Livorno' carpitolarono , e nel 
mese seguente fu riconquistata la Toscana ^ 

Alessandria e Mantova opponevano mag- 
gior resistenza , e » lusingavano di arresta- 
re il nemico* ma finalmente cederono. S'o-' 
■rvarow prese Alessandria , e la fortezza di 
Mantova investita dal generai K.ray capitoiò> 
dopo due mesi di assedio , e quattro giorni’ 
di bombardamento . 

Un capriccio del direttorio tolse allore 
il comando a Moreaii , e gli sostituì il gio- 
vane generale Jouberl . Il passo efa impru- 
deuLe io quei momenti di crisi e di dub- 
biezza . Ma Joubert piu giusto seppe ricouo- 
scere la superiorità dt Moreau ; e fu assai 
modesto per non agire che a seconda de’ suor 
consigli , Laonde questi due generali , che 
nu fallo del direttorio poteva disunire per 
sempre , agirono allora di concerto , e fu ta-- 
le la saviezza delle loro misure e la forzar 
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.delle posizioni che occuparono sulle allure 
Ai Novi , che alcuni generali Austriaci tac-- 
ciarono di temeritli il progetto di attaccarli; 
ma nulla poteva piti arrestare Sowarow , il 
eui nome ispirava il terrore , e i’ armata dei 
repubblicani dopo la sua quadruplice disfat- 
ta era già per metà vinta ; per cui fu disper- 
sa al primo attacco dei nemici . Joubert fa 
ucciso ì Mnreau preso di fianco da Melas fu 
costretto di battere la ritirata , e di fuggire 
verso gli appennini . 

Questa sconfitta accompagnata dalla pre-? 
sa di Tortona non lasciava ai Francesi di 
tutte le loro conquiste che la sola cittli di 
Genova , la quale bloccata da Nelson per 
mare , e minacciata per terra doveva bea 
presto fuggir loro dalle mani . Allora fu uhe 
certi piani mal concepiti , e provenienti da 
Pietroburgo arrestarono Sowarow’ . 

Questo prode guerriero costretto di abr 
bandonare l’Italia, ch'etili aveva conqui- 
stata in cinque mesi , ubbidì malvolentieri 
agli ordini che aveva ricevuti , e condusse 
alla cima delle Alpi i suoi Russi iudtdboliii 
da numerosi combattimenti . La colonna eh’ 
egli comandava , aveva già passato S. Go- 
thard , e attraversato il ponte dei diavolo 
sopra tre travi mal sicure ; già la seconda 
colonna sotto gli ordini di K.or$akQW erasi 
t^padronita di Zurigo , quando il gcnera|[ 



Massena che comandava in Elvezia si oppo- 
se alla loro riunione . Korsakow fu disfatto, 
ed i Francesi occuparono Zurigo : l' infatica- 
bile Sowarow informato troppo tardi di que- 
sto disastro tentò invano di ripararlo , poiché 
fu costretto auch' egli di cedere , e con una 
dotta marcia condusse presso i Grigioui gli 
avauzi di un'annata fino allora invincibile , 
e la quale fu allora la vittima dei tnaneggi 
di corte tramati contro il suo generale . 

Nell’ epoca in cui questo eroe scacciava 
i Francesi d’Italia una flotta inglese di 180 
vele comandata dall’ ammiraglio Duncan ten- 
tava di ristabilire lo Statolder . Questa flotta 
diede fondo li 2z di agosto nella rada del 
Texel; Story contr’ ammiraglio Baiavo ave- 
va già dato il segnale del combattimento , 
quando i suoi mariuaj generalmente solleva- 
ti diedero la flotta agl’ Inglesi , cui lasciaro- 
no fare il loro sbarco senza resistenza . 

Tre divisioni di truppe russe rinforza- 
vano quest’ armata comandata dal duca di 
Yorck , e la nuova repubblica era per peri- 
re, se il generai Brune dopo le sanguinose 
battaglie del Zip, di Bergen, delie Dune e 
di Gastrico non avesse indotto lo stesso du- 
ca di Yorck ad una capitolazioue la quale 
fu segnata li iB ottobre , e la quale forzan- 
do gl’ Inglesi ad evacuare 1 ’ Olanda non par- 
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lù affatto della fiotta eh* eglìao portaroao 
seco loro . 

Ma è tempo di dare uà' occhiata sulla 
crisi deir interno . 1 repubblicani esaltati, il 
cui numero era grande nei due consigli , 
mal >rolentieri sopportavano il maochiavellismo 
del direttorio , il cui sistema sostenuto , era 
di tenere la bilancia fra i due partiti oppio» 
6 ti dei realisti e dei repubblicaui » il timorn 
impediva di parlare; l’odio n'era più graair- 
de , e quipdi si preparava di nascosto T esplo- 
sione che doveva abbattere quest’ autorità, ti- 
rannica . 

Ad un tratto li 17 giugno, giorno trop- 
po famoso per la disfatta della Trebbia , ed 
il quale corrisponde alli ad pratiW, i duo 
consigli si dichiararono peroianenti per alett- 
ni oggetti di salute pubblica ; il direttorio fo- 
ce altrellanio , e quindi cominciò la lotta . 

L’ elezione del direttore Treilhard ave- 
va preceduto di quattro giorni il lerniine Ba- 
sato dalla legge . Questa irregolarità nella 
forma servi di pretesto ai contigli per de- 
primere il direttorio facendogli capire la sua 
dipeudeuza . La nomina di Treilbard fu an- 
nullala , ed ordinata la surrogazione di uu’ 
altro . , ' 

Questo colpo di autorità faceva temerò 
tuia gioruala di fiiuUidoro ; ma gli animi era- 
no cambiati , ed il popolo finalmente disgu- 

St. di Fr. 11 a« 
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stato dei fattosi y di cui favoriva le mire | 
era stanco di sollevarsi . I direttori furono 
vinti , e questa perdita fu il presagio della 
loro vicina distruzione . Allora svanì il timo- 
re , e si sciolsero le lingue. Certi oratori che 
il d'i precedente tremavano sotto il potere 
del direttorio osarono declamare contro di 
lui: vi si uni ben presto il dispregio, e que-> 
sto istantaneo cambiamento preparò gli ani- 
mi ad un nuovo governo . 

Ciò non pertanto un tale avveoimento 
poteva avere delle conseguenze disastrose ; 
imperciocché il repubblicanismo trionfava , si 
endavano aprendo i conciliaboli ^ ed i motor> 
iitcendiarj cominciavano nuovamente a darsi 
moto; mai un tal cattivo comiuciamepto di 
scena fu arrestato , ed il direttorio tuttoché 
avvilito ebbe il potere di reprimere siffatti 
movimenti . 

Tante civili dissensioni unite ai disastri 
esterni facevan temere che le armate coale- 
scenti non volessero tentare anch' esse di 
penetrare nell’ interno . Quindi il governo si 
affrettò di prendere su tal proposito le più 
energiche misure; ma sbagliò sulla scelta dei 
mezzi , e quelli che impiegò erano soltanto 
proprj a maggiormente eccitar l’odio, od a 
far nascere la disperazione . Ma di tutti i 
suddetti mezzi il più iniquo , ed il più iua*p> 
dito fu r atroce legge degli ostaggi , la qualp 
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in segnilo dei più leggieri sospetti rendeva i 
parenti degli emigrati , e gli avanzi dell’ an- 
tica nobiltà responsabili dei delitti che so- 
vente ignoravano eglino stessi < 

Tal’ era lo stato dei Francesi , quando 
nna nuova direzione li portò rapidamente 
verso il governò monarchico , il quale po- 
teva soltanto dar fine ai loro disastri . Ma 
prima di parlare di quest’ epoca felice ci 
convieu delineare il quadro della campagna 
di Oriente . 

Il direttorio sotto il pretesto d’ impedi- 
re agl’ Inglesi la invasione dell' Egitto , cui 
i medesimi non pensavano affatto , risolvè 
d’ impadronirsene, e pef l’esecuzione di un 
tal progetto scelse Bonaparte : una nume- 
rosa armata di dotti , e di artisti destinati 
a conquistare , o ad illuminare il suddetto 
paese imbarcata a Tolone , e scortata da 
jl3 vascelli di. linea e 6 fregate sotto gli or- 
dini di Brueys fece vela li io maggio 179S. 

La presa , o per meglio dire 1 ’ arrendi- 
mento di Malta fu la prima impresa di que- 
st’ armala , cui bastò solo di farsi vedere , 
poiché un' ora di combattimento decise la 
eonquista ; prodigio veramente inudito, spe- 
cialmente quando si voglia considerare la 
forza di quest’ isola , la quale si sovente ha 
respìnto le forze r-iuiiite dell’ impero Mao-' 
mettano . 
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ComniKjne siasi però dei mezzi che 
prepararono i’ av^venimento , de sso sospese 
per un sol momeoto il eamm ino dell’ ar- 
mata 5 la quale scansò la squadra di Nel- 
son , e giunse senza veran ostacolo alle co- 
ste deli’ Egitto , dove sbarcò il primo di 
luglio , e s impadronì di Alessandria , la 
qu.iie temeudo di essere saccheggiata si af- 
frettò di capitolare . 

Di la recandosi ai Cairo battè i Mam- 
melucchi , ed alcune truppe di Arabi , cbe 
1’ attende vano alle pianure di Gi sen , o- 
vo SI vigono innalzate le piramidi i Que- 
st’ armata era comandau da Mourad-Bej , 
il quale non ebbe il coraggio di ritornare 
al Cairo , e fuggendo verso I’ alto Egitto 
ia inseguito da Desaix il quale dopo aver- 
lo battuto a Sediman ed a Fayonra lo forzò 
^ a ritirarsi sopra le Cateratte malgrado i fre- 
quenti conabatliraenti che gli Arabi d’ Yam- 
bo diedero per proteggerlo 

Ibrahim suo collega era fjmasto al Cai- 
ro, ma iulimorito dalla sconSua di Mourad, 
ed abba^onando la dttè ai Francesi andò 
a rifuggirsi nd deserto dove lo inseguì Bo. 
naparte , e finì di dissipare gli Arabi cbe 
lo scortavano . 

Nd tempo di qnesti rapidi successi con- 
tro c orde del deeerto Nelson attaccò Braers, 
e gli prese nove vascelli di linea, altri fu- 


Digitized by Googl 



roao bruciati , altri mandati a picco , in gui- 
sa che della numerosa squadra francese due 
soli vascelli, e due fregate si salvarono dal 
nemico . 

Allora la Porta uni le sue fòrze a quel- 
le degl’ Inglesi , e fece rinchiudere alle set- 
te Torri 1’ ambasciadore del direttorio , ed 
i suoi consoli negli scali di Levante . 

La situazione dei Francesi era più che 
critica; la flotta era perduta , i soccorsi lon- 
tani , rotte le comunicazioni ; due potenti 
nemici investivano 1’ armata , ed il popolo 
del Cairo agitato segretamente preparava» 
alla vendetta . 

Ma i Francesi erano ben lontani dal 
calcolare tatti questi ostacoli , e come s’ é- 
glino fossero nelle loro case , si abbandona- 
vano alla speranza di poter facilmente sot- 
tomettere questo popolo . 

Nondimeno mentr’ eglino si occupavano 
a cambiare il governo del Cairo , a stabili- 
re un nuovo modo per la ripartizione dei 
dazj , a preparare delle' officine per gli ar- 
tisti , ed a presentare le scienze ad un po- 
polo appena sottomesso^ ad un tratto li 33 
ottobre scoppiò nna sollevazione ; i Masnt- 
mani armati riempiroOo le pubbliche piao^ 
ze , e'si rbdkiUarono nelle Moschee . Ma 
questa terribile sollevazione 'fu quasi all’ i> 
starnici .diftipoU , ed il fuoco de* canuout u_ 
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-nitamente airiaeeadio delle Moschee sor- 
prese i sediziosi . 

Calmati che furono questi movimenti ^ 
Bouaparte credeva poter riprendere i suoi 
progetti ^ e quindi andava visitando il cana- 
le, che i re dell' antico Egitto avevano co- 
minciato a scavare , e ricercando le tracce 
perdute andava occupandosi delle sue livel- 
lazioni, quando una improvvisa procella lo 
-fece correre a nuovi combattimenti . 

Il Fascia Olezzar si era impadronito d' 
El-Arych , uno dei baluardi dell’ Egitto . 
Questa invasione fece nascere il progetto di 
portar la guerra in Siria. Farono fatti su- 
bito i preparativi , e li 9 di febbrajo 1799 
l'armata Francese era sotto le mura d’ El- 
Arych . Questo forte difeso da milleseicen- 
to uomini era protetto da un campo di Mam- 
meluccbi, i quali, furono disfatti da K|e- 
ber , ma la guarnigione poco numerosa re- 
sistè per undici giorni., e non potendo ar- 
restare più lungo tempo un’ annata capito- 
lò, e prese la strada di Bagdad . 

La presa di £ 1 -Arych fu seguita da 
quella di Jaffa dove si trovarono pe/iti 
di artiglieria , che il gran Signore aveva di 
frésco mandato a Dieszar < - , 

• I Francesi pervenuti davanti a S, Gio- 
vanni d’ Acre- li 19 di marzo ne formarono 
' l’-assedio . Fu aperta la trincea., e .gli as« 
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salti micidiali , ma infruttuosi si successero 
rapidamente . 

Questa piazza meglio fortificata di quel- 
lo che son d' ordinario le città dell' Orien- 
.te , era difesa da Olezzar determinato a sep- 
pellirsi sotto le sue rovine^ e protetta per 
, mare dal Commodoro Sidney . 

‘ Queste disposizioni annunziavano , una 
resistenza ostinala . Gli sforzi furono inudi- 
ti j ma i Francesi dopo due mesi di com-* 
battimenti , dopo aver vinto alcune popola- 
zioni riunite ai contorni del monte Tabor j 
stanchi , minacciati di perdere il Cairo e 
non avendo veruna speranza di ridurre gli 
assediati , si videro finalmente forzati ad 
abbandonare la loro impresa . 

In questo momento facevasi vedere una 

• nuova squadra Inglese presso Suez . I va- 

scelli Ottomani avevan gettato 1' ancora da- 
vanti ad Aboukir , e minacciavano Àlesscn- 
dria : stava per iscoppiare una sollevazione 
generale^ ed i Mamme! ucchi- riuniti .cogli A- 
rabi si apparecchiavaino a sostenerla . Allora 
Bonapaite convinto della impossibilità assor 
luta di riuscire senza i più grandi soccorsi, 
dopo aver disperso gli Arabi e ripreso A- 
tboukir , prese il partito di ritornarsene in 
•i^rancia , ove si tramavano sotto mano nuo- 
ye rivoluzioni .> i r 

• 1 piani n' erano stati delineati , V arrj^ 
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vo di Bonaparte accelerò il loro sviluppo . 
I direttori Sieyes e Ruggiero Ducos , i mi- 
nistri Fouchè e Tulleyrand' si posero di 
concerto eoa lui ^ e prepararono gli avve- 
nimenti importanti che dovevano segnalare 
la memorabile giornata dei i8 brumale . 

Mentre questi due direttori tramavano 
la rovina del direttorio , i loro colleghT e- 
rano lontani dal prevedere la procella che 
loro sovrastava . Gih il consiglio dei cin> 
quecento straordinariamente adunato aveva 
decretato la traslazione del corpo legislativo 
a S, Cloud ; già le guardie nazionali e le 
truppe di linea erano state sottomesse agii 
ordini di Bonaparle ; già il direttorio era 
distrutto, quando ‘Barras Golbier e Moa- 
lins fecero dei tentativi per mantenere la 
loro potenza , ma tutto inutilmente , poiché 
il colpo crasi già dato , e questi tiranni 
una volta abbattuti non dovevano più ri- 
sorgere . ’ ' 

‘ Gli anarchUti lemeeofto le consegiren- 
ze di questi movimenti , e quei medesimi 
repubblicani, che dieiestavano il direttorio’, 
quando queste corpo investito del potere 
procurava di tener la bilancia tra i realiMi 
ie loro, ramarono e'io difesero subito ehe 
«tiederoiio di' ' travedere <ilie il nuovo sisté* 
ma mirava soltanto alla monarchia . SicCow 
ne- eglino' domiùavsuio 'ancora nei -cinque- 
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cento , eos'i eccitarono del (uraalto , e qaan» 
do li lu dì novembre si fece veder Bona* 
parte in mezzo a loro , V assalirono colle lo- 
ro grida e minacciarongli la vita j ma ben 
presto una forza armata cambiò la loro au- 
dacia in terrore ; furono dispersi , e non si 
riunirono che per aderire agli anziani . 

Allora fu stabilito un governo provvi- 
sorio in cui tre consoli furono surrogati ai 
direttori, e giurarono fedeltà alla nuova re- 
pubblica, il cui sistema rappresentativo do- 
veva essere la base . 

I primi atti dei consoli rianimarono la 
confidenza che il dispotismo del direttorio 
aveva fatta sparire • Furono ritirati i decre- 
ti contro i Sacerdoti , come pure la legge 
degli ostaggi , ed i naufraghi di Calais fri» 
rono sottratti dalla morte . Siffatte disposi- 
zioni , che ÌD ogni altro tempo sarebbero 
sembrate i soli effetti di una esatta giusti- 
zia , ricevute allora come tanti doni ina- 
spettati , disposero tulli gli animi io favore 
del nuovo governo , il quale fu surrogato li 
i3 di novembre al governo provvisorio . 

Tutto fu cambiato . Un senato conser- 
vatore, ed un tribunato furono sostituiti ai 
consigli ^ fu organizzato un corpo legislati- 
vo non permanente , ed il potere esecutivo 
« fu affidato a tre consoli ; ma il primo dei 
tre esclusivamente investito del supremo po- 
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tere sotto un titolo repubblicano godeva 1 
diritti di un monarca . 

Questo primo console fu Bonaparte , il 
quale indi a poco fu console a vita , e da 
queir epeca iu poi può datarsi il suo regno. 

Parecchi decreti consolanti accrebbero 
allora la confidenza che aveva già fatto na. 
scere P abolizione delle leggi del direttorio ^ 
cessarono le liste degli emigrati \ fu abolito 
r anniversario del regicidio , ed il governo 
disapprovò P esilio e la morte di Pio VI y 
ordinando , che gli fossero fatti gli onori 
della sepoltura , e che gli si ergesse un mo- 
desto mausoleo . 

Tutto mostrava che il nuovo sistema 
non aveva altro scopo che quello di rista- 
bilire il trono. Imperciocché Bonaparte con 
un fasto reale prese possesso delle Thuile- 
rie f e diede pubblicamente udienza agii 
ambasciadori stranieri . Si vide nuovamente 
il consiglio di Stato , e 1' antico calendario 
fu sostituito all' era repubblicana . 

La Francia ebbe allora un momento di 
pace ; ma mentre svanivano gli odj civili 
della Vandea , mentre gl' infelici deportati 
rivedevano dei. climi più salubri , mentre 
gli artisti emigrati erano accolli nelle loro 
case , si riaccendeva la guerra sul Reno , e 
Bell’ Italia . 

Li a3 aprile iBoo Moreau passò il Re- 
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no sopra tre punti, e questo primò succes- 
so accompagnato da parecchi vantaggi for- 
il generale Austriaco a dimandare un'ar- 
mistizio . Questo gli fu accordato , esigendo» 
si per cauzione dal generai Francese le ciu 
ta di Ulma , d’ Ingolstadt e di Filisburgo ; 
ma il conte di Cobentzel non volendo trat- 
tar la pace senza il concorso dell' Inghilter-* 
ra , si ripresero le ostililli . Moreau dopo aver 
battuto gli Austriaci a Hohelinden passò 1' 
Inn , ed avanzandosi verso Vienna indusse 
l'arciduca Carlo a sottoscrivere una conven» 
zione che preparò la pace di Luneville . 

Nel tempo di queste gloriose imprese 
di Moreau, Bonaparte passava le Alpi,pe. 
netrava in Piemonte per la Valle di Aosta^ 
faceva forzare il ponte di Chatillon , e sen- 
za fermarsi innanzi al forte di Bard passava 
la rupe di Alburedo , e rendevasi padrone 
d’ Ivrea . 

Susa si arrese a Torreau , e Vercelli 
al generai Miirat . L' armata tragittò il Te- 
sino sotto il fuoco di una divisione nemica ; 
Novara apri le sue porte li 2 giugno , ed il 
primo console entrò trionfante a Milano . 

In questo momento delle colonne Fran^ 
cesi s' impadronivano di Parma e Piacenza , 
ed avevan vinta agli Austriaci la battaglia 
di Montebello . 

Ma alcuni disastri vennero a tyrbare 
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la gioja di questi fausti successi ; poiché 
Masseua aveva ceduta Genova all’ ammira* 
glio Reith . 

Allora il primo cmisole di concerto con 
Desaix preparò la memorabile giornata di 
Marengo . Questa sanguinosa battaglia si die> 
de li i4 giugno . 11 generai Melas aveva 
fatto le disposizioni i« più savie « come di- 
mostrò r evento . Imperciocché 1' armata 
Francese disfatta al primo attacco andava 
sbandandosi , e la vittoria stava per dichia- 
rarsi in favore del nemico « quando 1’ arri- 
vo di Desaix con delle truppe di riserva « 
cambiò 1' aspetto del combattimento , e fece 
trionfare i Francesi ; ma Desaix vi perì , e 
pagò col suo sangue l’onore di aver salva- 
to r armata • Egli ebbe soltanto il tempo di 
proferire le seguenti parole : y. Andate a 
dire al primo console che io muojo col di- 
spiacere di non aver fatto abbastanza per vi- 
vere nella posterità ,, . Non dee qui tacer- 
si che quesito prode guerriero univa al suo 
coraggio la più specchiata probità ; La qual 
virtù gli mento per parte degli abitanti 
del Cairo 1’ onorevole titolo di Sultano 
Giusto . 

Questa vittoria fii accompagnata da un* 
armistizio , il qoale fruttò alla repubblica , 
oltre i castelli di Milano , Tortooa , Ales- 
sandria , Torino , le città di Pizzighettone ^ 
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Arena , Piacenza, Coni, Ceva , Savona, il 
forte Urbano e la citta di Genova . 

Bonaparte di ritorno a Parigi segnò li 
28 luglio i preliminari di pace , di cui il 
ministro Tallejrand era convenuto col con- 
te S. Julien plenipotenziario dell' Imperado- 
re, il quale non volle ratificarli , ma coti^ 
discese in seguito al congresso che produsse 
la pace dì Luneville . 

Quest'anno che si può dire felice, per 
aver dato un colpo al sistema repubblicano, 
fini con due cospirazioni . La prima fu sven- 
tata li IO ottobre mediante 1' arresto di A- 
reoa e di Caracchi , che dovevano stilettare 
il primo console nel palchetto del teatro . 
La seconda anche più atroce scoppiò li 
dicembre nella strada di S. -Nicaire, median- 
te l'esplosione di una machìna infernale, la 
quale senza nuocere al console , la cui car- 
rozza ora passata con velocit'a , scosse la 
case vicine , e fece perire molti individui . 

Ma prima di parlare degli avvenimenti 
politici ritorniamo all'armata di Egitto . 

Quest' armata ridotta a meno di 8 mila 
uomini , abbandonata senza veruna speranza 
di soccorso , aveva allora addosso gl* Inglesi 
e gli Ottomani ; Kleber voleva riportare 
questi avanzi , la Porta vi condiscendeva } 
ma gl' Inglesi vi si ricusarono . Allora que- 
&t. di Fr. II. aJ 
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sto geuerale degno di una miglior sorte non 
eonsullando che il suo coraggio battè i Tur- 
chi presso Eliopoli ^ e- ^ impadronì della 
ciua del Cairo ch’era stato foraalo di ab- 
bandonare . Egli andava, meditando nuovi 
progetti di' difesa., quando fa sUleWato da 
un’ assassino di Gaza : il suo sueoessoce Me- 
nou eh’ erasi' decorato del cognome di Al- 
dallah tentò invano di seguire i di lui pia- 
ni poiché i Francesi obbligati ad abbando- 
nare 1’ Egitto , furono gettali dagl’inglesi 
sulle coste della loro patria . 

Cosi andò a terminare questa spedizio- 
ne , in cni la Francia perde un’ armala fio- 
rente senza ritrarne altro frutto , che- quello 
di aver portato fino all’ Oriente l’ odio per 
il nome c per lo spirito B raucese . 

Le trallalivc di pace tra la Frauda e 
la Russia , che si erano aperte a Parigi li 
i 6 di marzo 180 1 dal conte di Ralitschew 
plenipoteiuiario di Paolo I , furono sospese 
per 1’ assassinio di questo principe j ma quel- 
'le di Luneville ebbero un successo più feli- 
ce , e gli articoli stabiliti li 9 febbre jo col 
conte di Cobentzel furono ratihcali li io di 
marzo dalla dieta di Ratisbona , 

Questo trattato dopo aver confermalo 
quello di Campo Formio, ordinava ancora 
la. cessione della Toscana all infante duca 
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di Parma , dava il difillo d' indennità ai 
principi della Confederazione Germanic i , i 
Gai alati erano stati smembrati , ed antenti* 
cava Io stabilimento delle repubbliche *ci> 
salpina , e ligure . 

Pareva allora che un movimento nni- 
Tcrsale portasse le potenze ad uno spirito 
di pace. Il ;re di Napoli cominciò li 28 di 
marzo, e pagò. la sua tranquillila colla ces- 
sione deir isola d'Elba, e col dono di al- 
cuni belli quadri . Venne indi la Spagna li 
6 maggio, ed il suo trattato fu seguito da 
quelli col Portogallo li 29 settembre , cogli 
-Stali Uniti di America li 3 o settembre , e 
eolia reggenza di Algeri li 17 novembre. 

All' arrivo del conte di Markow a Pa- 
rigi , seguilo li 33 settembre furono ricomin- 
ciate tra la Francia e la Prussia le trat- 
tative interrotte a cagion dell' uccisione di 
Paolo 1 , e queste produssero -la pace : nel- 
r atto, che il re d’ Inghilterra , sottoscriven- 
do gli articoli fatti da Otto e da lord Ha* 
wkedìurj , completò questa fortunata con- 
venzione . 

Questo tempo di calma fa -contrasse- 
gnato da un memorabile avvenimento , es- 
sendosi Catto fira sua Sautitk Pio VII ed 
il governo Francese un concordato di 17 
articoli, «d in forza del quale Ja Veligion 
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cattolica romana fu riconosdinta per reli- 
gione dello stato, e gli empj vinti per que- 
sta volta , furono costretti di meditare nel 
silenzio altri mezzi di abbatterla . 

Intanto la repubblica cisalpina pensava 
a darsi una costituzione . Quindi una con- 
sulta straordinaria di deputati si riunì 
a Lione , dove sotto gli occhi del primo 
console che vi si recò li 9 gennajo 1B03 
fissò le basi del suo governo , sostituì 'al no- 
me di cisalpina qnello di repubblica Italia- 
na , e proclamò Bonaparte per suo supremo 
magistrato. 

Il perchè la sovraniik francese csten- 
devasi fino all'Italia, mentre nelle colo- 
nie dessa spariva in fiumi di sangue . 

I Negri istruiti sopra quei grandi diritti 
imprescrittibili che si eran loro insegnati si 
studiarono di farli valere . Uno di loro chia- 
mato Toussaint 1 ' Ouverture, comecché do- 
tato di coraggio e di talento , dopo avere 
invaso S. Domingo , aveva fatto la sua co- 
stituzione e si era riserbato per tutto il cor- 
so di sua vita le redini del governo . 

Costui , che non si potè dispregiare , 
non si sottomise senza corabaltimenlo . L' 
ammiraglio Yillaret condusse nella colonia 
delle truppe da sbarco , le quali sotto gl; 
ordini del generai Ledere , cognato del pri- 
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mo console , s' impadronirono dei forti e 
del capo . 

Toassaint l’ Ourertere costretto a ri- 
piegarsi sulle Morne si sottomise , ma hen 
presto essendo stato creduto autore di nuo- 
ve cospirazioìri fu fatto arrestare cou tutta 
la sua famiglia , e fu eondotto in Francia 
dove nqu si sa (piai sia stata la di lui sorte. 

I Negri lo credevano innocente , quia* 
di il di lui arresto gli esacerbò ; e sic;come 
eglino erano ancora superiori in numero , e 
la loro sommissione non era dovuta alla lo- 
ro debolezza, cosi ripigliarono le armi , uc- 
cisero i coloni , e 1' isola intiera riconobbe 
per re un certo Dessalines. 

Nel tempo di questi deplorabili avve- 
nimenti i preliminari della pace colT Inghil- 
terra ricevevano la loro piena sanzione me~ 
diante il trattato di Amiens concluso li iS 
marzo , e nel quale erano compresi il re 
di Spagna , ed i Baiavi , che ricuperarono 
le toro Colonie all' eccezione di Cejlan , 
e della Trinitk : fu riconosciuta la repub- 
blica delie sette isole ; gl’ Inglesi si obbli- 
garono di restituire al gran maestro di Mal- 
ta l’isola che avevano ripresa ai Francesi, 
i quali dal canto loro si obbligarono di a- 
scire dallo stato Romano e dulie terre del 
je di Napoli . 
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“ Verso qnest’ epoca istessa il concordato 
di Pio VII ricevè dal corpo legislativo no 
supplemento di 97 articoli che si credè di 
potervi aggiugnere . 

Indi a poco il consolato a vita accor- 
dato al primo console fu 1' ultimo scalino 
del trono cui doveva salire . 

Questo grande scioglimento era vicino ; 
perciocché si vedevano a poco a poco rivi- 
vere le antiche istituzioni . Cosi la legione 
di onore faceva ricordare 1' antica nobiltà , 
rifìorivano i titoli , un' Istituto e numerosi 
licei riproducevano le accademie , de’ nuovi 
cavalieri rammemoravano gli amichi , e l’e- 
difìzio dello Stato sembrava uscir di nuovo 
dalle sue rovine . La Francia finalmente 
per SI lungo tempo oppressa risorgeva , 
quando una nuova procella venne a turba- 
re questi felici istanti . 

L’ ordine di Malta ed i principi inte- 
ressati ali’ elezione del gran maestro avevano 
rimesso per questa volta la di lui nomina 
alla santa sede •, ed il Pontefice aveva pro- 
mosso a questa dignità il bali di Thomasi . 
Gl’inglesi dovevano allora restituirgli i suoi 
stati ^ ma quando il commendatore Buzi 
andò in nome del suo sovrano a reclama- 
re r effetto delle promesse , ricevè una 
formale negativa f la quale riguardata dalla 
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Francia some una violazione del trattato , 
riprodusse le ostilità . 

Secondo questo esposto pare che gl'in- 
glesi avessero tutti i torti. Il loro re non- 
dimeno rimproverava ai Francesi l'occupa- 
zione deir Olanda , di aver violato ad onta 
dei trattati il territorio e la libertà della 
Svizzera , di avere invaso il Piemonte , 
Parma, Piacenza e l' isola d'Elba, senza 
che il re di S;irdes;»a , i cui stati erano sta- 
ti smembrati , ne fosse stato indennizzato 
A questi motivi di un' interesse maggiore 
S. M. aggiugneva delle amare doglianze so- 
pra nn libello ingiurioso stampato ad Am- 
burgo coir approvazione del ministro fran- 
cese . 

Questa gran disputa , come d'ordina- 
rio avviene, si decise colle armi alla mano. 
Il governo francese cominciò col fare arre- 
stare gl' Inglesi che vi-iggiavano allora nella 
Francia , o nell' Italia . Indi a poco attaccò 
r Annover , se ne impadronì , disarmò gli 
Annoveresi , e cambiò le loro leggi ed il 
loro governo . 

Il generale Gouvion Saint-Cyr rientrò 
negli stati di Napoli , ne occupò li porti ; e 
riprese le posizioni militari , che i Fran- 
cesi avevano evacuate in conseguenza del 
trattato , 
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In questo frattempo un' armata formida- 
bile si distendeva verso 1’ opeano sotto il no- 
me di armata d' Inghilterra .e cominciava 
da Bajnua fino al Texel . Si costruiva un 
gran numero di battelli nei cantieri , ed i 
Francesi già minacciavano gl' Inglesi di an- 
darli a schiacciare fin nella loro patria ; ma 
pare che gl'ilnglesi non restassero affatto in- 
timoriti da siffatte minacce ; perciocché i 
porti e rimboccatura de’ fiumi erano rhiu- 
si da' loro vascelli . Si vedevan essi da per 
dove : Nelson incrociava alia vista di To- 
lone, la Sicilia era osservata, il porto di 
Napoli era bloccato , le nostre coste erano 
insultate , e da tutto quel grande apparato , di 
cui si era fatta pompa non risultarono che 
delle spese egualmente rovinose, che inutili. 

Nel tempo di questa lotta ioegnale il 
generale Rochambeau forzato a partire da S. 
Domingo abbandonava la suddetta isola sven- 
turata alla crudeltà di Dessalioes. 

Ad un dipresso circa questo medesimo 
tempo JPicliegiu mori nei ferri , Moreau fu 
esiliato , ed il duca d’ Etighien arrestato fu 
■ condannato alla morte . 

Ma diamo .ora un’ occhiata allo stato del- 
r Europa . 

Jjo potenze continentali osservavano la 
neutralitli, ma questa calma fallace copriva 
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de’segreli maneggi i quali non potevano es* 
sere ignoti al governo . I Russi da qualche 
tempo aumentavano le loro truppe di terra, 
costruivano dei vascelli , e di concerto cogli 
Ottomani occupavano i mari della Ionia . Le 
armate di Prussia e d’ Austria ascendevano 
a 3^5 mila uomini , e tante forze riunite an- 
nunziavano ai meno perspicaci la crisi al- 
larmante , e terribile che stava per mani- 
festarsi . 

Allora il governo per prevenire questa 
tempesta si affrettò di ristabilire la monar- 
chia , proclamando Napoleone per imperado- 
re dei Francesi . 

Qui comincia una serie di avvenimenti 
del pari sorprendente che numerosa , ma des- 
si han bisogno che il tempo li renda imma^ 
ni dalle influenze , o dalle prevenzioni . 
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